
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
giovedì, 09 maggio 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

giovedì, 09 maggio 2024

09/05/2024 Corriere della Sera

09/05/2024 Il Fatto Quotidiano

09/05/2024 Il Foglio

09/05/2024 Il Giornale

09/05/2024 Il Giorno

09/05/2024 Il Manifesto

09/05/2024 Il Mattino

09/05/2024 Il Messaggero

09/05/2024 Il Resto del Carlino

09/05/2024 Il Secolo XIX

09/05/2024 Il Sole 24 Ore

09/05/2024 Il Tempo

09/05/2024 Italia Oggi

09/05/2024 La Nazione

09/05/2024 La Repubblica

09/05/2024 La Stampa

09/05/2024 MF

09/05/2024 ilcentro.it

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 09/05/2024
9

Prima pagina del 09/05/2024
10

Prima pagina del 09/05/2024
11

Prima pagina del 09/05/2024
12

Prima pagina del 09/05/2024
13

Prima pagina del 09/05/2024
14

Prima pagina del 09/05/2024
15

Prima pagina del 09/05/2024
16

Prima pagina del 09/05/2024
17

Prima pagina del 09/05/2024
18

Prima pagina del 09/05/2024
19

Prima pagina del 09/05/2024
20

Prima pagina del 09/05/2024
21

Prima pagina del 09/05/2024
22

Prima pagina del 09/05/2024
23

Prima pagina del 09/05/2024
24

Prima pagina del 09/05/2024
25

Primo Piano

Altri attracchi delle mini crociere «Grande attesa in questo scalo»
26



08/05/2024 Agenparl

08/05/2024 Italpress

08/05/2024 Shipping Italy

08/05/2024 Shipping Italy

08/05/2024 Trieste Prima

08/05/2024 Trieste Prima

08/05/2024 Corriere Marittimo

08/05/2024 FerPress

08/05/2024 Il Nautilus

08/05/2024 Informare

08/05/2024 Informatore Navale

08/05/2024 Informatore Navale

08/05/2024 Informazioni Marittime

08/05/2024 Messaggero Marittimo

08/05/2024 Sea Reporter

08/05/2024 Sea Reporter

08/05/2024 Ship Mag

08/05/2024 Shipping Italy

Trieste

(ARC) Logistica: Regione, su Porto Trieste in corso investimenti strategici
27

Sul porto di Trieste in corso investimenti strategici
29

Dietrofront di Trieste sulle tasse portuali
31

La Regione Fvg sovvenziona ancora i collegamenti marittimi estivi con Croazia e
Slovenia

32

La guardia costiera sequestra oltre 300 metri cubi di depositi di rifiuti
33

Dialogo tra porto di Trieste e Regione sulle nuove infrastrutture
34

Venezia

Venezia risente della crisi in Mar Rosso, nel 1° trimestre 2024 calano le
tonnellate -9,8%

35

ZLS Porto di Venezia-Rodigino: ok a decreto che rifinanzia credito d'imposta per
investimenti 2024

37

ADSP MAS- RIFINANZIAMENTO CREDITO D'IMPOSTA ZLS, DI BLASIO:
"OPPORTUNITA' PER RIGENERAZIONE PORTO E ATTRAZIONE
INVESTIMENTI"

38

Nei primi tre mesi del 2024 il traffico delle merci nel porto di Venezia è diminuito
del -9,8%

39

PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, DATI DI TRAFFICO DEL PRIMO TRIMESTRE
2024

41

Il presidente Di Blasio commenta il rifinanziamento del credito d'imposta per la
ZLS Porto di Venezia

43

Zone logistiche del veneto, rifinanziato il credito d'imposta 2024
44

Venezia e Chioggia, i traffici tengono nonostante la crisi internazionale
45

Calano i traffici per i porti di Venezia e Chioggia
47

Rifinanziamento del credito d'imposta per la ZLS. Di Blasio: "Grande opportunità
per la rigenerazione del porto e l'attrazione di investimenti"

49

Porto di Venezia, nel primo trimestre 2024 calo dei volumi (9,8%) rispetto allo
stesso periodo del 2023

50

Nei primi tre mesi del 2024 traffici in calo per i porti di Venezia e Chioggia
51



08/05/2024 Veneto News

08/05/2024 Venezia Today

08/05/2024 Savona News

08/05/2024 Savona News

08/05/2024 (Sito) Ansa

08/05/2024 (Sito) Ansa

08/05/2024 Affari Italiani

08/05/2024 Affari Italiani

09/05/2024 Affari Italiani

08/05/2024 Agensir

08/05/2024 BizJournal Liguria

08/05/2024 Corriere Marittimo

08/05/2024 Genova Today

08/05/2024 Genova Today

08/05/2024 Genova Today

08/05/2024 Genova Today

08/05/2024 Genova Today

08/05/2024 Genova Today

ZLS PORTO DI VENEZIA - RODIGINO. APPROVATO DL CHE RIFINANZIA
CREDITO D'IMPOSTA PER INVESTIMENTI NEL 2024

53

Porto Marghera, 80 milioni per la Zls. Cgil: «Non basta»
54

Savona, Vado

Corruzione Liguria, in tribunale tempo di interrogatori per Toti e gli altri arrestati
56

Inchiesta corruzione, Spinelli denunciato per detenzione illegale di fucili
57

Genova, Voltri

Toti: primo esame per Piana, mutuo da 57 milioni per la diga
58

Toti, nell'ordinanza gli affari di Spinelli e il piano con la nuova diga
59

Inchiesta in Liguria, nelle carte la faida per il Porto tra Spinelli e Aponte
60

Corruzione: Toti, rinnovo pro Spinelli 'follia', 'neanche Pinocchio ci crede'
62

Toti: "Non erano tangenti, governavo". Spinelli, anche il "bonifico alla Lega"
63

Corruzione: Libera, "l'inchiesta di Genova evidenzia criticità e illegalità dei porti
italiani"

64

Inchiesta Regione: domani interrogato Signorini, venerdì Toti
66

USB sull'inchiesta per corruzione a Genova: "Caso isolato o normalità?"
67

Porto, le urla di Aponte al telefono con Signorini: "Questo è ladrocinio, è mafia"
68

Fumi delle navi e inquinamento, le risposte (e le soluzioni) del Comune
70

Inchiesta corruzione in Liguria: giovedì al via gli interrogatori, si parte con
Signorini

71

Inchiesta corruzione: 220mila euro in contanti e 5 fucili sequestrati a casa di
Spinelli

72

Inchiesta corruzione, indagato anche Paolo Piacenza (commissario Autorità
portuale)

74

Depositi chimici, le reazioni della politica alla sentenza del Tar, Rossetti: "Perso
molti anni"

75



08/05/2024 PrimoCanale.it

08/05/2024 Rai News

08/05/2024 Ship Mag

08/05/2024 Citta della Spezia

08/05/2024 Citta della Spezia

08/05/2024 Messaggero Marittimo

08/05/2024 Ravenna Today

08/05/2024 RavennaNotizie.it

08/05/2024 ravennawebtv.it

08/05/2024 Corriere Marittimo

08/05/2024 (Sito) Ansa

09/05/2024 corriereadriatico.it

08/05/2024 vivereancona.it

08/05/2024 CivOnline

Depositi, il Tar accoglie ricorso Municipio. Tutto da rifare
76

Inchiesta corruzione, i favori di Signorini a Spinelli: "Sei veramente ingordo"
77

Porto di Genova, il Tar boccia il trasferimento dei depositi chimici nel cuore dello
scalo

78

La Spezia

Il mare del futuro è dei più piccoli: a DePortibus anche incontri e attività didattiche
tra viaggi, mestieri e cultura

79

Tre giorni e un premio per valorizzare la nautica: tutto pronto per la prima
edizione di Blue design summit

80

Ravenna

Adria shipping summit: appuntamento rinviato a Settembre
83

Quadruplicamento della ferrovia tra Bologna e Castel Bolognese: lavori al via nel
2026

84

Al Macfrut'24 presenti anche le imprese del porto di Ravenna
86

Spadoni (LpRa): Area ex Sarom, un pugno in un occhio l'ammasso fotovoltaico in
quella zona

87

Piombino, Isola d' Elba

Inaugurata la bretella Gagno-Terre Rosse, per il collegamento al porto nuovo di
Piombino

88

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Tipicità in blu tra food, pesca, blue economy, scienza e cultura
90

Cresce Tipicità in Blu, nuovo format ad Ancona: eventi da mare a mare in otto
giorni. L'assessore Eliantonio: «Contenuti di grande livello»

92

"L'Avifauna del porto di Ancona- esperienze a confronto", passeggiata
naturalistica e conferenza alla Mole

93

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Dal porto al castello, via libera definitivo dalla Regione Lazio
94



08/05/2024 La Provincia di Civitavecchia

08/05/2024 Informazioni Marittime

08/05/2024 Gazzetta di Salerno

08/05/2024 Salerno Today

08/05/2024 Bari Today

08/05/2024 Brindisi Report

08/05/2024 Corriere Della Calabria

08/05/2024 (Sito) Ansa

08/05/2024 (Sito) Ansa

08/05/2024 Il Nautilus

Dal porto al castello, via libera definitivo dalla Regione Lazio
95

Napoli

Allo Stabia Main Port arriva megayacht "Here Comes The Sun"
96

Salerno

Lotta dei lavoratori al porto di Salerno contro l'autoproduzione giovedì 9
97

Porto di Salerno, domani il presidio di protesta dei lavoratori
98

Bari

Festa di San Nicola: percorsi dei bus, navette e parcheggi: tutte le informazioni
utili per l'8 maggio

99

Brindisi

Responsabilità sanitaria: esperti a confronto in un congresso a Brindisi
102

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

In Germania la gelateria «base strategica della 'ndrangheta»: le accuse della
procura di Düsseldorf

104

Olbia Golfo Aranci

Trafugano pietre da Fordongianus, fermata coppia turisti a Olbia
106

Navi da crociera a Olbia, impegno per un secondo rimorchiatore
107

Sequestro pietre al porto di Olbia
108



08/05/2024 Informatore Navale

08/05/2024 Messaggero Marittimo

08/05/2024 Olbia Notizie

08/05/2024 Rai News

08/05/2024 Sardegna Reporter

08/05/2024 Sardinia Post

08/05/2024 (Sito) Ansa

08/05/2024 Messina Oggi

08/05/2024 TempoStretto

08/05/2024 TempoStretto

08/05/2024 giornaledisicilia.it

08/05/2024 LiveSicilia

08/05/2024 quotidianodisicilia.it

08/05/2024 SiciliaNews24

08/05/2024 Informare

AdSP del Mare di Sardegna - Sequestro pietre porto di Olbia prelevate dalla
zona di Fordongianus

109

Olbia: sequestro in porto
110

Turisti toscani sorpresi al porto di Olbia con un carico di pietre della Zona di
Fodrongianus

111

In traghetto con i sassi raccolti a Fordongianus
112

Porto Di Olbia: riunione tecnica sulla sicurezza e l'approdo delle navi da crociera
113

Coppia di turisti fermata al porto di Olbia: nell'auto avevano 20 sassi presi a
Fordongianus

114

Cagliari

Esercitazione Mare Aperto, molo Ichnusa chiuso alle auto
115

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Tirocinio alla Capitaneria di Porto per gli studenti del Nautico
116

Messina. Alunni del Nautico in tirocinio alla Capitaneria di Porto
117

Barche sulla spiaggia non solo al Ringo. Serve una soluzione VIDEO
118

Palermo, Termini Imerese

Palermo, minaccia e rapina una turista al molo trapezoidale: lei lo fotografa e lo fa
arrestare

119

Urla al molo trapezoidale, lo scippo: scatta l'arresto della polizia
120

Palermo, minaccia e rapina turista e giovane: arrestato da agenti
121

Citysea anfiteatro: apre un nuovo luogo di cultura e spettacolo al Molo
Trapezoidale di Palermo

122

Focus

ISS-Tositti e intergroup hanno istituito la newco ISS-Tositti Agency
123



08/05/2024 Informatore Navale

08/05/2024 Informatore Navale

08/05/2024 Informazioni Marittime

08/05/2024 Shipping Italy

NOVITA' COSTA: VOLA IN CROCIERA SENZA PENSIERI CON IL SERVIZIO
LOST LUGGAGE CONCIERGE

124

Joint venture "INCHCAPE-TOSITTI e INTERGROUP"
126

Vola in crociera col Lost Luggage Concierge
127

Inchcape-Tositti e Intergroup uniscono le forze
129



giovedì 09 maggio 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

 
[ § 1 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 2 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 3 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 4 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 5 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 6 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 7 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 8 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 9 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 0 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 1 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 Il Tempo
[ § 1 2 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

giovedì 09 maggio 2024 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 1 3 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 22

[ § 1 4 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 1 5 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 1 6 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 1 7 § ]



 

giovedì 09 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 4 0 4 6 0 5 6 § ]

Altri attracchi delle mini crociere «Grande attesa in questo scalo»

Dopo l'Artemis, l'approdo della nave Monet con 30 cabine, 52 passeggeri e 21

unità dell'equipaggio L'imprenditore marittimo Ranalli: «Qui c'è un porto che

ben si presta a questo tipo di accoglienza» ORTONA. Il porto ha accolto la

nave Artemis della Grand Circle Cruise Line lo scorso 24 marzo, segnando

l'inizio di una serie di arrivi e della stagione delle crociere. Successivamente, lo

scalo marittimo ha visto l'approdo della Monet il 1° maggio, una nave dotata di

30 cabine e in grado di trasportare 52 passeggeri, altra nave oltre alle gemelle

Artemis e Athena della Grand Circle Cruise Line. Queste ultime fanno parte del

settore delle piccole crociere ed hanno programmato 14 scali fino al 3

novembre, trasporteranno a bordo 50 passeggeri e 21 membri dell'equipaggio

per ogni viaggio. La Monet invece tornerà adesso a far visita nello scalo il 18

ottobre. Giuseppe Ranalli , agente marittimo per il servizio passeggeri del

porto, sottolinea l'importanza di questi arrivi: «Un porto, quello di Ortona, che

ben si presta a questo tipo di attracchi. L'arrivo di questa tipologia di nave è il

segnale di una grande attenzione al nostro bacino che si inserisce in queste

rotte che puntano a far scoprire nuovi territori». L'Autorità di sistema portuale

(Adsp) ha avuto l'opportunità di presentare le caratteristiche uniche dei porti di Ancona, Pesaro e Ortona ai principali

"attori" internazionali nello stand di Assoporti "Cruiseitaly" durante l'evento del Seatrade Cruise Global di Miami

(Florida), la fiera più importante del settore crocieristico che ha rafforzato la posizione dei porti come destinazione

emergente davanti a 600 espositori da 120 paesi e oltre 10.000 visitatori. Vincenzo Garofalo , presidente dell'Adsp,

dopo aver avuto rassicuranti notizie oltreoceano per la stagione crocieristica del prossimo anno, ha dichiarato: «Da

Miami sono arrivate le prime conferme che il settore crocieristico è in costante crescita in tutto il mondo. I nostri porti

sono inseriti nel circuito internazionale del settore e, anche grazie al lavoro realizzato in collaborazione con le

istituzioni e gli operatori portuali, si possono incrementare le opportunità di crescita di questo traffico marittimo che

consente a molte persone di visitare Marche e Abruzzo. Viaggiatori del mare per scoprire la bellezza delle due

regioni». (m.d'a.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilcentro.it
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(ARC) Logistica: Regione, su Porto Trieste in corso investimenti strategici

(AGENPARL) - mer 08 maggio 2024 Trieste,  8  mag -  Le  a t t i v i t?  d i

infrastrutturazione nel porto di Trieste e gli investimenti in corso per lo sviluppo

della piattaforma logistica e per il potenziamento della rete di raccordo

ferroviaria sono i temi principali emersi dall'incontro svoltosi tra l'assessore

regionale alle Infrastrutture e Territorio e il presidente dell'Autorit? portuale di

Trieste, seguito dalla visita ad alcuni dei luoghi strategici compresi nell'area del

Porto Nuovo. Un incontro utile - ? il pensiero espresso dalla rappresentante

della Giunta - ad approfondire la conoscenza dell'attivit? svolta dalle diverse

strutture logistiche e fondamentale per indirizzare al meglio gli investimenti su

cui puntare in tema di infrastrutture e trasporti. Trieste, come ha ricordato

l'assessore, ? punto di riferimento in regione per il trasporto merci che arrivano

via mare verso le aree di retroporto del territorio e, da l?, verso il resto d'Italia

e l'estero. La Regione, tramite l'apposita cabina di regia all'interno della quale

presenziano anche i rappresentanti dell'Autorit? portuale, ha avviato

un'interlocuzione con la Piattaforma logistica di Trieste (Plt) per orientare le

scelte future sulle infrastrutture strategiche su cui investire. Tra le attivit?

infrastrutturali in via di realizzazione, sono state citate in particolare l'estensione delle infrastrutture per lo sviluppo del

Punto Franco, la realizzazione della Stazione nuova di Servola (con un investimento di 180 milioni di euro) e del Molo

VIII (300 milioni di euro). ? stato inoltre evidenziato come il Porto di Trieste, grazie all'ampia diversificazione della

propria attivit?, sia in grado di rispondere con efficienza all'apertura dei nuovi traffici merci in conseguenza al blocco

del canale di Suez. Mercati che coinvolgono soprattutto la zona mediterranea e che possono offrire opportunit?

commerciali interessanti per la piattaforma logistica del Friuli Venezia Giulia. Al termine dell'incontro, l'assessore ha

visitato le aree del Molo VII, della Plt e del Punto Franco FreeEste sito a Bagnoli della Rosandra. Nel Molo VII il

progetto di sviluppo ad opera di Trieste Marine Terminal, la societ? concessionaria del terminal container sito presso

il Molo, prevede l'allungamento del teu all'anno, a fronte dell'attuale capacit? di 900.000 teu. Nella Piattaforma

logistica, dove l'assessore ha visitato gli uffici del gruppo Hhla Plt Italy che gestisce la banchina, ? prevista la

progettazione di un terminal all'avanguardia presso il Molo VIII, che porter? alla creazione di 700 nuovi posti di lavoro

e con cui l'azienda punta a ridurre fino a 18 milioni di tonnellate le emissioni di Co2 attraverso l'utilizzo di alti standard

di tecnologie innovative e sostenibili. Infine, nell'area del Punto Franco ? stato possibile verificare

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/05/08/arc-logistica-regione-su-porto-trieste-in-corso-investimenti-strategici/
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il ripristino del binario di dorsale, utile a collegare lo scalo di Trieste Aquilinia e il terminal intermodale denominato

FreeEste. Nell'occasione l'assessore, mettendo in luce il rapporto ormai consolidato tra Regione e Autorit? portuale,

ha ricordato come l'Amministrazione regionale sostenga lo sviluppo del sistema logistico portuale con un contributo

annuo di 6 milioni di euro, indirizzato in particolare al potenziamento delle attivit? di trasbordo e trasferimento

mediante collegamenti shortsea su altri porti adriatici e all'intensificazione dei collegamenti ferroviari intermodali con i

mercati del Nord-Est Italia. ARC/PAU/pph 081113 MAG 24.

Agenparl

Trieste
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Sul porto di Trieste in corso investimenti strategici

TRIESTE (ITALPRESS) - Le attività di infrastrutturazione nel porto di Trieste e

gli investimenti in corso per lo sviluppo della piattaforma logistica e per il

potenziamento della rete di raccordo ferroviaria sono i temi principali emersi

dall'incontro svoltosi tra l'assessore regionale alle Infrastrutture e Territorio

Cristina Amirante e il presidente dell'Autorità portuale di Trieste, seguito dalla

visita ad alcuni dei luoghi strategici compresi nell'area del Porto Nuovo. Un

incontro utile - è il pensiero espresso dalla rappresentante della Giunta - ad

approfondire la conoscenza dell'attività svolta dalle diverse strutture logistiche

e fondamentale per indirizzare al meglio gli investimenti su cui puntare in tema

di infrastrutture e trasporti. Trieste, come ha ricordato l'assessore, è punto di

riferimento in regione per il trasporto merci che arrivano via mare verso le aree

di retroporto del territorio e, da lì, verso il resto d'Italia e l'estero. La Regione,

tramite l'apposita cabina di regia all'interno della quale presenziano anche i

rappresentanti dell'Autorità portuale, ha avviato un'interlocuzione con la

Piattaforma logistica di Trieste (Plt) per orientare le scelte future sulle

infrastrutture strategiche su cui investire. Tra le attività infrastrutturali in via di

realizzazione, sono state citate in particolare l'estensione delle infrastrutture per lo sviluppo del Punto Franco, la

realizzazione della Stazione nuova di Servola (con un investimento di 180 milioni di euro) e del Molo VIII (300 milioni

di euro). E' stato inoltre evidenziato come il Porto di Trieste, grazie all'ampia diversificazione della propria attività, sia

in grado di rispondere con efficienza all'apertura dei nuovi traffici merci in conseguenza al blocco del canale di Suez.

Mercati che coinvolgono soprattutto la zona mediterranea e che possono offrire opportunità commerciali interessanti

per la piattaforma logistica del Friuli Venezia Giulia. Al termine dell'incontro, l'assessore ha visitato le aree del Molo

VII, della Plt e del Punto Franco FreeEste sito a Bagnoli della Rosandra. Nel Molo VII il progetto di sviluppo ad opera

di Trieste Marine Terminal, la società concessionaria del terminal container sito presso il Molo, prevede l'allungamento

del terminal al fine di permettere un'operatività fino a 1.200.000 teu all'anno, a fronte dell'attuale capacità di 900.000

teu. Nella Piattaforma logistica, dove l'assessore ha visitato gli uffici del gruppo Hhla Plt Italy che gestisce la

banchina, è prevista la progettazione di un terminal all'avanguardia presso il Molo VIII, che porterà alla creazione di

700 nuovi posti di lavoro e con cui l'azienda punta a ridurre fino a 18 milioni di tonnellate le emissioni di Co2

attraverso l'utilizzo di alti standard di tecnologie innovative e sostenibili. Infine, nell'area del Punto Franco è stato

possibile verificare il ripristino del binario di dorsale, utile a collegare lo scalo di Trieste Aquilinia e il terminal

intermodale denominato FreeEste.

Italpress

Trieste

https://www.italpress.com/sul-porto-di-trieste-in-corso-investimenti-strategici/
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Nell'occasione l'assessore, mettendo in luce il rapporto ormai consolidato tra Regione e Autorità portuale, ha

ricordato come l'Amministrazione regionale sostenga lo sviluppo del sistema logistico portuale con un contributo

annuo di 6 milioni di euro, indirizzato in particolare al potenziamento delle attività di trasbordo e trasferimento

mediante collegamenti shortsea su altri porti adriatici e all'intensificazione dei collegamenti ferroviari intermodali con i

mercati del Nord-Est Italia. foto: ufficio stampa Regione Friuli Venezia Giulia (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Trieste
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Dietrofront di Trieste sulle tasse portuali

Porti L'Adsp, su richiesta degli operatori, sospende i provvedimenti di aumento

in vista di maggiori approfondimenti di Redazione SHIPPING ITALY Malgrado

un tavolo di confronto avviato tempo fa, il provvedimento con cui l'Autorità di

sistema portuale di Trieste ha deciso di aumentare tasse portuali ed erariali

sembra aver colto di sorpresa gli operatori giuliani. Lo si evince dal decreto

con cui oggi l'Adsp ha "sospeso temporaneamente" i rincari, "preso atto che il

giorno 6 maggio 2024, presso la sede di questa Autorità di Sistema Portuale

si è tenuto un incontro con gli operatori portuali, dal quale è emersa la

necessità di istituire un tavolo tecnico, allo scopo di effettuare approfondimenti

che tengano altresì conto del particolare momento congiunturale, al fine di

addivenire a soluzioni quanto più possibile condivise". In sostanza ci sarebbe

stato un misunderstanding, dato che, ha spiegato a SHIPPING ITALY il

presidente dell'ente Zeno D'Agostino, il confronto era stato già condotto nelle

settimane precedenti l'adozione del decreto 'sospeso'. L'intenzione,

comunque, "anche alla luce di bilanci di Adsp migliori delle previsioni" sarebbe

quella di tenere il provvedimento fermo per un paio di mesi, approfondendone

gli aspetti più delicati, a partire dal fatto che gli aumenti impatterebbero molto più su Monfalcone che non su Trieste,

beneficiando quest'ultimo del regime di porto franco. Possibile quindi che, a valle del tavolo tecnico, si facciano da

parte dell'ente distinzioni fra gli aumenti, tanto su base merceologica che su base geografica. La decisione, ad ogni

modo, non sarà presa da D'Agostino, in uscita come è noto dall'Adsp. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/05/08/dietrofront-di-trieste-sulle-tasse-portuali/
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La Regione Fvg sovvenziona ancora i collegamenti marittimi estivi con Croazia e Slovenia

Navi Stanziati dall'ente 6 milioni di euro per il triennio 2024 - 2026 di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Come fatto dal 2008 a questa parte con

cadenza triennale, la Regione Friuli Venezia Giulia è tornata a supportare con

un contributo pubblico l'attivazione di collegamenti marittimi estivi con varie

località di Croazia e Slovenia, una attività che fino allo scorso anno ha fatto

capo a Liberty Lines (e prima ancora alla sua ormai defunta controllata Trieste

Lines). Il budget previsto in questa nuova edizione dall'ente è pari a 6 milioni di

euro, a coprire lo svolgimento di servizi nel corso delle stagioni estive

("indicativamente con inizio a giugno e conclusione a settembre") degli anni

2024, 2025 e 2026. Stando a quanto indicato negli atti della gara pubblica (in

scadenza il prossimo 3 giugno), la richiesta minima è precisamente per lo

svolgimento di un collegamento giornaliero (con l'eccezione di una sosta al

martedì) da Trieste verso le località di Pirano (in Slovenia) e di Parenzo,

Rovigno e Lussinpiccolo (in Croazia), per un servizio annuo di 66 giorni, di cui

57 effettivi di navigazione. Per il 2024 l'avvio della stagione è fissato al

prossimo 29 giugno. Relativamente alla unità da impiegarsi sulla linea, il

capitolato precisa che dovrà trattarsi di una "una nave passeggeri [] di classe B o superiore e unita veloce da

passeggeri di categoria A", in grado di ormeggiare negli approdi indicati, "adeguata alla navigazione internazionale

breve ed alla navigazione notturna". La nave, si aggiunge, dovrà avere età inferiore ai 20 anni, lunghezza superiore ai

25 metri, capacità di ospitare almeno 180 passeggeri in posti a sedere al coperto e 10 biciclette, nonché essere in

grado di raggiungere una velocità di 30 nodi. Facendo un bilancio dell'andamento dei collegamenti internazionali

marittimi attivati nel triennio precedente dalla Regione Friuli Venezia Giulia, l'assessore regionale alle infrastrutture e

territorio Cristina Amirante nei mesi scorsi aveva evidenziato in particolare i "risultati positivi" ottenuti sulla tratta

Trieste - Lussinpiccolo, riattivata nel 2019, segnalando come questa avesse totalizzato lo scorso anno il transito di

"quasi 17mila" passeggeri e di 5.741 biciclette. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/05/08/la-regione-fvg-sovvenziona-ancora-i-collegamenti-marittimi-estivi-con-croazia-e-slovenia/
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La guardia costiera sequestra oltre 300 metri cubi di depositi di rifiuti

Il sequestro è avvenuto in tre siti distinti. Circa 50 mila euro le sanzioni

amministrative in totale comminate. in corso le azioni per avviare il ripristino

dello stato dei luoghi attraverso il corretto smaltimento e recupero dei rifiuti

rinvenuti TRIESTE - Si è conclusa, nei giorni scorsi, l'operazione nazionale

complessa in materia ambientale, denominata "Nettuno", disposta dal

comando generale del corpo delle capitanerie di porto ed incentrata sulla

prevenzione e sul contrasto delle fonti di inquinamento marino. A livello

regionale, dal 15 gennaio al 30 aprile, il personale della capitaneria di porto di

Trieste è stato impegnato in mirate attività di vigilanza volte a tutelare

l'ambiente marino e costiero. In particolare, nell'ambito delle attività di controllo

svolte a tutela dell'ambiente marino e costiero, i militari del nucleo operativo di

polizia ambientale della capitaneria di porto di  Trieste hanno posto sotto

sequestro un rilevante quantitativo di rifiuti speciali eterogenei (pericolosi e

non), ubicati su tre distinte aree, non pavimentate, destinate alle operazioni di

deposito, lavorazione, manutenzione, alaggio, varo e lavaggio di unità da

diporto. Complessivamente sono stati posti i sigilli a oltre 300 metri cubi di

cumuli di rifiuti derivanti dalle attività operanti all'interno delle aree ispezionate. Le attività investigative hanno accertato

il deposito incontrollato dei rifiuti, per la cui gestione è stata anche rilevata la mancanza di annotazione sugli appositi

registri di carico e scarico, contestando per la non corretta filiera dei rifiuti cinque sanzioni amministrative, per un

importo complessivo di 18.266 euro. Oltre ai provvedimenti amministrativi, è stata, altresì, intrapresa l'azione penale

nei confronti dei titolari dell'impresa, che sono stati denunciati alla competente autorità giudiziaria. Altre verifiche

hanno interessato ulteriori due aree analoghe, presso le quali sono stati rilevati tre scarichi di acque reflue domestiche

assimilabili, in assenza della prescritta autorizzazione, alle quali è stata contestata la sanzione amministrativa

complessiva di 36.000 euro. Sempre presso un'altra area di lavorazione delle unità, è stata, invece, riscontrata la

mancata presentazione della dichiarazione annuale dei rifiuti prodotti e conferiti, contestando al responsabile

dell'azienda la sanzione amministrativa per un importo totale di 3.133 euro. Risultano, dunque, tuttora in corso le

azioni per avviare il ripristino dello stato dei luoghi mediante il corretto smaltimento e recupero dei rifiuti rinvenuti.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/guardia-costiera-sequestra-depositi-rifiuti.html
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Dialogo tra porto di Trieste e Regione sulle nuove infrastrutture

Stamattina l'assessore regionale alle infrastrutture Cristina Amirante ha visitato lo scalo triestino, soffermandosi sulle
aree in cui sono in cantiere attività per la realizzazione di infrastrutture strategiche per il suo sviluppo .

TRIESTE - Le attività di infrastrutturazione nel porto d i  Trieste e  g l i

investimenti in corso per lo sviluppo della piattaforma logistica e per il

potenziamento della rete di raccordo ferroviaria sono i temi principali emersi

dall'incontro svoltosi questa mattina tra l'assessore regionale alle infrastrutture

e territorio, Cristina Amirante, e il presidente uscente dell'autorità portuale

Zeno D'Agostino. "Un incontro utile - ha detto Amirante - ad approfondire la

conoscenza dell'attività svolta dalle diverse strutture logistiche e fondamentale

per indirizzare al meglio gli investimenti su cui puntare in tema di infrastrutture

e trasporti. La Regione, tramite l'apposita cabina di regia all'interno della quale

presenziano anche i rappresentanti dell'autorità portuale, ha avviato

un'interlocuzione con la piattaforma logistica di Trieste per orientare le scelte

future sulle infrastrutture strategiche su cui investire".Infrastrutture in via di

realizzazioneSono state citate in particolare l'estensione delle infrastrutture

per lo sviluppo del punto franco, la realizzazione della stazione nuova di

Servola, con un investimento di 180 milioni di euro, e del molo ottavo, con

300 milioni di euro. Al termine dell'incontro, l'assessore ha visitato le aree del

molo settimo, della piattaforma logistica e del punto franco FreeEste di Bagnoli della Rosandra. Nel Molo settimo il

progetto di sviluppo ad opera di Trieste Marine Terminal, la società concessionaria del terminal container, prevede

l'allungamento del terminal al fine di permettere un'operatività fino a 1.200.000 teu all'anno, a fronte dell'attuale

capacità di 900.000 teu. Nella piattaforma logistica è prevista la progettazione di un terminal all'avanguardia presso il

molo ottavo, che porterà alla creazione di 700 nuovi posti di lavoro e con cui l'azienda punta a ridurre fino a 18 milioni

di tonnellate le emissioni di Co2 attraverso l'utilizzo di alti standard di tecnologie innovative e sostenibili. Infine,

nell'area del punto franco è stato possibile verificare il ripristino del binario di dorsale, utile a collegare lo scalo di

Trieste Aquilinia e il terminal intermodale denominato FreeEste.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/economia/dialogo-tra-porto-di-trieste-e-regione-sulle-nuove-infrastrutture.html
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Venezia risente della crisi in Mar Rosso, nel 1° trimestre 2024 calano le tonnellate -9,8%

I porti di Venezia e Chioggia registrano nel primo trimestre 2024 Venezia - Il

2024 per i porti veneti, come del resto per i porti italiani, "sarà un anno

alquanto complesso sul fronte dei traffici marittimi a causa del perdurare delle

tensioni internazionali che provocano una congiuntura non favorevole per

l'economia mondiale e, di conseguenza, su quella locale e sull'Adriatico in

particolare" A spiegarlo è il presidente AdSPMAS, Fulvio Lino Di Blasio. "È un

periodo che sta mettendo alla prova l'intero comparto " - continua il presidente

dell'ente portuale - "lo stesso che, come già detto da Federlogistica , ha visto il

traffico marittimo attraversare a testa alta quattro crisi internazionali in pochi

anni e mantenere la propria centralità globale. In questo senso va letto il dato

di sostanziale tenuta, con una crescita del 2%, del settore commerciale nel

periodo aprile 2023-marzo 2024 , in virtù delle performance dei settori Ro-Ro

e siderurgico, per i porti di Venezia e Chioggia . Per questo l'Autorità di

Sistema , con gli sforzi dell'intera comunità portuale, continua a lavorare per

mantenere alta la competitività dei nostri scali con tutte quelle attività e progetti

finalizzati alla creazione di valore per il nostro territorio: dai lavori finanziati dal

PNRR e i bandi per l'escavo dei canali alla realizzazione del nuovo terminal crociere e del futuro terminal container a

Montesyndial passando per gli investimenti legati alle nuove concessioni e, prossimamente e con un ruolo attivo del

Porto, con la Zona Logistica Semplificata". Venezia e Chioggia Nel dettaglio nel periodo aprile 2023-marzo 2024 , gli

scali d i Venezia e Chioggia hanno registrato un t raffico complessivo pari a 23.462.527 di tonnellate movimentate ,

con un calo del 6,8% a Venezia rispetto all'annualità precedente aprile 2022-marzo 2023 . Al contrario Chioggia

registra un aumento del 28,2%, con 795.238 tonnellate di merci movimentate. Venezia 1° trimestre 2024 Su base

trimestrale, da gennaio a marzo 2024 , le banchine di Venezia sono passate 5.551.006 tonnellate con una diminuzione

del 9,8% rispetto al periodo gennaio-marzo 2023, un dato quest'ultimo che risente però delle performance

particolarmente positive registrate a marzo dell'anno scorso. I dati che si riferiscono al periodo gennaio-marzo 2024

evidenziano a Venezia una crescita delle rinfuse liquide con un +6,4%, pari a 1.703.186 tonnellate rispetto al primo

trimestre del 2023 e una flessione, pari al -25,4%, delle rinfuse solide con 1.522.508 tonnellate movimentate. Una

diminuzione sulla quale incide pesantemente il calo repentino dei carboni fossili e della lignite (-61,45%) legato alla

strategia energetica nazionale. Sempre nel primo trimestre del 2024, mostrano il segno meno (pari -7,4% rispetto al

trimestre gennaio-marzo 2023), con 2.325.312 tonnellate movimentate, i general cargo; in controtendenza i Ro-Ro in

aumento del +7,9% con 594.782 tonnellate. Al contrario,

Corriere Marittimo

Venezia

https://www.corrieremarittimo.it/ports/venezia-risente-della-crisi-in-mar-rosso-nel-1-trimestre-2024-calano-le-tonnellate-98/
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prosegue la già prevista flessione del settore container riconducibile alla crisi del Canale di Sue z che sta

riguardando la maggior parte dei porti italiani e del Mediterraneo orientale, scalo veneto compreso. A Venezia, nel

primo trimestre 2024, i contenitori sono, infatti, diminuiti del 12,9% (con 112.189 Teu movimentati) rispetto ai primi tre

mesi dell'anno precedente mentre, su base annua , i l calo registrato è pari all'8.6% Chioggia: Per Chioggia i primi tre

mesi di quest'anno confermano invece una buona crescita in tutti i settori, +40,7% per 166.522 tonnellate rispetto allo

stesso periodo del 2023. Un andamento legato quasi totalmente alle rinfuse solide che mostrano una crescita del

24,5% con 116.684 tonnellate movimentate. Molto positivi i dati del traffico passeggeri l egato alla crocieristica grazie

al nuovo modello di crocieristica sostenibile inaugurato a seguito del Decreto 103 del 2021; solo nel primo trimestre di

quest'anno i passeggeri sono stati 11.622 e 13 le navi d a crociere che hanno scalato Porto Marghera. Da inizio anno,

hanno invece avuto la possibilità di scalare il porto di Chioggia 2.950 passeggeri (+106% rispetto al periodo gennaio-

marzo 2023) a bordo di 5 navi da crociere.

Corriere Marittimo

Venezia
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ZLS Porto di Venezia-Rodigino: ok a decreto che rifinanzia credito d'imposta per
investimenti 2024

(FERPRESS) Venezia, 8 MAG Si compie un altro passo importante per la

ZLS Porto di Venezia-Rodigino: dopo l'approvazione del DPCM che

disciplina la governance delle zone logistiche semplificate, è arrivato l'atteso

rifinanziamento del credito d'imposta per le nuove imprese e quelle già

esistenti che investono nelle aree della Zona Logistica Semplificata del

Veneto.

FerPress

Venezia

https://www.ferpress.it/zls-porto-di-venezia-rodigino-ok-a-decreto-che-rifinanzia-credito-dimposta-per-investimenti-2024/
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ADSP MAS- RIFINANZIAMENTO CREDITO D'IMPOSTA ZLS, DI BLASIO: "OPPORTUNITA'
PER RIGENERAZIONE PORTO E ATTRAZIONE INVESTIMENTI"

Il presidente Di Blasio commenta il rifinanziamento del credito d'imposta per la

ZLS Porto di Venezia - Rodigino: "Grande opportunità per la rigenerazione del

porto e l'attrazione di investimenti" Venezia - "Accogliamo con soddisfazione il

rifinanziamento per il 2024 del credito di imposta per le nuove imprese e quelle

già esistenti che investono nelle aree della nostra Zona Logistica Semplificata

del Veneto previsto dal nuovo decreto-legge Coesione" dichiara il presidente

AdSPMAS Fulvio Lino Di Blasio. "Come specificato dall'art 13 del Decreto-

legge recante disposizioni in materia di zone logistiche semplificate, questa

importante misura mette a disposizione delle aziende 80 milioni di euro per

investimenti da realizzare entro il prossimo novembre. Si tratta di un elemento

fondamentale nel quadro delle agevolazioni previste per la ZLS Porto d i

Venezia - Rodigino, accanto alle semplificazioni amministrative - quali la

riduzione di un terzo dei tempi di concessione di autorizzazioni ambientali,

paesaggistiche, edilizie e demaniali - all'esenzione dall'IVA per le merci

importate da Paesi non UE, alle condizioni creditizie favorevoli e alle ulteriori

risorse previste per sostenere gli investimenti". "Si stanno finalmente

raccogliendo i frutti di un tenace lavoro di interazione e di pressing con i ministeri competenti in stretta collaborazione

con Regione, Confindustria e con i comuni dell'area interessata" aggiunge il presidente Di Blasio. "Per arrivare ora

alla piena operatività della ZLS dovremo attendere il relativo decreto sul credito d'imposta, oltre che il decreto di

nomina del Comitato di indirizzo che completerà la struttura di regia dell'area. L'AdSP è pronta a partire.". "La ZLS,

che si estende anche per circa 2mila ettari in ambito portuale, rappresenta una grande opportunità di rigenerazione in

particolare per le aree portuali di Porto Marghera, oltre che per il rilancio del Porto di Chioggia grazie alla

valorizzazione del collegamento fluvio-marittimo con l'entroterra padano. Secondo stime confindustriali la ZLS

potrebbe consentire nel prossimo decennio l'attrazione di investimenti per oltre 2,4 miliardi di euro, promuovendo la

creazione di posti di lavoro per circa 170 mila nuovi addetti. L'insediamento di nuove aziende o il potenziamento della

presenza delle imprese già insediate consentirà inoltre di incrementare i traffici commerciali sia direttamente sia

indirettamente, a beneficio dell'economia complessiva degli scali lagunari. Anche per questo la promozione della ZLS

figura tra le azioni strategiche del Piano operativo triennale del porto, che ha in programma di realizzare miglioramenti

infrastrutturali e dell'accessibilità nautica proprio per agevolare l'insediamento di nuove realtà produttive.".

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-05-08/adsp-mas-rifinanziamento-credito-dimposta-zls-di-blasio-opportunita-per-rigenerazione-porto-e-attrazione-investimenti_139449/
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Nei primi tre mesi del 2024 il traffico delle merci nel porto di Venezia è diminuito del -9,8%

Crescita delle rinfuse liquide e dei rotabili. Calo delle rinfuse solide e dei

container Nel primo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nel porto di

Venezia è stato di 5,55 mil ioni di tonnellate, in calo del -9,8% sul

corrispondente periodo del 2023. Nel settore delle rinfuse liquide sono state

movimentate 1,70 milioni di tonnellate (+6,4%), in quello delle rinfuse secche

1,52 milioni di tonnellate (-25,4%) e nel segmento delle merci varie 2,32 milioni

di tonnellate (-7,4%). L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale ha spiegato che nel comparto delle rinfuse solide sulla

diminuzione ha inciso pesantemente il calo repentino dei carboni fossili e della

lignite (-61,45%) legato alla strategia energetica nazionale, mentre in quello

delle merci varie i rotabili, con 795mila tonnellate, hanno segnato una crescita

del +7,9%, e i container, risultati pari a 112mila teu, hanno accusato una

riduzione del -8,6% che - ha precisato l'ente portuale - è riconducibile alla crisi

del Canale di Suez che sta riguardando la maggior parte dei porti italiani e del

Mediterraneo orientale, scalo veneto compreso. Relativamente al porto di

Chioggia, i primi tre mesi di quest'anno sono stati archiviati con 166mila

tonnellate e un incremento del +40,7% legato quasi totalmente alle rinfuse solide che mostrano una crescita del

+24,5% con 117mila tonnellate movimentate. L'AdSP ha evidenziato, in particolare, i dati del traffico passeggeri

legato alla crocieristica grazie - ha specificato l'ente - al nuovo modello di crocieristica sostenibile inaugurato a

seguito del decreto 103 del 2021: nel primo trimestre del 2024 i crocieristi sono stati quasi 12mila rispetto agli oltre

mille del corrispondente periodo dello scorso anno. «Come molti analisti hanno già preannunciato - ha commentato il

presidente dell'AdSP, Fulvio Lino Di Blasio - il 2024 per i porti italiani e quindi anche per quelli veneti sarà un anno

alquanto complesso sul fronte dei traffici marittimi a causa del perdurare delle tensioni internazionali che provocano

una congiuntura non favorevole per l'economia mondiale e, di conseguenza, su quella locale e sull'Adriatico in
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una congiuntura non favorevole per l'economia mondiale e, di conseguenza, su quella locale e sull'Adriatico in

particolare. È un periodo che sta mettendo alla prova l'intero comparto, lo stesso che, come già detto da

Federlogistica, ha visto il traffico marittimo attraversare a testa alta quattro crisi internazionali in pochi anni e

mantenere la propria centralità globale. In questo senso va letto il dato di sostanziale tenuta, con una crescita del 2%,

del settore commerciale nel periodo aprile 2023-marzo 2024, in virtù delle performance dei settori ro-ro e siderurgico,

per i porti di Venezia e Chioggia. Per questo l'Autorità di Sistema, con gli sforzi dell'intera comunità portuale, continua

a lavorare per mantenere alta la competitività dei nostri scali con tutte quelle attività e progetti finalizzati alla creazione

di valore per il nostro territorio: dai lavori finanziati dal PNRR e i bandi per l'escavo dei canali alla realizzazione del

nuovo terminal crociere e del futuro terminal

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240657-porto-Venezia-traffico-1Q-2024.asp
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container a Montesyndial passando per gli investimenti legati alle nuove concessioni e, prossimamente e con un

ruolo attivo del porto, con la Zona Logistica Semplificata».
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, DATI DI TRAFFICO DEL PRIMO TRIMESTRE 2024

Gli scali di Venezia e Chioggia registrano nel periodo aprile 2023-marzo 2024,

un traffico complessivo pari a 23.462.527 di tonnellate movimentate: rispetto al

periodo aprile 2022-marzo 2023, Venezia ha movimentato 22.667.289

tonnellate di merci, registrando un calo del 6,8% mentre a Chioggia si registra

un aumento del 28,2%, con 795.238 tonnellate di merci movimentate Su base

trimestrale, da gennaio a marzo 2024, per le banchine del porto veneziano

sono passate 5.551.006 tonnellate con una diminuzione del 9,8% rispetto al

periodo gennaio-marzo 2023, un dato quest'ultimo che risente però delle

performance particolarmente positive registrate a marzo dell'anno scorso I dati

che si riferiscono al periodo gennaio-marzo 2024 evidenziano a Venezia una

crescita delle rinfuse liquide con un +6,4%, pari a 1.703.186 tonnellate rispetto

al primo trimestre del 2023 e una flessione, pari al -25,4%, delle rinfuse solide

con 1.522.508 tonnellate movimentate. Una diminuzione sulla quale incide

pesantemente il calo repentino dei carboni fossili e della lignite (-61,45%)

legato alla strategia energetica nazionale. Sempre nel primo trimestre del

2024, mostrano il segno meno (pari -7,4% rispetto al trimestre gennaio-marzo

2023), con 2.325.312 tonnellate movimentate, i general cargo; in controtendenza i Ro-Ro in aumento del +7,9% con

594.782 tonnellate. Al contrario, prosegue la già prevista flessione del settore container riconducibile alla crisi del

Canale di Suez che sta riguardando la maggior parte dei porti italiani e del Mediterraneo orientale, scalo veneto

compreso. A Venezia, nel primo trimestre 2024, i contenitori sono, infatti, diminuiti del 12,9% (con 112.189 Teu

movimentati) rispetto ai primi tre mesi dell'anno precedente mentre, su base annua, il calo registrato è pari all'8.6%.

Per Chioggia, i primi tre mesi di quest'anno confermano invece una buona crescita in tutti i settori, +40,7% per

166.522 tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2023. Un andamento legato quasi totalmente alle rinfuse solide che

mostrano una crescita del 24,5% con 116.684 tonnellate movimentate. Molto positivi i dati del traffico passeggeri

legato alla crocieristica grazie al nuovo modello di crocieristica sostenibile inaugurato a seguito del Decreto 103 del

2021; solo nel primo trimestre di quest'anno i passeggeri sono stati 11.622 e 13 le navi da crociere che hanno scalato

Porto Marghera. Da inizio anno, hanno invece avuto la possibilità di scalare il porto di Chioggia 2.950 passeggeri

(+106% rispetto al periodo gennaio-marzo 2023) a bordo di 5 navi da crociere. " Come molti analisti hanno già

preannunciato - commenta Fulvio Lino Di Blasio, presidente AdSPMAS - il 2024 per i porti italiani e quindi anche per

quelli veneti sarà un anno alquanto complesso sul fronte dei traffici marittimi a causa del perdurare delle tensioni

internazionali che provocano una congiuntura non favorevole per l'economia mondiale e, di conseguenza, su quella

locale e sull'Adriatico in particolare. È un periodo che sta mettendo alla
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mercoledì 08 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 4 0 4 6 0 7 2 § ]

prova l'intero comparto, lo stesso che, come già detto da Federlogistica, ha visto il traffico marittimo attraversare a

testa alta quattro crisi internazionali in pochi anni e mantenere la propria centralità globale. In questo senso va letto il

dato di sostanziale tenuta, con una crescita del 2%, del settore commerciale nel periodo aprile 2023-marzo 2024, in

virtù delle performance dei settori Ro-Ro e siderurgico, per i porti di Venezia e Chioggia. Per questo l'Autorità di

Sistema, con gli sforzi dell'intera comunità portuale, continua a lavorare per mantenere alta la competitività dei nostri

scali con tutte quelle attività e progetti finalizzati alla creazione di valore per il nostro territorio: dai lavori finanziati dal

PNRR e i bandi per l'escavo dei canali alla realizzazione del nuovo terminal crociere e del futuro terminal container a

Montesyndial passando per gli investimenti legati alle nuove concessioni e, prossimamente e con un ruolo attivo del

Porto, con la Zona Logistica Semplificata".
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Il presidente Di Blasio commenta il rifinanziamento del credito d'imposta per la ZLS Porto
di Venezia

Rodigino: "Grande opportunità per la rigenerazione del porto e l'attrazione di

investimenti" "Accogliamo con soddisfazione il rifinanziamento per il 2024 del

credito di imposta per le nuove imprese e quelle già esistenti che investono

nelle aree della nostra Zona Logistica Semplificata del Veneto previsto dal

nuovo decreto-legge Coesione" dichiara il presidente AdSPMAS Fulvio Lino

Di Blasio Venezia, 08 maggio 2024 - "Come specificato dall'art 13 del

Decreto-legge recante disposizioni in materia di zone logistiche semplificate,

questa importante misura mette a disposizione delle aziende 80 milioni di euro

per investimenti da realizzare entro il prossimo novembre. Si tratta di un

elemento fondamentale nel quadro delle agevolazioni previste per la ZLS

Porto di Venezia - Rodigino, accanto alle semplificazioni amministrative - quali

la riduzione di un terzo dei tempi di concessione di autorizzazioni ambientali,

paesaggistiche, edilizie e demaniali - all'esenzione dall'IVA per le merci

importate da Paesi non UE, alle condizioni creditizie favorevoli e alle ulteriori

risorse previste per sostenere gli investimenti" "Si stanno finalmente

raccogliendo i frutti di un tenace lavoro di interazione e di pressing con i

ministeri competenti in stretta collaborazione con Regione, Confindustria e con i comuni dell'area interessata"

aggiunge il presidente Di Blasio. "Per arrivare ora alla piena operatività della ZLS dovremo attendere il relativo

decreto sul credito d'imposta, oltre che il decreto di nomina del Comitato di indirizzo che completerà la struttura di

regia dell'area. L'AdSP è pronta a partire" "La ZLS, che si estende anche per circa 2mila ettari in ambito portuale,

rappresenta una grande opportunità di rigenerazione in particolare per le aree portuali di Porto Marghera, oltre che per

il rilancio del Porto di Chioggia grazie alla valorizzazione del collegamento fluvio-marittimo con l'entroterra padano.

Secondo stime confindustriali la ZLS potrebbe consentire nel prossimo decennio l'attrazione di investimenti per oltre

2,4 miliardi di euro, promuovendo la creazione di posti di lavoro per circa 170 mila nuovi addetti. L'insediamento di

nuove aziende o il potenziamento della presenza delle imprese già insediate consentirà inoltre di incrementare i traffici

commerciali sia direttamente sia indirettamente, a beneficio dell'economia complessiva degli scali lagunari. Anche per

questo la promozione della ZLS figura tra le azioni strategiche del Piano operativo triennale del porto, che ha in

programma di realizzare miglioramenti infrastrutturali e dell'accessibilità nautica proprio per agevolare l'insediamento

di nuove realtà produttive".
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Zone logistiche del veneto, rifinanziato il credito d'imposta 2024

Il decreto-legge "Coesione" rifinanzia l'agevolazione fiscale per le imprese che

investono nella Zona logistica semplificata. In tutto 80 milioni di euro

«Accogliamo con soddisfazione il rifinanziamento per il 2024 del credito di

imposta per le nuove imprese e quelle già esistenti che investono nelle aree

della nostra Zona Logistica Semplificata del Veneto previsto dal nuovo

decreto-legge Coesione». Lo ha affermato il presidente dell'Autorità di sistema

portuale dell'Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. Come afferma

l'articolo 13 del Decreto-legge approvato dal governo la settimana scorsa,

articolo che dispone in materia di zone logistiche semplificate, questa misura

mette a disposizione delle aziende 80 milioni di euro per investimenti da

realizzare entro il prossimo novembre. «Si tratta - continua Di Blasio - di un

elemento fondamentale nel quadro delle agevolazioni previste per la ZLS

Porto di Venezia-Rodigino, accanto alle semplificazioni amministrative, quali la

riduzione di un terzo dei tempi di concessione di autorizzazioni ambientali,

paesaggistiche, edilizie e demaniali - all'esenzione dall'IVA per le merci

importate da Paesi non UE, alle condizioni creditizie favorevoli e alle ulteriori

risorse previste per sostenere gli investimenti». «Si stanno finalmente raccogliendo i frutti di un tenace lavoro di

interazione e di pressing con i ministeri competenti in stretta collaborazione con Regione, Confindustria e con i

comuni dell'area interessata», continua Di Blasio. «Per arrivare ora alla piena operatività della ZLS dovremo attendere

il relativo decreto sul credito d'imposta, oltre che il decreto di nomina del Comitato di indirizzo che completerà la

struttura di regia dell'area. L'Adsp è pronta a partire». La Zls veneta si estende per circa 2 mila ettari in ambito

portuale, soprattutto su Porto Marghera e Chioggia, che usufruiscono anche del collegamento fluvio-marittimo con

l'entroterra padano. Secondo stime confindustriali, questa Zls potrebbe consentire nel prossimo decennio l'attrazione

di investimenti per oltre 2,4 miliardi di euro, promuovendo la creazione di posti di lavoro per circa 170 mila nuovi

addetti. «L'insediamento di nuove aziende o il potenziamento della presenza delle imprese già insediate - conclude Di

Blasio - consentirà inoltre di incrementare i traffici commerciali sia direttamente sia indirettamente, a beneficio

dell'economia complessiva degli scali lagunari. Anche per questo la promozione della ZLS figura tra le azioni

strategiche del Piano operativo triennale del porto, che ha in programma di realizzare miglioramenti infrastrutturali e

dell'accessibilità nautica proprio per agevolare l'insediamento di nuove realtà produttive». Condividi Tag venezia

Articoli correlati.
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Venezia e Chioggia, i traffici tengono nonostante la crisi internazionale

VENEZIA Gli scali di Venezia e Chioggia registrano nel periodo aprile 2023-

marzo 2024, un traffico complessivo pari a 23.462.527 di tonnellate

movimentate: rispetto al periodo aprile 2022-marzo 2023, Venezia ha

movimentato 22.667.289 tonnellate di merci, registrando un calo del 6,8%

mentre a Chioggia si registra un aumento del 28,2%, con 795.238 tonnellate

di merci movimentate. Su base trimestrale, da gennaio a marzo 2024, per le

banchine del porto veneziano sono passate 5.551.006 tonnellate con una

diminuzione del 9,8% rispetto al periodo gennaio-marzo 2023, un dato

quest'ultimo che risente però delle performance particolarmente positive

registrate a marzo dell'anno scorso. I dati che si riferiscono al periodo

gennaio-marzo 2024 evidenziano a Venezia una crescita delle rinfuse liquide

con un +6,4%, pari a 1.703.186 tonnellate rispetto al primo trimestre del 2023

e una flessione, pari al -25,4%, delle rinfuse solide con 1.522.508 tonnellate

movimentate. Una diminuzione sulla quale incide pesantemente il calo

repentino dei carboni fossili e della lignite (-61,45%) legato alla strategia

energetica nazionale. PSA Sempre nel primo trimestre del 2024, mostrano il

segno meno (pari -7,4% rispetto al trimestre gennaio-marzo 2023), con 2.325.312 tonnellate movimentate, i general

cargo; in controtendenza i Ro-Ro in aumento del +7,9% con 594.782 tonnellate. Al contrario, prosegue la già prevista

flessione del settore container riconducibile alla crisi del Canale di Suez che sta riguardando la maggior parte dei porti

italiani e del Mediterraneo orientale, scalo veneto compreso. A Venezia, nel primo trimestre 2024, i contenitori sono,

infatti, diminuiti del 12,9% (con 112.189 Teu movimentati) rispetto ai primi tre mesi dell'anno precedente mentre, su

base annua, il calo registrato è pari all'8.6%. Per Chioggia, i primi tre mesi di quest'anno confermano invece una

buona crescita in tutti i settori, +40,7% per 166.522 tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2023. Un andamento

legato quasi totalmente alle rinfuse solide che mostrano una crescita del 24,5% con 116.684 tonnellate movimentate.

Molto positivi i dati del traffico passeggeri legato alla crocieristica grazie al nuovo modello di crocieristica sostenibile

inaugurato a seguito del Decreto 103 del 2021; solo nel primo trimestre di quest'anno i passeggeri sono stati 11.622 e

13 le navi da crociere che hanno scalato Porto Marghera. Da inizio anno, hanno invece avuto la possibilità di scalare il

porto di Chioggia 2.950 passeggeri (+106% rispetto al periodo gennaio-marzo 2023) a bordo di 5 navi da crociere.

adriatico venezia e Come molti analisti hanno già preannunciato commenta Fulvio Lino Di Blasio, presidente

AdSPMAS il 2024 per i porti italiani e quindi anche per quelli veneti sarà un anno alquanto complesso sul fronte dei

traffici marittimi a causa del perdurare delle tensioni internazionali che provocano una congiuntura non favorevole per

l'economia mondiale e, di conseguenza, su quella locale e sull'Adriatico in particolare. È un periodo che sta mettendo

alla
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prova l'intero comparto, lo stesso che, come già detto da Federlogistica, ha visto il traffico marittimo attraversare a

testa alta quattro crisi internazionali in pochi anni e mantenere la propria centralità globale. In questo senso va letto il

dato di sostanziale tenuta, con una crescita del 2%, del settore commerciale nel periodo aprile 2023-marzo 2024, in

virtù delle performance dei settori Ro-Ro e siderurgico, per i porti di Venezia e Chioggia. Per questo l'Autorità di

Sistema, con gli sforzi dell'intera comunità portuale, continua a lavorare per mantenere alta la competitività dei nostri

scali con tutte quelle attività e progetti finalizzati alla creazione di valore per il nostro territorio: dai lavori finanziati dal

PNRR e i bandi per l'escavo dei canali alla realizzazione del nuovo terminal crociere e del futuro terminal container a

Montesyndial passando per gli investimenti legati alle nuove concessioni e, prossimamente e con un ruolo attivo del

Porto, con la Zona Logistica Semplificata.
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Calano i traffici per i porti di Venezia e Chioggia

Mag 8, 2024 -Gli scali di Venezia e Chioggia registrano nel periodo aprile

2023-marzo 2024, un traffico complessivo pari a 23.462.527 di tonnellate

movimentate: rispetto al periodo aprile 2022-marzo 2023, Venezia ha

movimentato 22.667.289 tonnellate di merci, registrando un calo del 6,8%

mentre a Chioggia si registra un aumento del 28,2%, con 795.238 tonnellate di

merci movimentate. Su base trimestrale, da gennaio a marzo 2024, per le

banchine del porto veneziano sono passate 5.551.006 tonnellate con una

diminuzione del 9,8% rispetto al periodo gennaio-marzo 2023, un dato

quest'ultimo che risente però delle performance particolarmente positive

registrate a marzo dell'anno scorso. I dati che si riferiscono al periodo

gennaio-marzo 2024 evidenziano a Venezia una crescita delle rinfuse liquide

con un +6,4%, pari a 1.703.186 tonnellate rispetto al primo trimestre del 2023

e una flessione, pari al -25,4%, delle rinfuse solide con 1.522.508 tonnellate

movimentate. Una diminuzione sulla quale incide pesantemente il calo

repentino dei carboni fossili e della lignite (-61,45%) legato alla strategia

energetica nazionale. Sempre nel primo trimestre del 2024, mostrano il segno

meno (pari -7,4% rispetto al trimestre gennaio-marzo 2023), con 2.325.312 tonnellate movimentate, i general cargo; in

controtendenza i Ro-Ro in aumento del +7,9% con 594.782 tonnellate. Al contrario, prosegue la già prevista flessione

del settore container riconducibile alla crisi del Canale di Suez che sta riguardando la maggior parte dei porti italiani e

del Mediterraneo orientale, scalo veneto compreso. A Venezia, nel primo trimestre 2024, i contenitori sono, infatti,

diminuiti del 12,9% (con 112.189 Teu movimentati) rispetto ai primi tre mesi dell'anno precedente mentre, su base

annua, il calo registrato è pari all'8.6%. Per Chioggia, i primi tre mesi di quest'anno confermano invece una buona

crescita in tutti i settori, +40,7% per 166.522 tonnellate rispetto allo stesso periodo del 2023. Un andamento legato

quasi totalmente alle rinfuse solide che mostrano una crescita del 24,5% con 116.684 tonnellate movimentate. Molto

positivi i dati del traffico passeggeri legato alla crocieristica grazie al nuovo modello di crocieristica sostenibile

inaugurato a seguito del Decreto 103 del 2021; solo nel primo trimestre di quest'anno i passeggeri sono stati 11.622 e

13 le navi da crociere che hanno scalato Porto Marghera. Da inizio anno, hanno invece avuto la possibilità di scalare il

porto di Chioggia 2.950 passeggeri (+106% rispetto al periodo gennaio-marzo 2023) a bordo di 5 navi da crociere. "

Come molti analisti hanno già preannunciato - commenta Fulvio Lino Di Blasio , presidente AdSPMAS - il 2024 per i

porti italiani e quindi anche per quelli veneti sarà un anno alquanto complesso sul fronte dei traffici marittimi a causa

del perdurare delle tensioni internazionali che provocano una congiuntura non favorevole per l'economia mondiale e,

di conseguenza, su quella locale e sull'Adriatico in particolare. È un periodo che sta mettendo alla

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/calano-i-traffici-per-i-porti-di-venezia-e-chioggia/


 

mercoledì 08 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 4 0 4 6 1 3 0 § ]

prova l'intero comparto, lo stesso che, come già detto da Federlogistica, ha visto il traffico marittimo attraversare a

testa alta quattro crisi internazionali in pochi anni e mantenere la propria centralità globale. In questo senso va letto il

dato di sostanziale tenuta, con una crescita del 2%, del settore commerciale nel periodo aprile 2023-marzo 2024, in

virtù delle performance dei settori Ro-Ro e siderurgico, per i porti di Venezia e Chioggia. Per questo l'Autorità di

Sistema, con gli sforzi dell'intera comunità portuale, continua a lavorare per mantenere alta la competitività dei nostri

scali con tutte quelle attività e progetti finalizzati alla creazione di valore per il nostro territorio: dai lavori finanziati dal

PNRR e i bandi per l'escavo dei canali alla realizzazione del nuovo terminal crociere e del futuro terminal container a

Montesyndial passando per gli investimenti legati alle nuove concessioni e, prossimamente e con un ruolo attivo del

Porto, con la Zona Logistica Semplificata".
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Rifinanziamento del credito d'imposta per la ZLS. Di Blasio: "Grande opportunità per la
rigenerazione del porto e l'attrazione di investimenti"

Mag 8, 2024 - "Accogliamo con soddisfazione il rifinanziamento per il 2024 del

credito di imposta per le nuove imprese e quelle già esistenti che investono

nelle aree della nostra Zona Logistica Semplificata del Veneto previsto dal

nuovo decreto-legge Coesione" dichiara il presidente AdSPMAS Fulvio Lino

Di Blasio. "Come specificato dall'art 13 del Decreto-legge recante disposizioni

in materia di zone logistiche semplificate, questa importante misura mette a

disposizione delle aziende 80 milioni di euro per investimenti da realizzare

entro il prossimo novembre. Si tratta di un elemento fondamentale nel quadro

delle agevolazioni previste per la ZLS Porto di Venezia - Rodigino, accanto

alle semplificazioni amministrative - quali la riduzione di un terzo dei tempi di

concessione di autorizzazioni ambientali, paesaggistiche, edilizie e demaniali -

all'esenzione dall'IVA per le merci importate da Paesi non UE, alle condizioni

creditizie favorevoli e alle ulteriori risorse previste per sostenere gli

investimenti". "Si stanno finalmente raccogliendo i frutti di un tenace lavoro di

interazione e di pressing con i ministeri competenti in stretta collaborazione

con Regione, Confindustria e con i comuni dell'area interessata" aggiunge il

presidente Di Blasio. "Per arrivare ora alla piena operatività della ZLS dovremo attendere il relativo decreto sul credito

d'imposta, oltre che il decreto di nomina del Comitato di indirizzo che completerà la struttura di regia dell'area. L'AdSP

è pronta a partire.". "La ZLS, che si estende anche per circa 2mila ettari in ambito portuale, rappresenta una grande

opportunità di rigenerazione in particolare per le aree portuali di Porto Marghera, oltre che per il rilancio del Porto di

Chioggia grazie alla valorizzazione del collegamento fluvio-marittimo con l'entroterra padano. Secondo stime

confindustriali la ZLS potrebbe consentire nel prossimo decennio l'attrazione di investimenti per oltre 2,4 miliardi di

euro, promuovendo la creazione di posti di lavoro per circa 170 mila nuovi addetti. L'insediamento di nuove aziende o

il potenziamento della presenza delle imprese già insediate consentirà inoltre di incrementare i traffici commerciali sia

direttamente sia indirettamente, a beneficio dell'economia complessiva degli scali lagunari. Anche per questo la

promozione della ZLS figura tra le azioni strategiche del Piano operativo triennale del porto, che ha in programma di

realizzare miglioramenti infrastrutturali e dell'accessibilità nautica proprio per agevolare l'insediamento di nuove realtà

produttive.".

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/rifinanziamento-del-credito-dimposta-per-la-zls-di-blasio-grande-opportunita-per-la-rigenerazione-del-porto-e-lattrazione-di-investimenti/
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Porto di Venezia, nel primo trimestre 2024 calo dei volumi (9,8%) rispetto allo stesso
periodo del 2023

Bene il cruise, i passeggeri sono stati 11622 e 13 le navi da crociere che

hanno scalato Porto Marghera Venezia -Sono luci e ombre per gli scali di

Venezia e Chioggia che registrano nel periodo aprile 2023-marzo 2024 , un

traffico complessivo pari a 23.462.527 tonnellate movimentate: rispetto al

periodo aprile 2022-marzo 2023, Venezia ha movimentato 22.667.289

tonnellate di merci, registrando un calo del 6,8% mentre a Chioggia festeggia

un aumento del 28,2%, con 795.238 tonnellate di merci movimentate Su base

trimestrale, da gennaio a marzo 2024, per le banchine del porto veneziano

sono passate 5.551.006 tonnellate con una diminuzione del 9,8% rispetto al

periodo gennaio-marzo 2023. Nel dettaglio però si evidenzia una crescita delle

rinfuse liquide con un +6,4%, pari a 1.703.186 tonnellate rispetto al primo

trimestre del 2023 e una flessione, pari al -25,4%, delle rinfuse solide con

1.522.508 tonnellate movimentate. Prosegue la già prevista flessione del

settore container riconducibile alla crisi del Canale di Suez che sta riguardando

la maggior parte dei porti italiani e del Mediterraneo orientale, scalo veneto

compreso. A Venezia, nel primo trimestre 2024, i contenitori sono, infatti,

diminuiti del 12,9% (con 112.189 teu movimentati) rispetto ai primi tre mesi dell'anno precedente mentre, s u base

annua, il calo registrato è pari all'8.6%. Molto positivi i dati del traffico passeggeri legato alla crocieristica grazie al

nuovo modello di crocieristica sostenibile inaugurato a seguito del Decreto 103 del 2021; solo nel primo trimestre di

quest'anno i passeggeri sono stati 11.622 e 13 le navi da crociere che hanno scalato Porto Marghera . Da inizio anno,

hanno invece avuto la possibilità di scalare il porto di Chioggia 2.950 passeggeri (+106% rispetto al periodo gennaio-

marzo 2023) a bordo di 5 navi da crociere. "Come molti analisti hanno già preannunciato - commenta Fulvio Lino Di

Blasio , presidente dell'Adsp - il 2024 per i porti italiani e quindi anche per quelli veneti sarà un anno alquanto

complesso sul fronte dei traffici marittimi a causa del perdurare delle tensioni internazionali che provocano una

congiuntura non favorevole per l'economia mondiale e, di conseguenza, su quella locale e sull'Adriatico in particolare.

È un periodo che sta mettendo alla prova l'intero comparto, lo stesso che, come già detto da Federlogistica , ha visto

il traffico marittimo attraversare a testa alta quattro crisi internazionali in pochi anni e mantenere la propria centralità

globale. In questo senso va letto il dato di sostanziale tenuta, con una crescita del 2%, del settore commerciale nel

periodo aprile 2023-marzo 2024, in virtù delle performance dei settori Ro-Ro e siderurgico, per i porti di Venezia e

Chioggia".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/porto-di-venezia-nel-primo-trimestre-2024-calo-dei-volumi-98-rispetto-allo-stesso-periodo-del-2023/
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Nei primi tre mesi del 2024 traffici in calo per i porti di Venezia e Chioggia

Porti In netta controtendenza i traffici di carichi rotabili in aumento del +7,9%

con 594.782 tonnellate di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale comunica i dati degli scali di

Venezia e Chioggia, partendo da una panoramica dei dodici mesi che vanno

da aprile 2023 a marzo 2024 e che riporta un traffico complessivo pari a

23.462.527 di tonnellate movimentate specificando che, rispetto al periodo

aprile 2022-marzo 2023, Venezia ha movimentato 22.667.289 tonnellate di

merci, registrando un calo del 6,8% mentre a Chioggia si registra un aumento

del 28,2%, con 795.238 tonnellate di merci movimentate. Su base trimestrale,

da gennaio a marzo 2024, per le banchine del porto veneziano sono passate

5.551.006 tonnellate con una diminuzione del 9,8% rispetto al periodo gennaio-

marzo 2023, un dato quest'ultimo che risente però delle performance

particolarmente positive registrate a marzo dell'anno scorso. I dati che si

riferiscono al periodo gennaio-marzo 2024 evidenziano a Venezia una crescita

delle rinfuse liquide con un +6,4%, pari a 1.703.186 tonnellate rispetto al primo

trimestre del 2023 e una flessione, pari al -25,4%, delle rinfuse solide con

1.522.508 tonnellate movimentate. Una diminuzione sulla quale incide pesantemente il calo repentino dei carboni

fossili e della lignite (-61,45%) legato alla strategia energetica nazionale. Sempre nel primo trimestre del 2024,

mostrano il segno meno (pari -7,4% rispetto al trimestre gennaio-marzo 2023), con 2.325.312 tonnellate

movimentate, i general cargo; in controtendenza i Ro-Ro in aumento del +7,9% con 594.782 tonnellate. Al contrario,

prosegue la già prevista flessione del settore container riconducibile alla crisi del Canale di Suez che sta riguardando

la maggior parte dei porti italiani e del Mediterraneo orientale, scalo veneto compreso. A Venezia, nel primo trimestre

2024, i contenitori sono, infatti, diminuiti del 12,9% (con 112.189 Teu movimentati) rispetto ai primi tre mesi dell'anno

precedente mentre, su base annua, il calo registrato è pari all'8.6%. Per Chioggia, i primi tre mesi di quest'anno

confermano invece una buona crescita in tutti i settori, +40,7% per 166.522 tonnellate rispetto allo stesso periodo del

2023. Un andamento legato quasi totalmente alle rinfuse solide che mostrano una crescita del 24,5% con 116.684

tonnellate movimentate. Molto positivi i dati del traffico passeggeri legato alla crocieristica grazie al nuovo modello di

crocieristica sostenibile inaugurato a seguito del Decreto 103 del 2021; solo nel primo trimestre di quest'anno i

passeggeri sono stati 11.622 e 13 le navi da crociere che hanno scalato Porto Marghera. Da inizio anno, hanno

invece avuto la possibilità di scalare il porto di Chioggia 2.950 passeggeri (+106% rispetto al periodo gennaio-marzo

2023) a bordo di 5 navi da crociere. "Come molti analisti hanno già preannunciato - commenta Fulvio Lino Di Blasio,

presidente Adsp MAS - il 2024 per i porti italiani e quindi anche per quelli veneti sarà un anno alquanto complesso

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/05/08/nei-primi-tre-mesi-del-2024-traffici-in-calo-per-i-porti-di-venezia-e-chioggia/
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sul fronte dei traffici marittimi a causa del perdurare delle tensioni internazionali che provocano una congiuntura non

favorevole per l'economia mondiale e, di conseguenza, su quella locale e sull'Adriatico in particolare. È un periodo

che sta mettendo alla prova l'intero comparto, lo stesso che, come già detto da Federlogistica, ha visto il traffico

marittimo attraversare a testa alta quattro crisi internazionali in pochi anni e mantenere la propria centralità globale. In

questo senso va letto il dato di sostanziale tenuta, con una crescita del 2%, del settore commerciale nel periodo aprile

2023-marzo 2024, in virtù delle performance dei settori Ro-Ro e siderurgico, per i porti di Venezia e Chioggia. Per

questo l'Autorità di Sistema, con gli sforzi dell'intera comunità portuale, continua a lavorare per mantenere alta la

competitività dei nostri scali con tutte quelle attività e progetti finalizzati alla creazione di valore per il nostro territorio:

dai lavori finanziati dal Pnrr e i bandi per l'escavo dei canali alla realizzazione del nuovo terminal crociere e del futuro

terminal container a Montesyndial passando per gli investimenti legati alle nuove concessioni e, prossimamente e con

un ruolo attivo del Porto, con la Zona Logistica Semplificata". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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ZLS PORTO DI VENEZIA - RODIGINO. APPROVATO DL CHE RIFINANZIA CREDITO
D'IMPOSTA PER INVESTIMENTI NEL 2024

(AVN) - Venezia, 8 maggio 2024 "Si compie un altro passo importante per la

ZLS Porto di Venezia-Rodigino: dopo l'approvazione del DPCM che disciplina

la governance delle zone logistiche semplificate, è arrivato l 'atteso

rifinanziamento del credito d'imposta per le nuove imprese e quelle già

esistenti che investono nelle aree della Zona Logistica Semplificata del

Veneto". Lo dichiara il Presidente della Regione del Veneto commentando la

notizia del rifinanziamento per il 2024 del credito di imposta per investimenti in

beni strumentali previsto dal nuovo decreto legge "Coesione" pubblicato in

Gazzetta Ufficiale. Nello specifico, si tratta di 80 milioni di euro a disposizione

degli investimenti delle imprese da realizzare tra il 7 maggio 2024, data di

entrata in vigore del decreto legge, e il 15 novembre 2024. Le modalità e i

criteri per l'accesso al credito saranno definite con un decreto del Ministro per

gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze. "Confido che, oltre al DPCM sulla

governance, anche il decreto attuativo sul credito d'imposta sia adottato in

tempi brevi - prosegue il Presidente - le imprese interessate ad investire nei

territori della nostra ZLS lo stanno attendendo per iniziare a valutare e pianificare i loro investimenti. Il rifinanziamento

del credito d'imposta per il 2024 è in ogni caso un traguardo per cui la Regione del Veneto si è impegnata in tutte le

sedi istituzionali e per il quale ringrazio i rappresentanti del Governo che hanno colto l'importanza della richiesta del

territorio". "Per la piena operatività della ZLS - precisa e ribadisce l'Assessore regionale allo sviluppo economico,

energia e Legge Speciale per Venezia - è necessario un secondo provvedimento: l'adozione del DPCM di nomina del

Comitato di indirizzo, che costituisce l'organo di governo della zona logistica. Vi faranno parte i rappresentanti di

Governo, Regione Autorità Portuale e di tutte le amministrazioni locali dell'area Porto d i  Venezia-Rodigino".

"L'accesso al credito d'imposta è comunque soltanto una delle agevolazioni connesse alla Zona Logistica

Semplificata - sottolinea l'Assessore regionale allo sviluppo economico, energia e Legge Speciale per Venezia -. Il

Piano di sviluppo strategico elaborato dalla Regione e approvato dal Governo prevede infatti, oltre ad agevolazioni

economiche, anche semplificazioni amministrative mirate alle esigenze della ZLS. A queste si aggiungono ulteriori 14

milioni di euro di risorse FESR che la Regione ha destinato agli investimenti delle imprese nella ZLS". Please follow

and like us.

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2024/05/zls-porto-di-venezia-rodigino-approvato-dl-che-rifinanzia-credito-dimposta-per-investimenti-nel-2024/
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Porto Marghera, 80 milioni per la Zls. Cgil: «Non basta»

Il "decreto coesione" del governo è un passo avanti per l'insediamento di

nuove realtà produttive. Per l'Autorità portuale «è una grande opportunità». Ma

mancano dei passaggi La zona logistica semplificata (Zls) di Venezia-Rovigo,

pensata per il rilancio produttivo delle aree industriali, ottiene 80 milioni di euro

in crediti d'imposta per il 2024. È una delle misure inserite nel decreto

"coesione", che rende più concreto lo strumento della Zls, introdotto nel 2022 .

Si tratta di un passo avanti, ma restano delle criticità. Si dice soddisfatto il

presidente dell'Autorità portuale veneziana, Fulvio Lino Di Blasio: «Questa

importante misura - spiega - mette a disposizione delle aziende 80 milioni di

euro per investimenti da realizzare entro il prossimo novembre, un elemento

fondamentale accanto alle semplificazioni amministrative (riduzione di un terzo

dei tempi di concessione di autorizzazioni ambientali, paesaggistiche, edilizie

e demaniali), all'esenzione dall'Iva per le merci importate da Paesi non UE, alle

condizioni creditizie favorevoli e alle ulteriori risorse previste per sostenere gli

investimenti». «Per arrivare ora alla piena operatività della Zls - aggiunge Di

Blasio - dovremo attendere il relativo decreto sul credito d'imposta, oltre che il

decreto di nomina del comitato di indirizzo che completerà la struttura di regia dell'area». La Zls, che si estende anche

per circa 2mila ettari in ambito portuale, rappresenta una grande opportunità di rigenerazione in particolare per le aree

portuali di Porto Marghera, oltre che per il rilancio del porto di Chioggia grazie alla valorizzazione del collegamento

fluvio-marittimo con l'entroterra padano. Secondo stime confindustriali, la Zls potrebbe consentire nel prossimo

decennio l'attrazione di investimenti per oltre 2,4 miliardi di euro, promuovendo la creazione di posti di lavoro per

circa 170mila nuovi addetti. L'insediamento di nuove aziende o il potenziamento della presenza delle imprese già

insediate consentirà inoltre di incrementare i traffici commerciali. Sviluppo di Porto Marghera, cosa manca Daniele

Giordano, segretario della Cgil Venezia, chiarisce i limiti dello stanziamento: «Per la Zls si compie un primo passo

utile, ma è necessario che si apra un vero confronto su come creare le condizioni per il rilancio di Porto Marghera.

Abbiamo già perso altre occasioni, come avvenuto con l'area di crisi complessa, che dopo la sua istituzione non ha

prodotto nessun risultato in termini occupazionali e di rilancio. Per questo il governo deve definire un disegno

pluriennale, non solo per il 2024, insieme ad un progetto strategico condiviso. Per la piena operatività sarà necessario

definire il comitato di indirizzo che dovrà, a nostro avviso, confrontarsi con tutte le parti sociali. Serve costruire una

regia per fare in modo che si creino le condizioni per determinare un reinsediamento produttivo che metta al centro

industrie innovative, ecosostenibili e guardando alla costruzione di un distretto dell'idrogeno verde. Auspichiamo

anche che si riprenda il tema delle bonifiche, senza le quali una parte

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/porto-marghera-zls-finanziata-credito.html
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considerevole di Porto Marghera rischia di restare archeologia industriale». Della stessa linea il Pd veneziano: la

manovra, spiega la segretaria Monica Sambo, «non risolve molti problemi: le risorse definite dal governo non

produrranno nessun risultato se non ci sarà anche un vero piano di rilancio del nostro territorio, se non ci sarà una

regia pubblica che saprà attrarre gli investimenti. Serve innanzitutto che queste risorse abbiano un respiro pluriennale,

altrimenti rischiamo che non ci siano veri insediamenti che determinano lavoro di qualità e adeguatamente retribuito».

«Confido che il decreto attuativo sia adottato in tempi brevi - dice il presidente del Veneto, Luca Zaia -. Le imprese

interessate ad investire nei territori della nostra Zls lo stanno attendendo per iniziare a valutare e pianificare i loro

investimenti. Il rifinanziamento del credito d'imposta per il 2024 è in ogni caso un traguardo per cui la Regione si è

impegnata in tutte le sedi istituzionali». Mentre l'assessore Roberto Marcato ricorda che, oltre alle agevolazioni

economiche e alle semplificazioni amministrative, si aggiungono ulteriori 14 milioni di euro di risorse Fesr (fondo

europeo di sviluppo regionale) che la Regione ha destinato agli investimenti delle imprese nella Zls. «Lavoro di

squadra» Da parte della maggioranza di governo c'è forte soddisfazione: «È il risultato di un ottimo lavoro di squadra

tra regione, parlamentari e governo», commenta il deputato Alberto Stefani, presidente della commissione sul

federalismo fiscale e segretario della Liga Veneta; per il sottosegretario al ministero delle imprese Massimo Bitonci,

che ha seguito l'iter della Zls, la manovra garantisce «l'efficacia operativa alla Zls Venezia-Rodigino, da tempo attesa

da cittadini e imprese: un'opportunità per permettere il rientro in Veneto di aziende che hanno delocalizzato e di

attrarne delle nuove». «Non c'era più spazio per le attese - aggiunge Andrea Tomaello, vicesindaco di Venezia -

questa parte di territorio che vede al centro uno dei porti più importanti d'Italia ha bisogno di essere valorizzata. Noi

continuiamo a credere che l'economia del porto, le aziende e i più di 20mila lavoratori diretti, rappresentino uno dei

più importanti settori su cui puntare per il Veneto e per il nord-est». Il segretario regionale e senatore del Pd Andrea

Martella riconosce l'importanza della manovra, pur «da troppo tempo attesa. Fin dalla nascita della Zls - precisa - è

stato pressante il nostro richiamo ad agire per dare gambe a questo strumento. Ora, attraverso la discussione del

decreto al Senato, chiederemo un ulteriore passo in avanti per la Zls, ovvero un adeguato aumento degli stanziamenti

e la loro erogazione costante nel tempo, non solo limitata al 2024».

Venezia Today

Venezia
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Corruzione Liguria, in tribunale tempo di interrogatori per Toti e gli altri arrestati

(Adnkronos) - Il giorno dopo il terremoto che ha sconvolto la politica ligure con

l'arresto (ai domiciliari) per corruzione del presidente della Regione Giovanni

Toti, l'indagine della magistratura non si ferma ed è già tempo, al Palazzo di

giustizia, di fissare gli interrogatori di garanzia per i protagonisti dell'inchiesta. Il

calendario sarà stilato in queste ore. Il primo che comparirà (non prima di

domani) davanti al gip Paola Faggioni sarà l'ex presidente dell'Autorità portuale

e attuale presidente del colosso energetico Iren, Paolo Emilio Signorini, l'unico

detenuto (a Marassi) di un'inchiesta che conta 25 indagati e che ha portato a

dieci misure cautelari. Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti - Giovanni

Toti risulta intercettato già a partire dal 2021 e la richiesta di arresto è del

dicembre scorso - esiste un sistema di potere fatto di favori e tangenti tra

amministrazione pubblica (Regione e Autorità portuale) e aziende. Uno

schema in cui il governatore, Signorini, l'imprenditore della logistica Aldo

Spinelli - tratteggiato come lo'zar' del porto in città - e Matteo Cozzani capo di

gabinetto del governatore avrebbero un ruolo da protagonisti. Toti, leader di

'Noi Moderati', sospeso dalla funzione di presidente della Regione Liguria, si

dice "tranquillissimo" ma le accuse sono pesanti. Cozzani è accusato del reato di corruzione elettorale aggravato

dalla finalità di agevolare l'attività di un clan mafioso. Durante la campagna elettorale per le regionali del 2020 figure

vicine alla comunità siciliana riesina (i gemelli Testa) avrebbero portato voti (almeno 400) in cambio della promessa di

posti di lavoro e case popolari: meccanismo di cui, secondo i pm della procura guidata da Nicola Piacente, Toti

sarebbe stato al corrente. Tra le accuse, c'è anche quella che il governatore avrebbe accettato da Spinelli 74mila euro

per "trovare una soluzione" per privatizzare la spiaggia di Punta Dell'Olmo e avrebbe facilitato la concessione di spazi

portuali. A Toti - che trascorrerà i domiciliari nella casa di Ameglia - e Cozzani, viene contestato inoltre di avere

accettato la promessa di Francesco Moncada, consigliere di amministrazione Esselunga (società estranea, ndr), di un

finanziamento illecito attraverso il pagamento occulto della pubblicità per il voto del 2022 a fronte dell'impegno di

sbloccare le pratiche per aprire due supermercati.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/05/08/leggi-notizia/argomenti/ultimora/articolo/corruzione-liguria-in-tribunale-tempo-di-interrogatori-per-toti-e-gli-altri-arrestati.html
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Inchiesta corruzione, Spinelli denunciato per detenzione illegale di fucili

Un retroscena curioso emerso durante i l  sequestro del "tesoretto"

dell'imprenditore genovese Si tratta da quanto emerso di armi tutte denunciate

dalla suocera di Spinelli e prive di rinnovo da parte dell'imprenditore che

andranno valutate nella loro potenzialità tramite perizia tecnica. Per questa

ragione Spinelli che sarà interrogato sabato dovrà rispondere di omessa

denuncia. Sequestrati, come già detto in una notizia precedente, oltre 215mila

euro, in aggiunta a più di 20mila dollari e 5mila sterline che l'imprenditore della

logistica portuale in passato presidente delle squadre di calcio di Genoa e

Livorno, deteneva in casa. Il denaro, trovato nella cassaforte, fa parte dei

570mila euro sequestrati agli indagati secondo quanto disposto dal Giudice

per le indagini preliminari, Paola Faggioni. Sequestro disposto anche nei

confronti dell'allora presidente dell'autorità portuale Paolo Signorini e del figlio

di Spinelli, Roberto, con la motivazione del Gip secondo cui i soldi " sarebbero

il profitto dei reati di corruzione contestati".

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2024/05/08/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/inchiesta-corruzione-spinelli-denunciato-per-detenzione-illegale-di-fucili.html


 

mercoledì 08 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 4 0 4 6 0 9 5 § ]

Toti: primo esame per Piana, mutuo da 57 milioni per la diga

Vale 57 milioni il primo esame che il sostituto pro tempore di Giovanni Toti alla

guida della giunta regionale ligure, Alessandro Piana, affronterà in Consiglio

regionale. E' una pratica per la diga del porto di  Genova che era stata

preparata dal presidente Toti e dal suo staff prima dell'arresto di ieri.

L'appuntamento è per la seduta del 21 maggio quando la giunta, con un

provvedimento omnibus, chiederà all'assemblea anche il via libera per

accendere un secondo mutuo da 57 milioni per fare andare avanti i lavori per la

nuova diga. I fondi torneranno poi alla Regione attraverso i finanziamenti del

Pnrr. I consiglieri di maggioranza e di opposizione devono però valutare la

sostenibilità finanziaria dell'operazione che stima interessi di circa 300mila

euro l'anno per dieci anni. Nei prossimi giorni la pratica verrà discussa in

commissione. Intanto, sono stati trasmessi agli uffici competenti della Regione

gli atti ufficiali per il passaggio di consegne dal presidente Toti a Piana. Il

documento fa riferimento "al comunicato stampa della Procura della

Repubblica di Genova, Direzione Distrettuale Antimafia del 7 maggio 2024, da

cui si evince che è stata adottata nei confronti del Presidente della Giunta

regionale, con ordinanza in data 6 maggio 2024, la misura di cui all'art. 284 c.p.p. la quale, ai sensi del sopracitato art.

8, c. 2, comporta la sospensione di diritto dalla carica". "Considerato che si rende necessario assicurare la continuità

dell'azione amministrativa" decreta "di prendere atto della sospensione e del conseguente impedimento temporaneo

del Presidente della Giunta regionale" e di dare atto che il vicepresidente, per tutto il perdurare della sospensione,

sostituisce il Presidente della Giunta regionale nello svolgimento delle sue funzioni. Piana assume così le seguenti

deleghe: Rapporti istituzionali, Partecipazioni regionali (Filse S.p. A, Liguria Digitale S.p.A. e Liguria Patrimonio S.r.l.),

Affari istituzionali, Legislativi, Legali, Semplificazione Normativa e Amministrativa, Relazioni europee e internazionali,

Coordinamento dei programmi comunitari, Informatica, Controllo Strategico, Risorse Finanziarie e Controlli,

Patrimonio e Amministrazione Generale, Bilancio, Comunicazione istituzionale, Cultura e Spettacolo.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/05/08/toti-primo-esame-per-piana-mutuo-da-57-milioni-per-la-diga_3fb585f8-6054-402b-b26f-dbd405eb5d6e.html
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Toti, nell'ordinanza gli affari di Spinelli e il piano con la nuova diga

(Sito) Ansa
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Toti, nell'ordinanza gli affari di Spinelli e il piano con la nuova diga

Spuntano anche gli affari attorno alla costruzione della diga foranea, il maxi

progetto finanziato dal Pnrr e dal fondo complementare, portati avanti dagli

imprenditori Spinelli con l'appoggio del presidente della Liguria, nelle

intercettazioni agli atti dell'indagine per corruzione e corruzione elettorale della

Procura di Genova sul sistema Toti. Come riporta l'ordinanza con cui il gip

Paola Faggioni ha disposto gli arresti domiciliari per il Governatore ligure e il

suo capo di gabinetto Matteo Cozzani e per Aldo Spinelli, mentre il figlio

Roberto è tra i destinatari di misura interdittiva, il reale progetto era riconvertire

il Terminal Rinfuse, in "contrasto" con il piano con cui è stata rinnovata per

trent'anni la concessione agli imprenditori in cambio di "una mano" al Comitato

Toti, "in Terminal container". E questo "in previsione della realizzazione della

nuova diga foranea, che incrementerà - annota il giudice - i volumi dei traffici di

contenitori" . Un piano questo che però doveva rimanere segreto per "non

suscitare la contrarietà e quindi l'ostruzionismo degli altri concorrenti attivi nel

Porto d i  Genova" e che Toti aveva "messo a fuoco" tant'è che in una

conversazione telefonica aveva affermato: "non ci crede nessuno che teniamo

le rinfuse per trent'anni. ah ah (NDS ride)...ma non ci crede nessuno...neanche...ma neanche Pinocchio" . E sebbene

l'operazione, per dirla con le parole di Cozzani, "non è nell'interesse di Genova" ma di "privati", a dicembre venne

deliberata la concessione e a seguire i bonifici dal Gruppo Spinelli al Comitato Toti: "Grazie di tutto, eh? Aldino!",

sono le parole del Governatore invitato a prendere un "caffè" prima di Natale.

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/05/08/toti-nellordinanza-gli-affari-di-spinelli-e-il-piano-con-la-nuova-diga_1ed7d448-78dd-4dfe-a179-958fa8a318a7.html
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Inchiesta in Liguria, nelle carte la faida per il Porto tra Spinelli e Aponte

La spartizione dell'area portuale di Genova al centro dell'inchiesta sul "sistema

corruttivo Liguria": su Affari gli interessi di Spinelli e Aponte Corruzione a

Genova, ira di Aponte: "Se date lo spazio del Porto a Spinelli succede la fine

del mondo". Le carte Non si parla solo di voti, ma anche di metri quadrati nelle

carte della maxi-inchiesta sul presunto sistema di corruzione che ha travolto

politici e imprenditori liguri. Quelli dell' area portuale di Genova , al centro di

una guerra di potere tra due colossi: Aldo Spinelli , imprenditore portuale ed ex

presidente del Genoa indagato per corruzione e il patron del Gruppo Msc

Gianluigi Aponte , estraneo allo stato dell'arte alle accuse. A far da

"mediatore", si fa per dire, tra i due l'allora presidente della port autorithy,

Paolo Emilio Signorini , anche lui coinvolto nello scandalo che ha fatto tremare

il governatore della Liguria Toti. LEGGI ANCHE: Inchiesta Liguria, sequestrati

oltre 200mila euro cash a casa di Spinelli In particolare un passaggio intitolato

"La telefonata di Aponte a Signorini e le accuse di corruzione" rivela che fra i

gruppi Msc (Grandi Navi Veloci e Stazioni Marittime) e Spinelli era in corso un

duro braccio di ferro per ottenere 14.000 mq di aree sull'ex carbonile Enel

sotto la Lanterna. Da un lato Spinelli pensava e sperava di avere vita facile nell'ottenere quella fetta di porto: l'Autorità

di sistema portuale era orientata ad accontentare quella richiesta, ma il gruppo ginevrino per Stazioni Marittime aveva

deciso di mettersi di traverso al punto di minacciare ricorsi e segnalare reati alla Procura. E' allora che, si legge nelle

carte che Affaritaliani.it ha potuto esaminare , il 29 agosto del 2022 Gianluigi Aponte aveva chiamato al telefono

direttamente il presidente della port authority, Paolo Emilio Signorini, lamentando un atteggiamento preferenziale a

favore di Aldo Spinelli. "Qua vengo a sapere che praticamente la sua organizzazione ha deciso di dare ulteriori

14.000 mq a Spinelli, gliene ha già dati 30.000 e insomma se gli volete dare tutto il porto di Genova insomma e noi

stiamo a guardare ma insomma, la cosa comincia a diventare un po' indecente". I toni della conversazione poi

salirono: "ma che cazzo adesso basta, io le dico la cosa va a finire male perché adesso o mi date questo spazio o

sennò veramente vi cito tutti quanti, basta adesso basta perché mi sono scocciato qua diciamo la gentilezza è presa

per coglionaggine, qua basta, basta, insomma è indecente quello che sta succedendo verso il nostro gruppo, non è

accettabile è una mancanza di rispetto". E ancora: "Guai se date questo spazio a Spinelli succede la fine del

mondo...". Aponte nella sua sfuriata aveva aggiunto: "ne ho abbastanza di queste ingiustizie e di questodi questi

intrallazzi diciamo genovesi che tendono a dare tutto a Spinelli e niente a noi ma insomma questo è un ladrocinioè

veramente mafia ". Il numero uno di Msc se la prese anche con la struttura di Palazzo San Giorgio dicendo: "è uno

schifo e tutta la sua

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/cronache/inchiesta-in-liguria-nelle-carte-la-faida-per-il-porto-tra-spinelli-e-aponte-916781.html
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organizzazione sotto di lei sono dei corrotti! corrotti perché danno sempre hanno dato tutto a Spinelli! tuttoè

indecente !". Parole alle quali Signorini aveva cercato di ribattere considerando lo sfogo esagerato e invitando il

comandante a un successivo futuro confronto sul tema. Della stessa telefonata definita "veramente devastante" era

stato informato il governatore Giovanni Toti, che aveva suggerito di prendere tempo e lasciare che le acque si

fossero calmate. Servirono quattro mesi, fino al successivo dicembre, per arrivare a una faticosa mediazione studiata

a tavolino che mettesse d'accordo sia gli interessi di Spinelli che le esigenze di spazio di Grandi Navi Veloci tramite

Stazioni Marittime. Prima di arrivare però a questo risultato, vista la situazione di "stallo" determinatasi sulla questione

del carbonile, Aldo Spinelli si era detto - si legge nell'ordinanza - intenzionato a recarsi presso la Procura della

Repubblica per denunciare tutte le "malefatte" che, a suo dire, avrebbe compiuto l'ex presidente dell'Autorità portuale

di Genova, Luigi Merlo, alludendo a "favori" che sarebbero stati concessi da questi alle imprese di Gianluigi Aponte".

La stessa Procura precisa che gli asseriti abusi che avrebbe compiuto Luigi Merlo sarebbero da intendersi come

esosi investimenti fatti dalla port authority esclusivamente a favore di Msc. Insomma, una partita all'ultimo metro

quadrato, "saltata" solo grazie all'inchiesta esplosa negli ultimi giorni.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Corruzione: Toti, rinnovo pro Spinelli 'follia', 'neanche Pinocchio ci crede'

Genova, 8 mag. (Adnkronos) - Il presidente della Regione Liguria Giovanni

Toti, da ieri agli arresti domiciliari per corruzione, "aveva perfettamente inteso

che la richiesta di rinnovo trentennale della concessione per il Terminal rinfuse

rispondeva solo ad esigenze speculative degli Spinelli che nulla avevano a che

fare con i reali progetti di investimento o di sviluppo del porto". Una certezza

esplicitata in un colloquio, riportato nella richiesta di custodia cautelare, in cui la

questione viene definita come "follia" o "aporia" per un rinnovo cosi lungo per

un tipo di traffico destinato ad essere sostituito. E' quanto emerge

nell'ordinanza di custodia cautelare. Toti e l'ex presidente dell'Autorità portuale

Paolo Emilio Signorini (arrestato) "si rendono inequivocabilmente conto della

contraddizione di una delibera di rinnovo trentennale per il Terminal rinfuse a

fronte di investimenti portuali miliardari (la realizzazione della nuova diga

foranea), che comporteranno, nel giro di pochi anni, la trasformazione integrale

della vocazione del porto di Genova (dalle merci rinfuse ai container) con

progressiva dismissione dei traffici di merci rinfuse ('se si investe 1 miliardo

per fare full containers non si può dare 30 anni a uno che fa carbone')".

L'obiettivo è acquisire una posizione di "forza" e ad Aldo Spinelli (imprenditore ai domiciliari considerato uno 'zar' del

porto, ndr) che continua a esporre possibili soluzioni logistiche di interesse per il proprio gruppo, Giovanni Toti

risponde in modo netto: "Non me ne frega nulla di cosa si scarica nel porto di Genova, mi frega il tanto quanto...li

siano contenti i terminalisti e gli armatori per me potete scaricare i tacchini...il sale...i contenitori...i cinesi quel cazzo

che vi pare...". Far credere che commercializzare le 'rinfuse' sia effettivamente un progetto a lungo termine, come vuol

far credere Spinelli, non appare credibile neppure a Toti che ride "...ma non ci crede nessuno..neanche...ma neanche

Pinocchio...". L'unica cosa che sembrerebbe importare il governato ligure è di dare all'esterno, alla città, un

messaggio chiaro e credibile, "trasmettere 'una visione di porto' avente 'una sua unicità', comunque funzionale

all'ingente esborso legato all'opera infrastrutturale".

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/notiziario/corruzione-toti-rinnovo-pro-spinelli--follia---neanche-pinocchio-ci-crede-384387.html
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Toti: "Non erano tangenti, governavo". Spinelli, anche il "bonifico alla Lega"

Il governatore è ai domiciliari ma non ha intenzione di dimettersi: "Ogni cosa è

stata fatta per migliorare la Liguria" Liguria, Toti: "Non posso sapere come si

muovono tutte le persone sul territorio a mio nome" Giovanni Toti non molla la

poltrona di governatore, il presidente della Liguria respinge tutte le accuse a

suo carico. L'ex Mediaset vuole rispondere alle domande della Giudice delle

indagini preliminari Paola Faggioni durante l'interrogatorio di garanzia, in

programma per domani. Vuole farlo per presentare poi un'istanza sulla libertà

personale . E dopo eventualmente un appello al Tribunale del Riesame.

Sarebbe il primo passo per ottenere di nuovo l'agibilità politica. "Io - dice Toti a

Il Corriere della Sera - sono tranquillo riguardo il mio operato ma non posso

sapere come si muovono tutte le persone che sul territorio si muovono a mio

nome . Non prendevo tangenti, non ho perseguito alcun interesse privato. Se

ci sono stati equivoci, li chiarirò. Ogni cosa che ho fatto è stata per migliorare

la Liguria ". E ribadisce: "Non prendevo tangenti, governavo ". Dalle

intercettazioni intanto si delinea meglio il quadro che riguarda Aldo Spinelli , l'ex

presidente del Livorno calcio. Leggi anche: Inchiesta in Liguria, nelle carte la

faida per il Porto tra Spinelli e Aponte Leggi anche: Inchiesta Liguria, sequestrati oltre 200mila euro cash a casa di

Spinelli Spunta un progetto dell'imprenditore con la Msc di Luigi Aponte (non indagato) per ripartirsi le aree del

Terminal Rinfuse al porto di Genova. Spinelli - riporta Il Fatto Quotidiano - è al 55%, Aponte al 45%. L'idea è quella di

smantellarlo accorpandone il lato ovest alle aree già di Spinelli e l'est a quelle di Msc. Il progetto costa però 190

milioni di euro . I due auspicano l'intervento del Pnrr . E parlano - si legge nelle carte dell'inchiesta e lo riporta Il Fatto -

di un incontro con Giancarlo Giorgetti, all'epoca ministro dello Sviluppo. "Lui è pronto a farcelo da solo (il progetto,

ndr)", dice Spinelli. E quando Signorini si dimostra scettico, replica: " Gli abbiam fatto un bonifico anche a loro , poi

gliene facciamo un altro, tranquillo". In effetti alla fine alla Lega arriveranno 30 mila euro tra maggio e agosto.

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/cronache/toti-non-erano-tangenti-governavo-spinelli-anche-il-bonifico-alla-lega-916824.html
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Corruzione: Libera, "l'inchiesta di Genova evidenzia criticità e illegalità dei porti italiani"

La recente inchiesta di Genova che vede come crocevia delle condotte illecite

corruttive il Porto evidenziano le criticità e le illegalità dei porti italiani che

Libera aveva denunciato con il dossier "Diario di bordo-Storie, dati e

meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani". "Gli scali marittimi -

commenta Libera - rappresentano per le reti di corruzione e per i gruppi

criminali un'opportunità per incrementare i propri profitti e per rafforzare

collusioni. I porti, infatti, sono rilevanti sia per i business creati dai traffici, sia

per gli investimenti necessari per mantenere le infrastrutture operative,

entrambi possibili campi di espansione degli interessi criminali e corruttivi".

Secondo Libera "la ricerca condotta sul porto di Genova e la recente inchiesta

mostrano che i porti sono infrastrutture che generano enormi ricchezze, su cui

interessi corruttivi e criminali possono manifestarsi. Non si tratta solo di

risorse economiche, ma anche fortune in termini di consenso politico e

costruzioni di carriere politiche e imprenditoriali. Ecco perché è necessario

guardare al porto non solo come porta di accesso per merci (legali o illegali),

ma anche spazio in cui si definiscono e da cui si proiettano scelte strategiche

per l'intero territorio". Il report di Libera, che analizza le relazioni della Direzione nazionale antimafia e della Direzione

investigativa antimafia, pubblicate tra il 2006 e il 2022, mostra che più di un porto italiano su sette è stato oggetto

degli interessi della criminalità organizzata. Sono almeno 54 i porti italiani che sono stati oggetto di proiezioni

criminali, con la partecipazione di almeno 66 clan, che hanno operato in attività di business illegali e legali. Tra di esse,

spiccano le tradizionali mafie italiane: 'ndrangheta, camorra e cosa nostra. Compaiono, però, anche altre

organizzazioni criminali di origine italiana: banda della Magliana, Sacra Corona Unita e gruppi criminali baresi. In

Liguria sono ben 10 i porti oggetto di proiezioni di criminalità organizzata, dove gli interessi della 'ndrangheta

sembrano coinvolgere tutti i principali porti commerciali: Genova, La Spezia, Vado Ligure, Ventimiglia e Savona "Il

successo dei mafiosi - scrive Libera - è spesso dovuto alla capacità di individuare i giusti canali e le giuste

connessioni che consentono loro di evitare i numerosi vincoli del sistema economico e politico presenti a protezione

della realtà portuale. Spesso questo avviene attraverso mezzi formalmente leciti, seguendo le leggi dell'economia

portuale, che sono leggi di mercato. Sono quindi frequenti gli episodi di corruzione, che si articolano in reti di illegalità

diffusa già presenti nel contesto portuale". "Gli scali - conclude Libera - come evidenziato nelle carte dell'inchiesta di

Genova sembrano essere uno snodo strategico e di fondamentale importanza per reti di corruzione e gruppi criminali,

che possono sfruttare l'infrastruttura e i collegamenti per svariati scopi. Un tema su cui, però, il dibattito politico

sembra ancora troppo timido. In questo senso,

Agensir

Genova, Voltri

https://www.agensir.it/quotidiano/2024/5/8/corruzione-libera-linchiesta-di-genova-evidenzia-criticita-e-illegalita-dei-porti-italiani/
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il rafforzamento del coordinamento tra autorità giudiziaria, forze dell'ordine, autorità pubbliche presenti nel porto e

imprese private che lì operano sembra essere una delle principali esigenze su cui intervenire, non solo in ottica

repressiva, ma, soprattutto, preventiva. Una maggiore consapevolezza da parte degli attori che operano in ambito

portuale - pubblici e privati - dei rischi criminali e corruttivi che caratterizzano la vita degli scali, sembra essere la

precondizione per la promozione di contesti meno predisposti a scambi illeciti, nonché per la predisposizione di

politiche di sviluppo coerenti con queste finalità". Scarica l'articolo in pdf txt rtf.

Agensir
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Inchiesta Regione: domani interrogato Signorini, venerdì Toti

Sabato Cozzani e Spinelli È stato fissato per domani mattina alle 11 nel

carcere di Marassi dove è detenuto, l'interrogatorio di garanzia dell'ex

presidente dell'Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini. Venerdì sarà

interrogato il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, da ieri agli arresti

domiciliari per corruzione nella sua casa di Ameglia. Toti verrà interrogato nel

Palazzo di Giustizia di Genova. Previsti per sabato gli interrogatori di Matteo

Cozzani, capo di gabinetto di Toti, agli arresti domiciliari, e dell'imprenditore

portuale ed ex presidente di Genoa e Livorno, Aldo Spinelli, anche loro ai

domiciliari.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/05/inchiesta-regione-domani-interrogato-signorini-venerdi-toti/
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USB sull'inchiesta per corruzione a Genova: "Caso isolato o normalità?"

Corruzione mazzette a Genova, il sindacato USB interviene sulla maxi minchiesta: "Tornare all'utilizzo delle banchine
pubbliche. Le concessioni devono essere l'eccezione (così com'era in passato) e non la regola.

GENOVA USB Mare e Porti è intervenuta in una nota a commento

dell'inchiesta per corruzione a Genova che ha coinvolto anche il gruppo

Spinelli e l'ex presidente dell'Autorità Portuale di Genova Signorini.L'Unione

Sindacale di Base Mare e porti ha scritto: iniziano ad emergere alcuni dettagli

inquietanti rispetto al sistema delle concessioni portuali nello scalo più

importante d'Italia. Quello che da sempre dovrebbe fare scuola. Si parla di

telefonate dirette tra Aponte e il dirigente della AdSP che si lamenta delle

troppe concessioni verso l'ex Presidente del Genoa e del Livorno Calcio

minacciando Signorini di ritorsioni. Non è da escludere che questo filone di

indagine possa essere una rappresaglia ma bisogna considerare il rischio

concreto per migliaia di lavoratori.Adesso che alla famiglia Spinelli viene dato

il divieto temporaneo di esercitare l'attività imprenditoriale.Ma tornando agli

aspetti generali, da una parte la Legge 84/94 che pone regole precise e

stringenti per ottenere una concessione portuale dall'altra si assiste al mercato

delle vacche con trattative telefoniche.E non potrebbe essere altrimenti visto

che ormai sono 4 o 5 i grandi gruppi terminalisti che si contendono le

banchine in tutti i porti italiani. Chi è in grado di esercitare maggiori pressioni (o pagare mazzette?) ottiene ciò che

vuole. Il pagamento irrisorio richiesto dallo Stato attraverso le AdSP per tali concessioni rischia di favorire questi

meccanismi. Si fanno enormi profitti a fronte di entrare di pochi spiccioli.Se aggiungiamo che negli anni la durata delle

concessioni è, in alcuni casi, quadruplicata diventa chiaro come si sia scientificamente deciso di privatizzare i porti

italiani. Se succede così a Genova come funziona negli altri porti? Come mai gli armatori stanno facendo pressioni

affinché si arrivi alla privatizzazione anche delle AdSP? C'è solo un modo per evitare tutto ciò favorendo il bene

pubblico e non il profitto di pochi soggetti privati. Tornare all'utilizzo delle banchine pubbliche. Le concessioni devono

essere l'eccezione (così com'era in passato) e non la regola. La favola che solo il privato può garantire gli investimenti

è, appunto, una favola. Quanti milioni di euro pubblici sono stati spesi per le infrastrutture portuali?Dopo i fatti di

Genova crediamo sia giunto il momento di aprire una riflessione seria su questi temi. Una discussione non più

rimandabile.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/ports/usb-sullinchiesta-per-corruzione-a-genova-caso-isolato-o-normalita/


 

mercoledì 08 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 4 0 4 6 0 9 3 § ]

Porto, le urla di Aponte al telefono con Signorini: "Questo è ladrocinio, è mafia"

Il duro sfogo intercettato dai finanzieri, poi l'ex numero uno di autorità portuale

chiamò Toti: "Mi ha fatto una telefonata devastante" Ascolta questo articolo

ora... "Questo è ladrocinio... è veramente mafia... è uno schifo e tutta la sua

organizzazione sotto di lei sono dei corrotti". Il duro sfogo è stato intercettato

al telefono dai finanzieri che indagano sulla maxi inchiesta che da ieri ha

portato agli arresti domiciliari del presidente della Regione Giovanni Toti, alla

detenzione in carcere dell'ex presidente della autorità portuale Paolo Emilio

Signorini e ai domiciliari di vari imprenditori tra cui Aldo e Roberto Spinelli. Al

telefono è l'armatore Gianluigi Aponte patron di MSC. All'altro capo del filo

proprio Signorini al quale Aponte lamenta duramente la notizia sulla volontà di

autorità portuale di estendere gli spazi nel porto in favore del rivale Spinelli. Nel

dettaglio la vicenda è quella relativa alle aree del Carbonile di levante. "Qua

vengo a sapere che praticamente la sua organizzazione ha deciso di dare

ulteriori 14.000mq a Spinelli, gliene ha già dati 30.000 e insomma se gli volete

dare tutto il Porto di Genova insomma e noi stiamo a guardare ma insomma,

la cosa incomincia a diventare un po' indecente", dice Aponte, che parla di

"intrallazzi genovesi che tengono a dare tutto a Spinelli". "Gianluigi Aponte - scrivono gli inquirenti - sottolineava come

l'Authority non tenesse adeguatamente in considerazione la solidità delle sue imprese, fruttuosamente presenti in

molteplici settori dello scalo genovese, preferendo appoggiare Aldo Spinelli che riferiva essere in procinto di cedere

la propria impresa. "Uno che non sapete se domani c'è o non c'è, che si è già venduto metà della proprietà e che ne

venderà altra metà fra poco perché lo dice a tutti che vuole vendere". Signorini, forse preso alla sprovvista, ha

ribattuto timidamente alle parole di Aponte. "Cosa vuole che le dica comandante...io non credo di essere una

persona, glielo dico francamente, a cui si può parlare in questo modo, posto che ho sempre totalmente rispettato

quello che lei ha detto e dice e certamente tengo conto anche di tutto quello che ha detto stasera

però...forse...no?...forse un po' di esagerazione...però". Dopo aver chiuso la telefonata con Aponte, rimandando la

discussione all'indomani, Signorini ha chiamato il presidente della Regione. "Senti, ho ricevuto una telefonata

veramente devastante da Aponte", il suo esordio al telefono. "Comunque, per fartela brevissima, - spiega Signorini a

Toti - dice che se noi diamo le aree a Spinelli lui fa il finimondo!...Procura....sai queste cose qua"). "Prova a buttarla

avanti... bisogna parlarne... anche se, poi, io penso che abbia più torto Aponte, in questa vicenda, che non Spinelli,

eh? Oppure la buttiamo avanti e la facciamo marcire un po', però, di base, tenderei a dire che ci prendiamo altri 15

giorni, non fosse altro per lasciare che... che cali il caldo", la risposta di Toti, il quale reputava indispensabile una

chiamata chiarificatrice

Genova Today

Genova, Voltri
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di Spinelli ad Aponte. Prima di chiudere la telefonata, Toti e Spinelli concordavano sul fatto che Aponte avrebbe

fatto meglio a non fare quelle esternazioni al telefono. Toti: "Che vuoi dirgli? A parte che, come dire... alcune

telefonate sarebbe bene che non le facessero..."; Signorini: "Ma no, ma si... ma guarda che quella telefonata,

Giovanni, che... configura estremi...".

Genova Today

Genova, Voltri
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Fumi delle navi e inquinamento, le risposte (e le soluzioni) del Comune

Interrogazione in consiglio comunale, il punto degli assessori Francesco

Maresca (porto) e Matteo Campora (mobilità integrata e trasporti) Vincenzo

Falcone,  consig l iere comunale di  Fratel l i  d ' I ta l ia,  ha presentato

un'interrogazione sul tema dell'inquinamento cittadino causato dalle emissioni

delle navi, chiedendo alla giunta di fare chiarezza sulle "problematiche causate

dalle attività portuali, quali, ad esempio, le emissioni delle navi in manovra".

Recentemente c'era anche stata una manifestazione dei cittadini. Francesco

Maresca, assessore al Porto, ha spiegato: "Una volta al mese il Comune di

Genova riunisce un Tavolo sui fumi emessi dalle navi, a cui partecipano Arpal,

Capitaneria di Porto, Autorità d i  Sistema Portuale e le  compagnie d i

navigazione. In questi anni, siamo riusciti ad aumentare le risorse destinate ad

Arpal per quanto riguarda la misurazione delle emissioni legate alle attività

portuali. Da qualche tempo, il sindaco Bucci ha firmato con la Capitaneria di

Porto un protocollo che consente, agli operatori e alle compagnie portuali, di

cambiare il carburante utilizzato prima dell'ingresso in porto delle navi, al fine di

diminuire l'inquinamento ambientale. Un accordo - ha detto ancora Maresca -

di cui Genova fa parte insieme a Venezia e che dimostra l'impegno della nostra città nell'accelerare il percorso che, a

livello nazionale, porterà a una nuova normativa in un senso ancora più restrittivo per quanto riguarda i carburanti

utilizzati nel trasporto marittimo. Un traguardo importante al quale teniamo molto, in accordo con i comitati cittadini

che ci chiedono di monitorare i livelli di inquinamento prodotto dalle navi per arrivare al livello degli altri porti europei. A

ciò si aggiunge il tema strategico dell'elettrificazione, in particolare quella delle banchine: Genova sarà il primo porto

completamente elettrificato, ma servirebbero contributi governativi agli armatori per favorire questo importante

rinnovamento". Matteo Campora, assessore a mobilità integrata e trasporti ha aggiunto: "A completamento di quanto

affermato dal collega, le attività di efficientamento ambientale realizzate in ambito portuale sono molto importanti,

essendo il nostro porto inserito all'interno della città e, al contempo, motore della nostra città. Così come è

indispensabile portare avanti progetti, come quello dei Quattro Assi, legati all'elettrificazione del TPL. Una grande

trasformazione che ci aiuterà a ridurre l'inquinamento, visto che a parte le attività portuali e le emissioni legate al

riscaldamento, una componente importante dello smog presente in città va addebitata proprio al trasporto privato: di

qui la necessità di fornire un'alternativa valida alla mobilità privata". Continua a leggere le notizie di GenovaToday ,

segui la nostra pagina Facebook e iscriviti al nostro canale WhatsApp.

Genova Today

Genova, Voltri
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Inchiesta corruzione in Liguria: giovedì al via gli interrogatori, si parte con Signorini

Signorini sarà il primo a comparire davanti alla gip, nei prossimi giorni gli

interrogatori di Giovanni Toti (venerdì), Aldo Spinelli e Matteo Cozzani

(sabato) È stato fissato per domani mattina alle 11 nel carcere di Marassi

l'interrogatorio di garanzia nei confronti di Paolo Emilio Signorini, l'ex numero

uno dell'autorità portuale arrestato con l'accusa di corruzione nell'ambito

dell'inchiesta che ha travolto la Regione portando agli arresti oltre che di

Signorini, del presidente della Regione Giovanni Toti (ai domiciliari) e di altri

imprenditori tra cui Aldo e Roberto Spinelli (ai domiciliari), oltre al capo di

gabinetto della Regione Matteo Cozzani (anche lui ai domiciliari) su cui pende

anche l'accusa di corruzione elettorale aggravata dall'agevolazione mafiosa.

Signorini, difeso dagli avvocati Paolo Gatto e Andrea Vernazza, sarà il primo

a comparire davanti alla gip Paola Faggioni che ha chiesto la detenzione in

carcere per l'attuale ad di Iren. Nei prossimi giorni in tribunale si terranno gli

interrogatori di Giovanni Toti (venerdì), Aldo Spinelli e Matteo Cozzani

(sabato). "Le esigenze cautelari sono desumibili, - sì legge nell'ordinanza di

custodia cautelare riguardo a Signorini - essenzialmente, dalle modalità stesse

della condotta sintomatiche di una personalità del tutto incurante dell'interesse pubblico e dei principi di imparzialità e

buon andamento della pubblica funzione svolta, 'messa a disposizione' e 'servizio' di interessi di privati al fine di

ottenere in cambio utilità personali (saldo delle spese per il matrimonio della figlia, soggiorni di lusso, promesse di

incarichi lavorativi prestigiosi). Allarmante è poi la sistematicità del meccanismo corruttivo, posto in essere in un

ampio arco temporale e con due diversi imprenditori portuali, dimostrando una scarsa consapevolezza

dell'importantissimo ruolo pubblicistico ricoperto".

Genova Today

Genova, Voltri
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Inchiesta corruzione: 220mila euro in contanti e 5 fucili sequestrati a casa di Spinelli

Oltre ai 200mila euro è stato sequestrato altro denaro in valuta estera. Dei

cinque fucili, due sono ad aria compressa e tre sono stati denunciati dalla

suocera nel 2015 con licenza mai rinnovata 220 mila euro in contanti, altro

denaro in valuta estera, più cinque fucili di cui due ad aria compressa e tre

denunciati dalla suocera nel 2015 con licenza mai rinnovata. È quanto hanno

sequestrato i militari della guardia di finanza a casa di Aldo Spinelli, ai

domiciliari con l'accusa di corruzione nell'inchiesta della procura di Genova che

ha portato agli arresti oltre che di Spinelli, del presidente della Regione

Giovanni Toti (ai domiciliari), dell'ex presidente dell'autorità portuale Paolo

Emilio Signorini e di altri imprenditori tra cui il figlio di Aldo, Roberto Spinelli (ai

domiciliari), oltre al capo di gabinetto della Regione Matteo Cozzani (anche lui

ai domiciliari) su cui pende anche l'accusa di corruzione elettorale aggravata

dall'agevolazione mafiosa. La gip Paola Faggioni ha disposto, nei confronti di

Spinelli, il sequestro preventivo di 74.100 euro, denaro che secondo l'accusa

sarebbe stata pagata dall'imprenditore per la trasformazione da libera a privata

della spiaggia di Punta dell'Olmo a Celle Ligure, e di altri 396 mila euro. Spinelli

comparirà davanti alla gip sabato, mentre domani partirà l'interrogatorio di garanzia in carcere a Signorini, venerdì è

previsto l'interrogatorio di Giovanni Toti. Aldo Spinelli è ai domiciliari per il timore che possa commettere altri reati.

"Dalla condotta - scrive la gip nell'ordinanza di custodia cautelare - appare una evidente sistematicità del meccanismo

corruttivo per il raggiungimento dei propri interessi imprenditoriali. Perfettamente a conoscenza della richiesta di

denaro da parte di Giovanni Toti in concomitanza con le competizioni elettorali, l'imprenditore genovese non mancava

mai di fare intendere allo stesso di poter finanziare il movimento politico in cambio di 'favori'. "In alcuni casi, Aldo

Spinelli era esplicito nel mettere in correlazione il finanziamento al rilascio del provvedimento desiderato: 'adesso il 2

per mille... tutto il resto dopo'. In altri casi, trovava il modo di 'ricordare' a Toti l'imminenza delle elezioni o l'importanza

del finanziamento, inducendo così lo stesso a chiedere esplicitamente il contributo, facendosi così trovare pronto per

ribattere con la richiesta di intervento a proprio favore, facendo chiaramente trasparire come il finanziamento fosse

chiaramente concepito come leva economica per ottenere dei provvedimenti favorevoli e non certo come atto di

liberalità (Toti: '..a proposito di finanziamenti, mo ti devo venire a trovare'..... Spinelli: 'stai bravo...li fai un po' di

press...Adesso, quando c'è il piano regolatore?'). Analoghe condotte sono state poste in essere nei confronti del

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Signotini, abilmente 'circuito' per ottenere la cura delle proprie pratiche in

ambito portuale e, nel momento in cui aveva percepito una certa "prudenza" da parte dello stesso

Genova Today

Genova, Voltri
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nel procedere nel suo interesse".

Genova Today

Genova, Voltri
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Inchiesta corruzione, indagato anche Paolo Piacenza (commissario Autorità portuale)

Oltre ai 25 indicati nell'ordinanza del gip Paola Faggioni, ci sarebbero almeno

altre dieci persone. Tra queste, come detto, anche l'attuale commissario

dell'Autorità portuale, Paolo Piacenza, già segretario generale dell'ente.

Piacenza è indagato per abuso d'ufficio. Si apprende alla vigilia dell'inizio degli

interrogatori che prenderanno il via proprio domani - giovedì 9 maggio - con

l'ex presidente Signorini, attualmente in carcere. Tra gli indagati figura anche

Saverio Cecchi, presidente Confindustria Nautica, che oggi si è autosospeso

dall'incarico: "In relazione alle indagini in corso, al di là della misura cautelare e

dei suoi effetti, fino a quando non sarà fatta chiarezza - comunica in una nota

Confindustria Nautica - il presidente Saverio Cecchi, con lo spirito di servizio

che ha contraddistinto l'ultra quarantennale attività a favore della filiera, ha

ritenuto di autosospendersi dall'incarico. Le attività dell'associazione e del

Salone Nautico Internazionale di Genova proseguono senza interruzione

alcuna, sotto la guida del consiglio di presidenza di Confindustria Nautica e del

consiglio di amministrazione della società I Saloni Nautici srl".

Genova Today

Genova, Voltri
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Depositi chimici, le reazioni della politica alla sentenza del Tar, Rossetti: "Perso molti
anni"

Non si sono fatte attendere le reazioni politiche alla sentenza del Tar che nel

pomeriggio ha accolto il ricorso contro lo spostamento dei depositi chimici da

Multedo a Ponte Somalia Non si sono fatte attendere le reazioni politiche alla

sentenza del Tar che nel pomeriggio ha accolto i l ricorso contro lo

spostamento dei depositi chimici da Multedo a Ponte Somalia. La decisione

dei giudizi blocca il progetto voluto fortemente dal sindaco Marco Bucci, che

aveva promesso lo spostamento dei depositi durante la campagna elettorale.

"Abbiamo sempre detto che la procedura perseguita dal Comune di Genova e

dal sindaco Bucci per provare a posizionare 75.000 metri quadri di depositi

chimici a San Pier d'Arena era irregolare e il giudice ci ha dato ragione su tutta

linea, compreso il tentativo di destinare a un'opera di questo genere importanti

risorse finanziarie originariamente stanziate per il crollo del Ponte Morandi.

Avevamo ragione noi". Lo ha dichiarato il presidente del Municipio II Centro

Ovest Michele Colnaghi. Dedicando la vittoria a Gianfranco Angusti e alle

Officine Sampierdarenesi, Colnaghi ha aggiunto: "I depositi devono essere

spostati da Multedo e contestualmente vanno preservati i relativi posti di

lavoro. Lo abbiamo sempre detto. Tuttavia, ribadiamo che quei depositi non possono stare a San Pier d'Arena, a

Ponte Somalia, perché è una collocazione a pochi metri dalle case". "In tempi non sospetti Azione ha sempre

sostenuto che le forzature delle regole amministrative sarebbero state le migliori alleate dei 'signori del no' a cui noi

non apparteniamo. La sentenza del Tar sul ricorso del Municipio, se confermata, azzera tutta la procedura. Abbiamo

perso così molti anni. I depositi rimangono a Multedo e i cittadini sono stati ingannati, sui tempi e sui modi". Lo ha

detto il consigliere regionale di Azione Pippo Rossetti in seguito alla sentenza del Tar, che accogliendo il ricorso da

parte del Municipio II Centro Ovest ha di fatto bocciato la procedura di spostamento dei depositi chimici a Ponte

Somalia. "Sappiamo tutti - continua Rossetti che il mondo portuale considera incompatibili i depositi chimici in mezzo

al porto, ci sono motivi di sicurezza, di riduzione di ore lavoro e tanti altri - spiega Rossetti -. Siamo molto

preoccupati perché tra ieri e oggi si manifesta di fronte a noi la concreta possibilità che grandi e urgenti trasformazioni

sul territorio vengano bloccate". "L'impostazione commissariale sta manifestando i propri limiti - conclude Rossetti -.

Sburocratizzare, velocizzare le procedure, ridurre i tempi, consentire una maggiore flessibilità di assegnazione: sono

queste le necessità, avventurarsi per scorciatoie amministrative non è mai utile".

Genova Today

Genova, Voltri
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Depositi, il Tar accoglie ricorso Municipio. Tutto da rifare

GENOVA - Il Tar ha accolto il ricorso del municipio di Sampierdarena contro il

trasferimento dei depositi costieri da Multedo a ponte Somalia, nel porto di

Genova.Quindi la procedura autorizzativa è da rifare da capo, come spiega il

presidente del municipio Michele Colnaghi: Il nostro ricorso al Tar era sulla

procedura con cui hanno iniziato quindi un adeguamento tecnico funzionale

(ho una cosa che esiste all'interno del porto, la prendo e la sposto in una

nuova zona), noi dicevamo che serviva una modifica del Piano regolatore

portuale (metto una cosa nuova nel porto). La sentenza dimostra che i

depositi, come dicevamo noi, non si trovano all'interno del porto: ora devono

rifare tutto da capo e fare prima una modifica del Piano regolatore portuale.

Siamo molto contenti. Dopo la modifica al piano regolatore potranno chiedere

la Via nazionale.Anche il ministro della Salute Orazio Schillaci al Question

time in Parlamento è intervenuto sul tema dei depositi chimici: "Si condivide la

necessità di uno studio di Valutazione dell'Impatto Sanitario (VIS) volto a

comprendere la compatibilità del progetto in termini di salute della

popolazione generale che risiede nelle vicinanze - ha spiegato il ministro -. Si

condivide la necessità di uno studio di Valutazione dell'Impatto Sanitario volto a comprendere la compatibilità del

progetto in termini di salute della popolazione generale che risiede nelle vicinanze, con particolare attenzione agli

aspetti di variazione dell'esposizione agli inquinanti associati alle emissioni diffuse dell'impianto e alle connesse

attività di movimentazione, insieme ai rischi per la salute tenendo conto delle caratteristiche tossicologiche delle

sostanze stoccate e movimentate"."Sia la competente Direzione generale della prevenzione sanitaria del ministero

della Salute, che l'Iss, si rendono disponibili a partecipare al tavolo tecnico 'salute e ambiente' al fine di poter espletare

- ha concluso il ministro - tutti gli approfondimenti necessari, con studi ad hoc, circa le potenziali conseguenze sulla

salute alle esposizioni ambientali che si produrrebbero nel corso dell'eventuale attuazione di detto progetto".

PrimoCanale.it
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Inchiesta corruzione, i favori di Signorini a Spinelli: "Sei veramente ingordo"

Secondo l'accusa, l'imprenditore avrebbe offerto all'ex presidente di Autorità

portuale regalie in cambio di misure sul porto "Sei veramente ingordo". Così

l'ex presidente dell'Autorità portuale di Genova Paolo Emilio Signorini

rispondeva a fine 2021 all'imprenditore Aldo Spinelli , alla sua richiesta se

durante l'imminente seduta del comitato di gestione si sarebbe discusso anche

dei suoi interessi. Qualche giorno dopo Signorini lo raggiungerà a Montecarlo.

Il primo di tanti soggiorni spesati dall'imprenditore, che secondo la procura

configurano un sistema "stabile asservimento". Signorini è finito in carcere,

Spinelli ai domiciliari . Per l'accusa quest'ultimo avrebbe corrotto il primo per

ottenere favori nel porto di Genova.

Rai News
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Porto di Genova, il Tar boccia il trasferimento dei depositi chimici nel cuore dello scalo

No del tribunale amministrativo allo spostamento dei depositi chimici di

Superba e Carmagnani da Multedo a ponte Somalia Genova - Il sindaco di

Genova, Marco Bucci, è costretto a incassare un duro colpo ai suoi progetti di

ridisegnare il porto di Genova. Il Tar della Liguria, che aveva accolto i ricorsi

contro il dislocamento dei depositi chimici costieri, ha emesso la sentenza e

dato ragione ai ricorrenti bocciando di fatto l'iter autorizzativo del progetto. La

decisione era attesa da tre mesi ed è arrivata in ore già concitate per il mondo

politico e portuale ligure per via della maxi inchiesta per corruzione delle

procure di Genova e Spezia che ha travolto il presidente della Regione,

Giovanni Toti, l'imprenditore Aldo Spinelli e l'ex presidente del porto, Paolo

Emilio Signorini. La notizia della bocciatura è arrivata attraverso la chat Vasta

dell'ex ministro, Claudio Burlando, e poi la conferma anche da Michele

Colnaghi, presidente del municipio Centro Ovest che insieme alle Officine

Sampierdarenesi ha promosso uno dei quattro ricorsi al Tar contro il progetto

di spostamento dei depositi chimici di Superba e Carmagnani da Multedo a

ponte Somalia. "Sono soddisfatta e commossa", ha detto la presidente delle

Officine, Barbara Barroero Il tribunale amministrativo era chiamato a decidere sulle istanze (presentate a febbraio

2022) che impugnavano la delibera con cui l'Autorità portuale a metà dicembre 2021 aveva approvato la procedura di

Adeguamento tecnico funzionale (Atf) sufficiente, secondo l'Authority, a consentire la movimentazione nel porto di

Sampierdarena di prodotti con un punto di infiammabilità inferiore a 61 gradi. I ricorsi, oltre ai comitati, erano stati

Ship Mag

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 78

presentati anche da diversi operatori marittimo-portuali: Grimaldi, Silomar e Saar-Sampierdarena Olii . In particolare il

gruppo Grimaldi lamentava di vedere penalizzata la propria attività nel settore dei traghetti, con il numero uno del

principale gruppo armatoriale italiano, Manuel Grimaldi , protagonista di un duro scontro con il sindaco Bucci, che

dell'operazione è stato il principale promotore.

https://www.shipmag.it/porto-di-genova-il-tar-boccia-il-trasferimento-dei-depositi-chimici-nel-cuore-dello-scalo/
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Il mare del futuro è dei più piccoli: a DePortibus anche incontri e attività didattiche tra
viaggi, mestieri e cultura

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Ci sarà

anche un intero spazio dedicato a bambini e ragazzi alla prima edizione di "

DePortibus - Il festival dei porti che collegano il mondo ", al via venerdì 10

maggio alla Spezia fino a domenica 12. Il primo appuntamento è con " Il mare

del futuro ", venerdì 10 maggio alle 11 presso l' Auditorium dell'Autorità d i

sistema portuale . L'incontro coinvolge 4 divulgatori scientifici di fama

internazionale, Marco Martinelli, Ruggero Rollini, Entropyforlife e Luca

Bellagamba che si alterneranno in 4 talk di 15 minuti l'uno su temi legati al mare

: dall'influenza del cambiamento climatico sulla vita di animali, piante e

microrganismi, sino alle possibili soluzioni per le microplastiche. Al termine

degli speech, gli esperti risponderanno a domande e curiosità dei ragazzi

presenti. Nel pomeriggio doppio appuntamento, alle 14.30 e alle 16 , al

Castello San Giorgio . " Battaglia navale Romani VS Cartaginesi " è il titolo del

laboratorio ad accesso gratuito ma su prenotazione (0187 751142 -

sangiorgio.segreteria@comune.sp.it ) per bambini dai 5 agli 11 anni. I piccoli

lupi di mare, divisi a squadre, prenderanno parte a una battaglia navale su

grandi tabelloni usando modellini di navi appartenuti a questi due grandi popoli del passato. Al termine della battaglia,

ogni partecipante realizzerà una piccola nave romana da portare a casa. Domenica 12 maggio alle 16 i laboratori si

spostano al Dialma Ruggiero dove la Cooperativa Zoe condurrà bambini di età compresa tra i 4 e gli 11 anni in un "

Diario fantastico: in viaggio con Marco Polo " (prenotazioni 389 9464044). Le avventure del grande esploratore in

Oriente ispireranno la realizzazione di un taccuino di viaggio che tra le sue pagine racchiuderà misteriosi segni, un

meraviglioso unicorno e palazzi dai tetti dorati. Durante il laboratorio, sarà attivo il "Social Bar" gestito dai ragazzi di

Luna Blu. Infine, per tutte e tre le giornate di festival, presso l'Area DePortibus al Molo Italia, il Porto dei piccoli

propone, per tutti i bambini che vorranno partecipare senza necessità di prenotazione, attività laboratoriali da mattina

a sera: dalle 9.30 alle 13 tema dei laboratori saranno i mestieri e la cultura del porto (bambini dai 5 anni in su), mentre

nel pomeriggio dalle 14 alle 17 i laboratori creativi verteranno sulla costruzione di elementi marini , attività rivolta

anche ai piccolissimi, a partire dai 3 anni di età (info@ilportodeipiccoli.org) "DePortibus" è ideato da RES

Comunicazione e organizzato da Italian Blue Growth (IBG) e Autorità Portuale Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale (ADSP). Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/08/il-mare-del-futuro-e-dei-piu-piccoli-a-deportibus-anche-incontri-e-attivita-didattiche-tra-viaggi-mestieri-e-cultura-545157/
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Tre giorni e un premio per valorizzare la nautica: tutto pronto per la prima edizione di Blue
design summit

Ascolta questo articolo ora... Voice by Prima edizione d i Blue design summit i

l nuovo appuntamento dedicato alla progettazione, costruzione e refitting di

superyacht, in programma dal 15 al 17 maggio presso l'auditorium Bucchioni

alla Spezia e presentato questa mattina in Comune alla Spezia. Il summit è

promosso da Comune della Spezia, MiglioBlu, Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, Confindustria La Spezia, Camera di Commercio Riviere

di Liguria, Confartigianato, Cna La Spezia e Liguria International ed è

organizzato da Promostudi e Clickutility Team. L'obiettivo è costruire un

appuntamento annuale che sia punto di riferimento dell'industria nautica,

settore in cui l'Italia è leader nel mondo per qualità e quantità delle sue

realizzazioni. "La Spezia è ormai conosciuta come capitale mondiale della

nautica - dichiara il Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini - e questo

importante evento sarà un'occasione per promuovere l'innovazione, la

formazione, la ricerca e l'eccellenza, portata avanti nella nostra Città dai più

importanti brand al mondo nella costruzione di yacht e superyacht; per

confrontarsi su nuove idee di sviluppo con i principali protagonisti di tutta la

filiera e per valorizzare il progetto del "Miglio Blu" che come Amministrazione, in accordo con altri Enti, abbiamo

fortemente voluto creare per mettere a sistema tutti gli attori della Blue Economy e renderci sempre più competitivi a

livello internazionale." Blue Design Summit si differenzia nel panorama delle manifestazioni nautiche in Italia per la sua

focalizzazione sul design e la progettazione, campo dove la creatività italiana ha modo di esprimersi appieno, grazie

al dialogo costante e fecondo con la componete produttiva, dai cantieri agli arredi, dalle attrezzature ai materiali fino

alle realizzazioni di alto artigianato che rendono riconoscibile a prima vista un superyacht Made in Italy. La tre giorni è

quindi centrata sulle personalità e l'opera dei designer, in particolare di quelli ospitati dall'evento. Saranno presenti,

Paolo Bertetti di Sanlorenzo, Marco Bonelli di M2Atelier, Sergio Buttiglieri di Cantieri SanLorenzo, Margherita

Casprini di Francesco Paszkowski Design, Leonardo Cecchi di ArDeMo - YD, Cantieri Tureddi, Sergio Cutolo di

HydroTec, Marco de Jorio di De Jorio Design Swiss, Luca Dini di Luca Dini Design & Architecture, Fabio Ermetto di

Cantieri Baglietto, Alfonso Femia di Atelier(s) Alfonso Femia, Paolo Foglizzo di Foglizzo, Francesca Muzio di FM

Architettura, Francesco Paszkowski di Francesco Paszkowski Design, Vincenzo Poerio di Tankoa Yachts, Marijana

Radovic di M2Atelier, Federico Rossi di Rossinavi, Giorgio Saletti di New Team Interiors e Gian Giacomo Zino di T.

Mariotti. " Con il Blue design summit il distretto del Miglio Blu, Spezia come capitale della Nautica, compiono un

ulteriore salto di qualità. Siamo orgogliosi di avere promosso insieme al Comune questa rassegna dedicata alla

progettazione, costruzione e refitting dei superyacht. Attività di eccellenza per le quali il nostro territorio è sempre più

protagonista.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/08/tre-giorni-e-un-premio-per-valorizzare-la-nautica-tutto-pronto-per-la-prima-edizione-di-blue-design-summit-545204/
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Questa vocazione deve essere accompagnata con iniziative di qualità nel campo della formazione in modo tale da

essere sempre più attrattivi per gli investimenti industriali ed anche per i giovani talenti. Questo significa lavorare

guardando al futuro di un territorio che sta dimostrando, ogni giorno di più, immense potenzialità", ha dichiarato in una

nota il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva. In conferenza a

rappresentare l'Autorità portuale il segretario generale Federica Montaresi che ha spiegato: "Questo appuntamento si

inserisce appieno nella politica di valorizzarizzazione per un settore sempre più strategico. Nel territorio sono presenti

aziende che stanno investendo molto, non solo negli yacht ma anche in altri servizi sulla sostenibilità". "La

valorizzazione delle di attività in cui il territorio eccelle rientra nei compiti di Promostudi La Spezia che annovera tra i

suoi soci fondatori gran parte dei promotori di questo evento." Afferma nella Ugo Salerno, presidente di Promostudi e

continua: "Nel design e progettazione degli yacht è di vitale importanza la formazione di architetti e ingegneri e

Promostudi è impegnata a supportare l'Università degli Studi di Genova nella erogazione alla Spezia di corsi di laurea

triennali e magistrali dedicati alla nautica e unici in Italia." In conferenza era presente il vice presidente di Promostudi

Simone Lazzini che ha spiegato: "Nella nautica è stato individuato terreno fertile e particolare. La Spezia offre grande

possibilità a chi si forma al polo: è uno dei pochi decentrati che crea grande attrazione da fuori. Un dato da segnalare

è rappresentato dalle percentuali degli studenti: quasi il 70 per cento non è spezzino. Rappresenta un meccanismo di

grande attrazione e forza. Speriamo che l'iniziativa sia un volano anche per attirare nuovi studenti" A margine è stato

sottolineato un altro dato: il tasso di occupabilità dei laureati del polo, nel settore del design nautico corrisponde al 95

per cento". Sul tema dell'occupazione e delle prospettive anche l'intervento di Paolo Faconti, direttore di Confindustria

La Spezia e membro del consiglio camerale della Camera di commercio della Spezia riviere di Liguria ha spiegato:

"Blue summit design è fortemente voluta anche dalle imprese. Il territorio spezzino ha un asse determinante per il

comparto della nautica. Con iniziative come questa i giovani possono capire che non è necessario spostarsi per

lavorare". Gli argomenti su cui l'industria dei superyacht si confronterà, stimolati dai principali giornalisti del settore,

vanno dalle influenze reciproche tra design nautico e architettura "di terra", alle tendenze specifiche del settore, sia dal

punto di vista delle forme e delle linee esterne sia degli spazi abitabili. Il dibattito di idee e realizzazioni toccherà

anche il tema della sostenibilità, con un'attenzione particolare al nuovo trend dei superyacht a vela, ai materiali e alla

propulsione. infine si discuterà dello yachting residenziale, in cui i cantieri italiani sono di nuovo protagonisti. Il

Summit, nella serata conclusiva del 16 maggio, ospiterà le premiazioni della prima edizione dei Miglio Blu Design

Award , decisi da parte di una giuria di designer, giornalisti ed esperti del settore. "La Spezia ospiterà un grande

evento di design nautico, un'importante opportunità per valorizzare il lavoro svolto e consolidare il ruolo della città

come capitale mondiale della nautica. Dichiara l'assessore Patrizia Saccone - Il Blue Design Summit si inserisce

perfettamente

Citta della Spezia

La Spezia
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all'interno del progetto "Miglio Blu un'iniziativa ambiziosa che mira a trasformare la Spezia in un distretto nautico

d'eccellenza, capace di attrarre investimenti e creare nuove opportunità di lavoro. Il Miglio Blu rappresenta un modello

di sviluppo sostenibile per il settore nautico," sottolinea l'Assessore Saccone. "L'evento sarà un'occasione per

approfondire i temi dell'innovazione, della sostenibilità e del design, che sono elementi chiave per il futuro di questo

settore." Blue Design Summit è un evento dedicato agli operatori del settore, organizzato da Promostudi e Clickutility

Team, promosso dal Comune di La spezia, "Miglio Blu - La Spezia Nautical District", l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale e Confindustria La Spezia. La partecipazione all'evento è a pagamento o su invito, maggiori

informazioni sul sito: www.bluedesignsummit.it/ Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Adria shipping summit: appuntamento rinviato a Settembre

RAVENNA L'organizzazione di Adria shipping summit ha comunicato il rinvio

al 19 e 20 Settembre dell'evento che doveva svolgersi il prossimo 23 e 24

Maggio a Ravenna. Si tratta della prima edizione degli Stati generali della

portualità e della logistica del Nord-Est con l'obiettivo di rafforzare

l'integrazione e la collaborazione degli attori dei segmenti produttivi e dello

shipping nello scenario competitivo europeo ed internazionale. Ad aprire

l'evento sarà RAVENNA PORT HUB: INFRASTRUCTURAL WORKS, che

intende promuovere e presentare i progetti portati avanti dall'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale e rafforzare il

posizionamento del porto di Ravenna come hub logistico ed energetico nello

scenario europeo. Le opere di Ravenna Port Hub: Infrastructural Works

prevedono l'approfondimento dei fondali del porto, il rifacimento delle

banchine per adeguarle ai nuovi fondali e la realizzazione di una nuova

banchina dove sorgerà il nuovo Terminal Container. Verranno inoltre

realizzate nuove aree strategiche dal punto di vista logistico che

collegheranno banchine, nuovi scali ferroviari merci e sistema autostradale. Il

porto di Ravenna sarà dunque in grado di conseguire importanti incrementi di traffico e movimentazione delle merci e

di garantire un più elevato livello di sicurezza della navigazione. Il progetto Ravenna Port Hub: infrastructural works è

inserito in un quadro più ampio di interventi per il potenziamento del porto e della rete dei trasporti a suo servizio ed è

cofinanziato dalla Commissione Europea nell'ambito del Bando CEF Blending 2017. Le edizioni future si svolgeranno,

in modo alternato, in altre sedi di Autorità di Sistema portuale italiane. Confermato il programma dei panel previsti che

si svolgeranno alla Camera di commercio di Ferrara e Ravenna: Giovedi 19 Settembre 8.30 12.30 Ravenna port hub:

infrastructural works. Oggi e domani per l'Italia e l'Europa Panel 1 Ravenna port hub Panel 2 Il porto dell'Emilia

Romagna, hub strategico per il sistema industriale 14.30 18.00 Il nord-adriatico laboratorio nazionale per direttrici

innovative di sviluppo dello shipping Prima sessione Porti nord-adriatici tra Pianura padana, Mitteleuropa e

Mediterraneo orientale-Mar Nero: corridoi e flussi di traffico, energia e digitalizzazione Seconda sessione

Aadeguamento e rinnovamento infrastrutturale: dighe, dragaggi e collegamenti di ultimo miglio Venerdi 20 Settembre

Visita in porto

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Quadruplicamento della ferrovia tra Bologna e Castel Bolognese: lavori al via nel 2026

Un'opera imponente che potrebbe garantire vantaggi anche al Porto ravennate,

oltre che ai viaggiatori della tratta adriatica Un'opera da 3,6 miliardi di euro

interamente finanziati, con tre alternative progettuali in variante, pronta nel

2031. Con benefici anche per la movimentazione merci del porto di Ravenna e

i pendolari che vedranno aumentate le frequenze dei convogli. Si apre oggi il

Dibattito pubblico per il quadruplicamento della tratta ferroviaria Bologna-

Castel bolognese che porterà a separare l'Alta velocità dalla linea storica.

"Un'infrastruttura fondamentale per rilanciare non solo l'Emilia-Romagna,

anche le Marche e tutta la dorsale adriatica", sottolinea questa mattina alla

stampa il viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi. L'intervento è infatti

propedeutico a quello che riguarda l'intera linea Bologna-Lecce, per cui "se non

parte questo lotto va in ritardo tutta la dorsale adriatica", precisa. Da qui anche

la necessità di garantire "tempi certi" così da dare la possibilità al settore

industriale e agli operatori del trasporto merci di programmare il loro sviluppo.

Dibattito pubblico e iter di autorizzazione occuperanno dunque 2024 e 2025

mentre nel 2026 partiranno i lavori per la durata di cinque anni. Cantiere al via,

dunque, fa notare Rixi, al termine del Pnrr così da avere a disposizione la capacità produttiva necessaria. L'opera è

nella pianificazione della Regione Emilia-Romagna da anni, ricorda il direttore generale della Cura del territorio di

Viale Aldo Moro Paolo Ferrecchi, e offre "un'importante soluzione" al problema del trasporto passeggeri, data

l'impossibilità attuale di aumentare i flussi. L'intervento arriva fino a Castel bolognese, prosegue, interconnettendosi

dunque con la linea adriatica per Rimini e per l'ambito portuale ravennate dove circolano 9.000 treni all'anno. Rispetto

alle alternative progettuali generali, prosegue, in affiancamento all'attuale linea e in variante, la seconda, "anche alla

luce dell'alluvione", è preferibile perché ha un minor impatto sul reticolo idraulico, anche se occorre "una riflessione sul

consumo di suolo". Di certo, conclude, si andrà a "stappare" tutta la linea adriatica. Più nel dettaglio entra per Rfi

l'amministratore delegato e direttore generale Gianpiero Strisciuglio: la quadruplicazione della Bologna-Castel

Bolognese, conferma, rappresenta "il primo segmento di potenziamento dell'intera direttrice adriatica. È fondamentale

per lo sviluppo trasportistico ed economico, e il presupposto per nuovi servizi ai passeggeri e per incrementare il

trasporto regionale e metropolitano". Con più convogli e minori attese. Insomma la separazione dei flussi, con la

nuova coppia di binari in variante di tracciato per l'Alta velocità e la storica per il trasporto regionale e metropolitano,

porterà "benefici evidenti", anche per il trasporto merci a supporto del porto di Ravenna, chiosa. Per quanto riguarda

le tre alternative in variante, in adiacenza al corridoio autostradale invece che alla ferrovia, continua l'ad, è prevista

l'uscita verso sud a Bologna, qui in affiancamento, per sette chilometri. Poi i tre

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/quadruplicamento-ferrovia--bologna-castel-bolognese-lavori-2026.html
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tracciati alternativi, vicino all'A14, più a nord e più a sud. Con il Dibattito pubblico, conclude, verrà costruito un

"progetto condiviso" con gli stakeholder. L'obiettivo, spiega il responsabile Andrea Pillon, è presentare a Enti e

territorio il progetto. Nel giro di due mesi, spiega, verranno realizzati quattro incontri pubblici e tre tecnici con le

amministrazioni coinvolte. Con una relazione finale sui suggerimenti, proposte e criticità emersi. A quel punto Rfi avrà

due mesi per produrre il documento finale e poi si aprirà l'iter progettuale con l'avvio dei lavori previsto nel 2026.

(fonte.

Ravenna Today

Ravenna
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Al Macfrut'24 presenti anche le imprese del porto di Ravenna

di Redazione - 08 Maggio 2024 - 15:47 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Si è aperto oggi, 8 maggio, alla Fiera di Rimini il salone internazionale

dell'ortofrutta Macrfrut '24, una delle più importanti rassegne europee della

filiera ortofrutticola italiana e di altre parti del mondo. Orientata all'export e alle

migliori condizioni dell'importazione di prodotti del settore e dei relativi

macchinari di trattamento, quest'anno vede la presenza di molti stand di Paesi

del Sudamerica, del Brasile, del continente sudafricano e dei principali Paesi

del Mediterraneo. Il porto di Ravenna è presente con alcune imprese e la

stessa Autorità Portuale: TCR del gruppo Sapir, Tramaco, Sagem e Olympia

di Navigazione. Giannantonio Mingozzi e Giovanni Gomellini, presidente e

direttore di TCR, sottolineano l'importanza di questa rassegna "un'occasione

per qualificare le prospettive di sviluppo dello scalo ravennate e la capacità di

offrire servizi innovativi ed opportunità per ogni varietà di merci e di prodotti

ortofrutticoli". Le imprese ravennati incontrano oggi una delegazione di

operatori provenienti dalla Turchia per verificare le condizioni di ulteriori

miglioramenti nell'interscambio tra il loro Paese ed i terminalisti del porto

ravennate.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/05/08/al-macfrut24-presenti-anche-le-imprese-del-porto-di-ravenna/
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Spadoni (LpRa): Area ex Sarom, un pugno in un occhio l'ammasso fotovoltaico in quella
zona

"L'area ex Sarom privata ormai delle due torri Hamon simbolo della storia e

dell'archeologia industriale cittadina ha già una sua nota destinazione d'uso del

tutto opinabile anche se non si può non disconoscere l'indubbia utilità

rappresentata dal nuovo impianto fotovoltaico che andrà ad occupare l'area in

questione. Area che si inserisce in questo contesto cittadino prossimo alla

suggestiva Darsena e allo stesso tempo a ridosso della principale strada che

conduce ai nostri lidi. Un ampio spazio quello dell'ex Sarom che effettivamente

con un po' di lungimiranza poteva essere valorizzato con una destinazione

d'uso più appropriata e maggiormente funzionale alle attività del porto ma allo

stesso tempo ragionevolmente coerente con le esigenze della città e di quel

comparto anche attraverso una progettazione adeguata sul versante dei

collegamenti, così carenti e inadeguati anche in funzione del porto. In altri

termini con una destinazione d'uso più consona ad una città come la nostra,

l'area in oggetto poteva rappresentare un'ottima opportunità di miglioramento

dei collegamenti a vantaggio dell'economia industriale e portuale nonché

turistica evitando, come si sta delineando, un ammasso di lamiere

antiestetiche che saranno davvero un pugno nello stomaco. Oltretutto non sarebbe fuori luogo riservare uno spazio

ben visibile per realizzare una versione grafica illustrata delle due torri e con loro, una parte significativa della storia

industriale cittadina, proprio per evitare la rimozione non solo materiale dei due manufatti, ma soprattutto quella

mentale. La storia non si può cancellare e noi tutti abbiamo il dovere di non dimenticare, e più che mai in questa zona

l'aspetto paesaggistico ambientale dovrebbe rappresentare un elemento imprescindibile. Qui numerose famiglie sono

cresciute con il lavoro della Sarom, la città e l'economia locale hanno assistito alla crescita economico industriale di

questo polo con benefici innegabili per la collettività la comunità: una serie di elementi valoriali che rischiano la stessa

fine delle torri abbattute. Temo, purtroppo, che gli obiettivi dei portatori di interesse, prevalgano sul bene comune!"

Gianfranco Spadoni Lista per Ravenna.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/spadoni-lpra-area-ex-sarom-un-pugno-in-un-occhio-lammasso-fotovoltaico-in-quella-zona/
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Inaugurata la bretella Gagno-Terre Rosse, per il collegamento al porto nuovo di Piombino

PIOMBINO - La nuova bretel la Gagno-Terre Rosse che col legherà

direttamente al porto nuovo e alle aree industriali è stata inaugurata ieri

mattina. Adesso il passo successivo è la realizzazione del I° lotto dei lavori del

prolungamento della SS 398 fino al porto, quale infrastruttura stradale per

alleggerire il traffico verso la città fino ad oggi tappa obbligatoria per accedere

alla nuova zona nord del porto. Per un valore di 10,1 milioni di euro, i lavori

sono stati appaltati dall'AdSP c aggiudicati alla ditta Sales nel novembre 2019

e sono stati consegnati nel 2021 dopo che nella fase di progettazione

esecutiva delle opere sono state presentate dall'impresa delle varianti

migliorative per la realizzazione di due ulteriori rotatorie, una in Località gagno

e una in località Montecaselli. Il soggetto attuatore è il commissario

straordinario individuato nella figura del presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani. Le attività si sono quindi completate in tre anni. L'intervento ha

quindi riguardato la realizzazione di un asse stradale a 2 corsie per uno

sviluppo di circa 1,5 km comprensivo del varco di accesso alle nuove aree

portuali. Il presidente dellAdSP Guerrieri l'ha descritta come un'infrastruttura

strategica per la valorizzazione delle nuove aree del porto della zona Nord, che si estendono su una superficie di circa

300.000 mq di piazzali e banchine con fondali fino a -20 metri., quest'ultime in gran parte già realizzate ed operative e

in parte in corso di completamento. Un'opera che non serve soltanto a collegare nell'immediato le nuove aree portuali

commerciali-industriali a Nord del porto di Piombino. "L'intervento - ammette- sarà funzionale anche alla connessione

con il 1° lotto del prolungamento della SS398 Montegemoli-Gagno, in corso di realizzazione da parte di ANAS". Non

solo. La nuova viabilità sarà anche un punto di ripartenza del prolungamento del 2° lotto della SS398 fino alle aree

portuali dedicate principalmente al traffico traghettistico, opera complessa, per le quali l'Adsp sta sviluppando la

relativa progettazione, per procedere entro breve con l'appalto. "Infine - ha concluso Guerrieri - il tratto stradale

realizzato servirà anche come punto di connessione con le nuove aree dedicate al diporto nautico e alla relativa

cantieristica denominate Polo della Chiusa, nonché con le restanti aree costiere del Quagliodromo fino al porto di Tor

del Sale". In occasione del taglio del nastro il commissario straordinario Giani, ha espresso soddisfazione per il

completamento infrastrurtturale: "l'opera è stata realizzata in tempi relativamente brevi, soprattutto in considerazione

della sua complessità realizzativa - ha detto -, si tratta di un intervento fondamentale che soddisfa le esigenze di di

una viabilità sicura, efficace e diretta verso quel porto che sta diventando una risorsa per tutto il Paese". Il sindaco di

Piombino, Francesco Ferrari, ha voluto sottolineare l'importanza strategica dell'intervento per i cittadini, gli operatori

portuali e i turisti.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.corrieremarittimo.it/logistic-transport/inaugurata-la-bretella-gagno-terre-rosse-per-il-collegamento-al-porto-nuovo-di-piombino/


 

mercoledì 08 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 4 0 4 6 1 0 4 § ]

"Il presidente Guerrieri aveva promesso che l'opera sarebbe stata completata prima delle estate e sono contento di

notare che ha mantenuto l'impegno" ha dichiarato. "In questi anni, Il lavoro delle istituzioni è stato quello di creare le

condizioni perché la nostra città e suoi operatori potessero avere delle opere degne di nota. Con la cantierizzazione

del primo lotto la priorità è ora quella di accelerare i tempi per la realizzazione del secondo lotto". La vice

commissaria Roberta Macii ha voluto ringraziare i progettisti e gli uffici tecnici del'AdSP per il lavoro svolto: "Sono

tutti passi importanti in vista del definitivo rilancio del porto di Piombino" ha detto. "Queste opere, unitamente alla

realizzazione delle nuove aree del porto, costituiscono i presupposti per far uscire la città portuale dalla situazione di

crisi complessa". Un'ultima nota riguarda la sostenibilità ambientale: per la realizzazione dell'opera sono stati utilizzati

circa 170.000 tonnellate di materiali provenienti da centri di recupero degli inerti (MPS) per la formazione dei rilevati e

circa 15.000 ton di materiali riciclati per la realizzazione delle sovrastrutture, tra cui la formazione della fondazione e

sottofondazione stradale, oltre alla realizzazione della finitura stradale e del tappeto bituminoso fonoassorbente, per

abbattere il rumore provocato dai mezzi in transito.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Tipicità in blu tra food, pesca, blue economy, scienza e cultura

Tipicità in blu ha compiuto 10 anni e si allunga temporalmente, dal 17 al 24

maggio 2024, ma si allarga anche nella città di Ancona, estendendosi dalla

Mole a Marina Dorica, fino a percorrere l'itinerario 'da mare a mare' per

arrivare al Passetto. Protagonista della kermesse il mare in tutte le sue

declinazioni: cucina, pesca, cantieristica, nautica, logistica, sport e anche

scienza e cultura. Anche il programma è stato riorganizzato: nel primo fine

settimana spazio al festival popolare, a Marina Dorica, seguito dalle giornate

della Blue economy allaSala Unicorn del Passetto, ha spiegato il direttore

Angelo Serri, che ha definito il tema di questa edizione "un laboratorio per il

futuro". Il nuovo format che arriva sino al Passetto è una richiesta del Comune,

ha fatto notare l'assessore ai Grandi Eventi Angelo Eliantonio, che vuole

valorizzare l'itinerario ,e contemporaneamente, proiettarlo verso la Festa del

Mare,  che s i  svolge a settembre. Una festa che, nelle intenzioni

dell'amministrazione comunale, dovrebbe rilanciare il ruolo dell'economia del

mare ad Ancona, "che ha perso vigore con la fine della Fiera della Pesca". Un

tema di forte valenza economica e promozionale: "ogni euro investito nella

blue economy - ha sottolineato Eliantonio - ha un ritorno di 1,7 euro". Una trentina gli eventi in programma. Torna il

128 maggio la remata enogastronomica dei Sailing chef, con 15 cuochi impegnati nella cucina durante una veleggiata:

i loro piatti saranno giudicati da una giuria composta tra gli altri da Gioacchino Bonsignore, caporedattore del Tg5,

dalla giornalista Hoara Borselli e da Marco Ardemagni di Caterpillar. Gastronomia della gastronomia. Nel fine

settimana dal 17 al 19 maggio, Tipicità in blu offre a Marina Dorica eventi di degustazione dedicati a acquacoltura,

specie ittiche aliene, stoccafisso all'anconetana, cucina di mare e del riuso (in collaborazione con AnconaAmbiente),

con l'accompagnamento di vini marchigiani. Spazio anche ai giovani dagli alunni delle primarie agli studenti universitari

e un hackaton di 48 ore "per decifrare il mare" in partnership con Irbim Cnr, Università Politecnica delle Marche,

Università di Trieste, Istituto Nazionale di Oceanografia, Polo Tecnologico dell'Alto Adriatico ed Ecomondo. Tra gli

altri appuntamenti il Forum della Ristorazione marchigiana in anteprima il 16 maggio, a cura di Confcommercio, e la

Giornata della nautica. Dal 21 maggio la sala Unicorn del Passetto ospiterà eventi di ricerca e economia: la

presentazione dei nuovi corsi di laura su infrastrutture e mobilità in ambito portuale e sul management di aziende

ittiche; incontri sull'intelligenza artificiale e le nuove tecnologie applicate alla filiera della pesca e sulla sostenibilità, sul

valore dell'economia del mare. Al Museo Omero si potrà invece riflettere su arte e scienza per comunicare l'oceano.

Denso anche il programma di mostre e attività in città: menù in blu e aperiblu in ristoranti e bar aderenti, alla Mole una

mostra su Vanvitelli e una fotografica

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/canale_terraegusto/notizie/regioni/marche/2024/05/08/tipicita-in-blu-tra-food-pesca-blue-economy-scienza-e-cultura_0449acf4-bf2c-4714-aa0e-3dfa23329526.html
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sul lavoro nel porto di Ancona, un blu tour animato dagli studenti dell'Iis Savoia-Benincasa e l'esposizione al

Passetto della macchina che trasforma in energia pulita le plastiche recuperate dal mare.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cresce Tipicità in Blu, nuovo format ad Ancona: eventi da mare a mare in otto giorni.
L'assessore Eliantonio: «Contenuti di grande livello»

In programma mostre, show cooking e approfondimenti. di Andrea Maccarone

Giovedì 9 Maggio 2024, 02:30 2 Minuti di Lettura ANCONA Mostre, show

cooking, approfondimenti. Torna Tipicità in Blu , dal 17 al 24 maggio, ad

Ancona. Ma con un format del tutto revisionato e implementato. «Ancona è il

mare, e il mare è Ancona». Con questa massima l'assessore ai Grandi eventi,

Angelo Eliantonio, ha messo il cappello su una manifestazione che da anni fa

tappa ad Ancona . Ma con l'edizione in avvio, l'attuale amministrazione

comunale ha voluto imprimere un'accelerata significativa verso uno sviluppo

ulteriore della kermesse sul territorio. Il percorso Iniziative da mare a mare,

questo il fil rouge che lega tutti gli avvenimenti in linea con la vision della giunta

Silvetti che, da inizio mandato, ha puntato sul recupero del legame ideale che

unisce il Passetto al Porto. Così anche l'edizione 2024 di Tipicità in Blu si

snoderà lungo la direttrice che dall'affaccio sul mare del Passetto conduce alla

Mole Vanvitelliana fino a Marina Dorica. «Un'occasione propedeutica alla festa

del mare e di contenuti di grande livello» ha ribadito Eliantonio. Il programma

Si inizia a Marina Dorica. Da venerdì 17 a domenica 19 maggio diventerà la

casa di Tipicità in Blu, con approfondimenti sulla nautica, degustazioni guidate dalle specialità tipiche anconetane fino

alle diete bilanciate, dallo stoccafisso alle specie ittiche aliene arrivate in Adriatico negli ultimi anni. Sabato e

domenica debutterà il banco d'assaggio dedicato ai vini del "Vigneto Marche" e sarà riproposta la "Sailing chef",

l'originale regata gastronomica che coniuga sport nautico e gusto. Dal 20 al 24 maggio la manifestazione giungerà al

Passetto dove, nella scenografica cornice di Unicorn, si terranno le giornate della blue economy e l'hackathon "The

Blue Way", dedicato ai giovani per trasformare idee creative a tema mare in progetti. «Giovani e mare è un connubio

importante per mantenere le nuove generazioni ad Ancona» ha affermato l'assessore alle Politiche giovanili Marco

Battino. La Mole, inoltre, diventerà scenario di due mostre: una alla sala Vanvitelli, dedicata appunto alla figura del

Vanvitelli, e una alla sala Boxe con foto della vita portuale ad Ancona. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/cresce_tipicita_blu_nuovo_format_eventi_da_mare_mare_otto_giorni_ancona-8104932.html
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"L'Avifauna del porto di Ancona- esperienze a confronto", passeggiata naturalistica e
conferenza alla Mole

L'Avifauna del porto di Ancona- esperienze a confronto- è il titolo dell'evento

organizzato dall'Associazione Ornitologi italiani ad Ancona, sabato prossimo

11 maggio, con il supporto di CoopAllenza 3.0. Nella stessa giornata in

programma una passeggiata naturalistica lungo il Porto Antico con ritrovo alle

ore 10:30 in piazza Santa Maria e una conferenza alla Mole (sala Boxe) con

inizio alle ore 15:00. L'incontro pomeridiano sarà introdotto da Mina Pascucci,

presidente Orinitologi Marche APS. Gli interventi riguarderanno la regolazione

urbanistica portuale e la salvaguardia dell'ambiente (Vittoria Biego,

Acquatecno Srl); lo status attuale dell'avifauna nel porto dorico (Fulvio Felici,

Ornitologi marchigiani APS); la gestione del gabbiano urbano, il caso di Trieste

(Enrico Benussi, ornitologo); il rondone comune come specie ombrello per la

biodiersità urbana (Mauro Ferri, associazione Monumenti vivi) e il rondone

pallido nel porto di Livorno ( Giorgio Paesani, Centro Ornitologo toscano). A

fine conferenza - che si poterà seguire anche online- ci sarò spazio per

domande e per il dibattito. Le iniziative sono a ingresso libero. Info:

www.ornitologimarchigiani.it info@ornitologimarchigiani.it tel. 3339836411

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 08-05-2024 alle 15:16 sul giornale del 09 maggio 2024 2 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/05/09/lavifauna-del-porto-di-ancona-esperienze-a-confronto-passeggiata-naturalistica-e-conferenza-alla-mole/272047
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Dal porto al castello, via libera definitivo dalla Regione Lazio

Approvati gli ultimi progetti, apertura dei cantieri dopo la stagione estiva

Alessandra Rosati SANTA MARINELLA - Via libera definitivo da parte della

Regione Lazio al progetto di realizzazione della pista ciclopedonale "Dal Porto

al Castello", promossa e approvata dai Comuni di Civitavecchia e Santa

Marinella. "Con estrema soddisfazione - ha dichiarato il sindaco Pietro Tidei -

posso comunicare che è stato raggiunto un ulteriore risultato da questa

amministrazione rispetto alla realizzazione di opere pubbliche che migliorano

la qualità della vita dei nostri concittadini ed incentivano la sostenibilità

ambientale del nostro territorio». «E' stato infatti approvato definitivamente

dalla Regione Lazio il nostro progetto "dal porto al Castello" - spiega il sindaco

- che vedrà realizzare una pista ciclabile, per quanto riguarda il nostro Comune,

dal Fosso del Marangone al Castello di Santa Severa, oltre che vedrà

completare il progetto di riqualificazione e musealizzazione dell'area del

Castrum. Entro il mese di settembre potranno quindi essere aggiudicati ed

avviati i lavori stante che sono già stati acquisiti tutti i pareri idonei e

necessari". "Dal Porto al Castello" è un it inerario ciclo turistico che

congiungerà il Castello di Santa Severa al Porto di Civitavecchia. Una pista ciclabile lunga all'incirca 25 chilometri che

attraverserà le due città, con punti di sosta nell'area archeologica di Castrum Novum. Il progetto è stato finanziato con

i fondi del PNRR per un importo totale di oltre 4milioni di euro. La ripartizione dell' investimento è di circa 1milione

500 mila euro (fondi PNRR) e per oltre 900 mila euro con fondi propri dell'amministrazione comunale. Il progetto è in

compartecipazione, tecnico ed economica, tra il Comune di Santa Marinella e il Comune di Civitavecchia, in qualità di

ente capofila. «Abbiamo intenzione di incentivare la mobilità ciclistica - continua il sindaco Pietro Tidei - per scopi di

tutela ambientale e per valorizzare le bellezze del territorio. Le biciclette costituiscono infatti una modalità di trasporto

che non produce nessuna emissione e questo contribuisce a diminuire l'impatto climatico dei trasporti, tra i settori più

inquinanti. Sono previsti punti di snodo e soste culturali lungo il litorale, così da promuovere le bellezze archeologiche

e naturalistiche del nostro territorio, ricco di storia e scorci paesaggistici. Si creerà così un parco archeologico vero e

proprio, che si potrà raggiungere tramite la via ciclabile, attuando un percorso turistico di collegamento con il traffico

croceristico del Porto di Civitavecchia». «Questo progetto - conclude il sindaco - finalmente doterà la città di una pista

ciclabile sicura e funzionale per i tanti amanti delle due ruote». © riproduzione riservata.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/dal-porto-al-castello-via-libera-definitivo-dalla-regione-lazio-ck80r67o
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Dal porto al castello, via libera definitivo dalla Regione Lazio

SANTA MARINELLA - Via libera definitivo da parte della Regione Lazio al

progetto di realizzazione della pista ciclopedonale "Dal Porto al Castello",

promossa e approvata dai Comuni di Civitavecchia e Santa Marinella. "Con

estrema soddisfazione - ha dichiarato il sindaco Pietro Tidei - posso

comunicare che è stato raggiunto un ulteriore r isultato da questa

amministrazione rispetto alla realizzazione di opere pubbliche che migliorano

la qualità della vita dei nostri concittadini ed incentivano la sostenibilità

ambientale del nostro territorio». «E' stato infatti approvato definitivamente

dalla Regione Lazio il nostro progetto "dal porto al Castello" - spiega il sindaco

- che vedrà realizzare una pista ciclabile, per quanto riguarda il nostro Comune,

dal Fosso del Marangone al Castello di Santa Severa, oltre che vedrà

completare il progetto di riqualificazione e musealizzazione dell'area del

Castrum. Entro il mese di settembre potranno quindi essere aggiudicati ed

avviati i lavori stante che sono già stati acquisiti tutti i pareri idonei e

necessari". "Dal Porto al Castello" è un it inerario ciclo turistico che

congiungerà il Castello di Santa Severa al Porto di Civitavecchia. Una pista

ciclabile lunga all'incirca 25 chilometri che attraverserà le due città, con punti di sosta nell'area archeologica di Castrum

Novum. Il progetto è stato finanziato con i fondi del PNRR per un importo totale di oltre 4milioni di euro. La

ripartizione dell' investimento è di circa 1milione 500 mila euro (fondi PNRR) e per oltre 900 mila euro con fondi propri

dell'amministrazione comunale. Il progetto è in compartecipazione, tecnico ed economica, tra il Comune di Santa

Marinella e il Comune di Civitavecchia, in qualità di ente capofila. «Abbiamo intenzione di incentivare la mobilità

ciclistica - continua il sindaco Pietro Tidei - per scopi di tutela ambientale e per valorizzare le bellezze del territorio. Le

biciclette costituiscono infatti una modalità di trasporto che non produce nessuna emissione e questo contribuisce a

diminuire l'impatto climatico dei trasporti, tra i settori più inquinanti. Sono previsti punti di snodo e soste culturali lungo

il litorale, così da promuovere le bellezze archeologiche e naturalistiche del nostro territorio, ricco di storia e scorci

paesaggistici. Si creerà così un parco archeologico vero e proprio, che si potrà raggiungere tramite la via ciclabile,

attuando un percorso turistico di collegamento con il traffico croceristico del Porto di Civitavecchia». «Questo

progetto - conclude il sindaco - finalmente doterà la città di una pista ciclabile sicura e funzionale per i tanti amanti

delle due ruote». © riproduzione riservata Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/548955/dal-porto-al-castello-via-libera-definitivo-dalla-regione-lazio.html
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Allo Stabia Main Port arriva megayacht "Here Comes The Sun"

90 metri di lunghezza, con 30 membri di equipaggio a bordo, è approdato

stamattina nella marina di Castellammare di Stabia La stagione turistica dei

mega e giga yacht di Stabia Main Port, inaugurata ad aprile, continua oggi con

l'arrivo delle prime navi di diporto straniere. È di stamattina infatti l'approdo del

90 metri Here Comes the Sun , grazie alla sinergia con l'agenzia marittima

internazionale Luise Group. Con a bordo passeggeri ed equipaggio (30

persone), la nave privata ha ormeggiato stamattina a Stabia Main Port dove

resterà per un paio di giorni. Lo yacht, dopo le tappe di Roma, Capri e Amalfi,

ha scelto Stabia Main Port come ultima tappa della crociera, per gli ospiti che

continueranno oggi il tour tra scavi di Stabia e sito archeologico di Pompei per

poi dirigersi verso la città di Napoli. «Abbiamo inaugurato la stagione turistica

già da un mese con l'accosto di varie navi da diporto - spiega Giuseppe Di

Salvo, presidente di Stabia Main Port - i dati dell'ultimo biennio sono stati molti

importanti; abbiamo portato il porto da zero traffico di dieci anni fa a oltre 500

accosti. Il gigayacht più grande ormeggiato è di 123 metri, ma la portata

massima della nostra facility è di 180 metri. Per il 2024 registriamo un buon

trend di crescita e già a giugno ci saranno i primi gigayacht, unità oltre i cento metri, ad ormeggiare a Stabia con

itinerari per visitare la città e i comuni vicini». Una sfida importante quella di Stabia Main Port, società fondata dai

fratelli Esposito, stabiesi di origine, in sinergia con la Luise Group, società leader internazionale nel mondo dello

yachting e che si avvale della partnership della BWA yachting presente in 25 Paesi al mondo. «Si tratta di una sana

operazione di marketing territoriale - conclude Di Salvo - che oltre a garantire trasformazione e miglioramento delle

aree portuali abbandonate per 30 anni, sta garantendo sviluppo territoriale per il commercio cittadino e per tutte le

attività turistiche ed economiche presenti a Stabia; dalle botteghe di quartiere e ristoranti ai b&b e hotel di lusso.

Grazie al lavoro della nostra manager Luisa Del Sorbo e ai progetti di marketing messi in campo con la By Tourist,

ogni anno il rapporto con il territorio diventa sempre più forte e costruttivo; garantendo risvolti positivi per tanti e

cambiamenti positivi a partire dal centro antico della città stabiese. Ringraziano le istituzioni, forze dell'ordine,

Capitaneria di Porto, Dogana e Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale per la grande sinergia con cui

lavoriamo da anni per garantire il rilancio portuale ed economico della città di Castellammare di Stabia». Condividi

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/allo-stabia-main-port-arriva-megayacht-here-comes-the-sun
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Lotta dei lavoratori al porto di Salerno contro l'autoproduzione giovedì 9

La crisi della Compagnia Unica di Salerno e solo la punta dell'iceberg di un

sistema portuale che negli anni ha sacrificato gli interessi dei lavoratori per

quello degli interessi armatoriali. L'autoproduzione e espressamente vietata

dalla Legge eppure, ormai da oltre un anno, USB invia segnalazioni dettagliate

agli organi competenti in merito all'utilizzo illegale di personale marittimo non

abilitato per svolgere operazioni portuali. In questo modo, oltre che a mettere

a rischio la sicurezza di portuali e marittimi, si incide sulle chiamate dei

lavoratori in banchina. Se a cio aggiungiamo assunzioni nei terminal al di fuori

dell'organico porto e senza che vi sia una strategia unica nella gestione della

manodopera in porto ecco spiegata la crisi della CULP e il conseguente calo

delle chiamate per i portuali Intempo. Ma non e solo Salerno a subire queste

dinamiche. In tutti i porti si preferisce voltarsi dall'altra parte mentre Governo e

Armatori continuano nella loro opera di divisione dei lavoratori, di messa in

discussione delle Compagnie Portuali e del loro ruolo centrale nel sistema

portuale. I lavoratori devono essere uniti per contrastare questo progetto. Per

questo motivo, oltre alle vertenze che quotidianamente portiamo avanti,

abbiamo deciso di depositare un esposto dettagliato alla Procura della Repubblica rispetto all'autoproduzione.

Gazzetta di Salerno

Salerno

https://www.gazzettadisalerno.it/lotta-dei-lavoratori-al-porto-di-salerno-contro-lautoproduzione-giovedi-9/
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Porto di Salerno, domani il presidio di protesta dei lavoratori

La protesta si terrà domani giovedì 9 maggio dalle ore 10 Ascolta questo

articolo ora... Presidio di protesta dei lavoratori portuali di Salerno giovedì 9

maggio alle ore 10. In risposta alle problematiche persistenti nel sistema

portuale di Salerno, dove si segnala una pratica continua di autoproduzione

nonostante le esplicite proibizioni legali, i lavoratori portuali hanno

programmato un presidio, che rappresenta il culmine delle azioni di protesta

contro la gestione della manodopera nei terminal e l'uso illegale di personale

non abilitato nelle operazioni portuali. La crisi La crisi della Compagnia Unica

di Salerno (CULP) e il calo delle chiamate per i lavoratori Intempo evidenziano

un malcontento più ampio, che coinvolge la sicurezza dei lavoratori e l'integrità

delle operazioni portuali. Il presidio vuole anche richiamare l'attenzione sulla

necessità di una strategia unificata per la gestione del personale nei porti, tema

a lungo trascurato a favore degli interessi di pochi. Questa iniziativa segue il

recente deposito di un esposto alla Procura della Repubblica da parte dei

s indacat i ,  in  un tentat ivo d i  so l levare formalmente la quest ione

dell'autoproduzione e di stimolare un intervento regolatorio più incisivo.

L'appuntamento è dunque un'importante occasione per i lavoratori di unire le forze e far sentire la loro voce in una

questione che li tocca da vicino.

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/presidio-lavoratori-portuali.html
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Festa di San Nicola: percorsi dei bus, navette e parcheggi: tutte le informazioni utili per l'8
maggio

Giornata centrale delle celebrazioni, con la tradizionale 'processione a mare': le

indicazioni utili per raggiungere il centro cittadino E' il giorno della festa di San

Nicola. Dopo il corteo di ieri, tra rievocazione storica e danza aerea , oggi è la

giornata clou delle celebrazioni, con la tradizionale 'processione a mare'. In

queste giornate, Amtab ha predisposto un piano speciale della mobilità con

orari prolungati per park&Ride e navette. Previste anche variazioni di percorso

per alcuni bus. Variazioni di percorso per i bus linea 1: in direzione Lido

Lucciola - S. Spirito: i bus effettueranno il percorso ordinario; in direzione

p.zza Moro: i bus giunti in piazza Garibaldi, proseguiranno per corso Vittorio

Emanuele, via Q.no Sella, c.so Italia e p.zza Moro; linea 2: da inizio servizio

alle ore 13:00 e dalle ore 18:00 a fine servizio in direzione Piscine Comunali: i

bus effettueranno il percorso ordinario; in direzione C.S. Polivalente Japigia: i

bus giunti in piazza Luigi di Savoia, proseguiranno per via Carulli, via G.co

Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario;

linea 2/: in direzione Piscine Comunali: i bus giunti in via Carulli, proseguiranno

per via P.ro Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro, via R. De

Cesare, via A. da Bari, via Piccinni, piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, con ripresa del percorso

ordinario; in direzione via Conenna (S.Anna): i bus giunti in corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli,

piazza Garibaldi, via Piccinni, via Q.no Sella, corso Italia, piazza Moro, via Caduti di via Fani, via Melo, via P.ro

Petroni, via Carulli, via G.co Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 4: in

direzione piazza Moro: i bus giunti in via Cognetti svolteranno a sinistra per corso Cavour con ripresa del percorso

ordinario (non raggiungeranno la Camera di Commercio); in direzione Istituto Agronomico-Ceglie del Campo: i bus

effettueranno il percorso ordinario; linea 10: in direzione via Camillo Rosalba - parco Domingo: i bus effettueranno il

percorso ordinario; in direzione C.S. Polivalente - Japigia: i bus giunti in piazza L.gi di Savoia proseguiranno per via

Carulli, via G.co Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 12: in direzione

via Fenicia - Torre a Mare: i bus percorreranno via Caduti di via Fani, via Melo, via P.ro Petroni, via Carulli, via G.co

Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione di marcia sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste con ripresa del

percorso ordinario; direzione piazza Moro: i bus giunti in corso Trieste svolteranno a sinistra per via Di Vagno, a

destra per corso Sonnino, via Carulli, via P.ro Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro; linea 14: in

direzione via degli Oleandri - Z.I.: i bus effettueranno il percorso ordinario; direzione C.S. Polivalente Japigia: i bus

giunti in piazza Luigi di Savoia, proseguiranno per via Carulli, via Giandomenico Petroni, via

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/san-nicola-bus-navette-parcheggi-8-maggio-2024.html
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Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 22: in direzione Piscine Comunali: i bus

giunti in via Piccinni proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, con ripresa del percorso

ordinario; in direzione Torre di Mizzo (Mungivacca): i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via

Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni, via Quintino Sella con ripresa del percorso ordinario; linea 27: in direzione

Piscine Comunali: i bus giunti in via Piccinni proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto,

con ripresa del percorso ordinario; in direzione Parco Domingo: i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a

destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni, via Q.no Sella con ripresa del percorso ordinario; linea 42: in

direzione Piscine Comunali: i bus giunti su corso Trieste svolteranno a sinistra per via Di Vagno, a destra per corso

Sonnino, via Carulli, via P.ro Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro; via R. De Cesare, via A. da Bari,

via Piccinni, piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, con ripresa del percorso ordinario; direzione area di

sosta "Pane e Pomodoro": i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi,

via Piccinni, via Q.no Sella, corso Italia, piazza Moro, via Caduti di via Fani, via Melo, via P.ro Petroni, via Carulli, via

G.co Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione di marcia sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste, via Caduti del

28 Luglio, via Ballestrero, corso Trieste, area di sosta "Pane e Pomodoro"; linea 50: in partenza da piazza Moro: i

bus giunti in via Piccinni, proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, Varco della Vittoria,

interno Porto, Varco della Vittoria, corso Vittorio Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi, corso Vittorio Emanuele, via

Quintino Sella, corso Italia, piazza Moro. Saranno posticipate alle ore 24:00 le ultime partenze delle linee: 1, 2, 2/, 3,

4, 6, 7, 10, 11, 11/, 12/, 13, 19, 20, 21, 22, 27 e 53 Modalità di fruizione delle navette navetta "A": da inizio servizio

alle ore 02:00 (ultima partenza) e comunque sino al termine delle esigenze: in partenza dall'area di sosta "Vittorio

Veneto-lato terra": i bus percorreranno corso Vittorio Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi, percorreranno l'intero

perimetro della predetta piazza, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, area di sosta "vittorio Veneto-lato terra"

(capolinea). Ad esaurimento della disponibilità dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra", i bus giunti

preseguiranno su corso Vittorio Veneto e svolteranno per viale Orlando, via Portoghese, via di Maratona,

effettueranno l'inversione di marcia e ritorneranno in via Portoghese, viale Orlando, corso Vittorio Veneto, area di

sosta "Vittorio Veneto-lato terra"; navetta "B": da inizio servizio alle ore 02:00 (ultima partenza) e comunque sino al

termine delle esigenze: in partenza dal capolinea provvisorio di via Cognetti: i bus percorreranno corso Cavour, via

Carulli, via G.co Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste, via Caduti del

28 Luglio, via Ballestrero, area di sosta " Pane e Pomodoro", corso Trieste, svolteranno a sinistra per via Di Vagno,

corso Sonnino, via Carulli, via De Giosa, via Cognetti; navetta "C": da inizio servizio alle ore 02:00 (ultima partenza) e

comunque sino al termine delle esigenze: in partenza dall'area di sosta "Largo 2 Giugno" (capolinea), via della

Bari Today

Bari
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Resistenza, viale della Repubblica, viale Unità d'Italia, sottovia Luigi di Savoia, via De Giosa, via Cognetti, a sinistra

per corso Cavour, ponte XX Settembre, viale Unità d'Italia, viale della Repubblica, via della Costituente, via Jacini,

viale della Resistenza area di sosta "Largo 2 Giugno" (non raggiungeranno la Camera di Commercio). Servizio

navetta Marisabella: dalle ore 02:30 alle ore 23:45 (ultima partenza) e comunque fino al termine delle esigenze sarà

attivato un servizio navetta che effettuerà il collegamento tra l'ansa di Marisabella ed il varco Dogana, attraversando

l'Interno dell'Autorità Portuale. navetta "AB" - Soppressa Saranno effettuate tutte le fermate esistenti lungo le suddette

variazioni di percorso. Verranno istituite otto fermate provvisorie: via Cognetti lato teatro Petruzzelli; via Carulli di

fronte al civico 94; via Di Vagno lati istituto Santarella; corso Trieste ansa esterna all'area di sosta Pane e Pomodoro;

via Brigata Regina angolo corso Vittorio Veneto; via Dalmazia via Dalmazia (nei pressi dei civici 67 e 127); piazza

Gramsci (Istituto Santarella) Aree di sosta - "Pane e Pomodoro" (corso Trieste - lato mare e lato terra) - "Largo 2

Giugno" (viale Della Resistenza) - "Vittorio Veneto" (lato mare e lato terra) Le aree di sosta saranno attive dalle ore

05:00 alle ore 01:00 e comunque sino al termine delle esigenze. Il servizio sarà fruibile con la consueta formula del

Park & Ride: 1,00 + 0,30 per ogni passeggero trasportato del mezzo lasciato in sosta, diverso dal conducente. Ad

esaurimento della disponibilità dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio Veneto--lato terra", verranno attivate le aree di

sosta via Verdi nei pressi delle Piscine Comunali. Ulteriori informazioni potranno essere richieste agli Operatori del

Numero Verde 800450444.

Bari Today

Bari
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Responsabilità sanitaria: esperti a confronto in un congresso a Brindisi

Evento in programma il 10 maggio, dalle 8.30, nell'Autorità portuale di Brindisi

organizzato dalla Asl con l'Ordine degli avvocati Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - "Responsabilità sanitaria:

profili attuali e prospettive future" è il titolo del congresso in programma il 10

maggio, dalle 8.30, nell'Autorità portuale di Brindisi organizzato dalla Asl con

l'Ordine degli avvocati e con il patrocinio dell'Ordine dei medici, della Società

scientifica medici legali delle aziende sanitarie, dell'Accademia appulo lucana

di medicina legale e delle assicurazioni, della Società italiana di medicina

legale e delle assicurazioni e delle scienze forensi e criminalistiche. Il

Congresso, i cui responsabili scientifici sono la dottoressa Stefania Bello e

l'avvocato Gabriele Garzia, nasce dalla quotidiana e continua sinergia tra

l'Unità operativa Gestione del Rischio clinico e la Struttura Burocratica legale

della Asl Brindisi. L'organizzazione è stata supportata dal Comitato scientifico

composto dall'avvocato Alfredo Perricci e dai medici Giuseppe Lecce e Gino

Elia. Il direttore sanitario, Vincenzo Gigantelli, presenterà il congresso e le

tematiche oggetto di riflessione, tutte di stringente ricaduta sulla professione

sanitaria. Seguiranno i saluti istituzionali del direttore generale Maurizio De Nuccio, del direttore amministrativo

Loredana Carulli, della presidente della Sezione civile del Tribunale di Brindisi Fausta Palazzo, del procuratore della

Repubblica del tribunale di Brindisi Antonio Giuseppe De Donno, della presidente dell'Ordine degli avvocati di Brindisi

Daniela Faggiano, del presidente dell'Ordine dei medici Arturo Oliva e del presidente della Società italiana di Medicina

legale e delle assicurazioni Francesco Introna. Da remoto arriverà il saluto della presidente del Coordinamento delle

Scuole di specializzazione dell'Università Milano-Bicocca, professoressa Cristina Giannattasio, mentre i dottori

specializzandi seguiranno l'evento a distanza. Il congresso, accreditato per il personale sanitario e per gli avvocati, si

articolerà in due sessioni (mattutina e pomeridiana) con interventi di figure di spicco tra magistrati, docenti universitari,

medici e avvocati. I professori universitari Vittorio Fineschi, Emanuela Turillazzi e Alessandro Dell'Erba,

focalizzeranno l'attenzione sul vigente quadro normativo e giurisprudenziale in cui si inscrive la responsabilità colposa

sanitaria e sulle possibili prospettive di riforma della Legge 24/2017 (c.d. Gelli-Bianco), oggetto dei lavori della

"Commissione per lo studio e l'approfondimento delle problematiche relative alla colpa professionale medica".

Oggetto di riflessione saranno anche i profili emergenti della responsabilità sanitaria in ambito di nuove applicazioni

della Telemedicina e dell'Intelligenza Artificiale e conseguenti problematiche medico legali, la colpa grave e gli elementi

per l'azione di rivalsa. Aldo di Fazio, direttore di Medicina Legale Regione Basilicata, illustrerà gli indicatori di

Brindisi Report

Brindisi
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performance nell'istruttoria e nel contenzioso medico legale. L'evento, inoltre, proporrà un approfondimento sulla

responsabilità penale del dipendente anche alla luce delle novità normative, che sarà illustrato dall'avvocato Giuliano

Calabrese. Roberta Marra, magistrato del Tribunale di Brindisi, parlerà della responsabilità medica nella teoria

generale della prova, e il professor Francesco Porcari (Università del Salento) tratterà delle controversie nelle

procedure di mediazione e conciliazione. Nella tavola rotonda conclusiva Raffaella Brocca, magistrato della Corte

d'Appello di Lecce, Giovanni La Sorsa, esperto in gestione sinistri da medical malpractice, e gli avvocati Maurizio

Friolo e Gabriele Garzia, discuteranno, tra le altre cose, sulle novità giurisprudenziali in tema di infezioni correlate

all'assistenza e oneri probatori in capo alle aziende sanitarie, sulla responsabilità del direttore di unità operativa

complessa e degli interventi in equipe, sulle attuali applicazioni dell'articolo 13 della legge Gelli-Bianco e sulle

prerogative pubblicistiche legate all'esercizio all'azione per danno erariale. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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In Germania la gelateria «base strategica della 'ndrangheta»: le accuse della procura di
Düsseldorf

Tre le persone accusate di riciclaggio di denaro. L'operazione dopo l'inchiesta

"Eureka" dove emerse la figura di Salvatore Giorgi Veniva utilizzata come

base strategica per la 'ndrangheta in Germania, un'attività apparentemente

innocua, una gelateria nel cuore della città di Siegen, ma che per la procura di

Düsseldorf permetteva agli affiliati di nascondere i proventi delle loro attività

illecite. Sono tre le persone, di età compresa tra i 25 e i 39 anni, accusate di

riciclaggio di denaro. «In particolare, - ha spiegato la procura - gli imputati

sono accusat i  d i  aver gest i to una gelater ia a Siegen a sostegno

dell'organizzazione mafiosa per conto di un alto esponente della 'ndrangheta di

San Luca in Calabria», che avrebbe «investito nella gelateria circa 400.000

euro. In cambio la gelateria sarebbe servita da un lato a riciclare i proventi

illeciti della 'ndrangheta dalla droga e dall'altro a fungere da base logistica nel

Nord Reno-Westfalia». L'operazione è scattata oggi, a un anno dall'inchiesta

"Eureka" che ha visto la cooperazione delle Dda di Reggio Calabria, Milano e

Genova, degli investigatori di Germania, Belgio e Portogallo e che ha

smantellato un'organizzazione transnazionale dedita al riciclaggio, al traffico di

droga e armi in tutto il mondo, colpendo in particolare le cosche Nirta-Strangio di San Luca e Morabito di Africo.

Un'operazione scattata nel maggio 2023, particolarmente complessa non solo per il numero dei provvedimenti

eseguiti, ma anche per l'ingente quantitativo di sostanza stupefacente individuata, i sequestri di denaro e la rete

associativa transnazionale sviluppata tra Italia, Germania, Belgio, Portogallo. Tonnellate di cocaina e milioni di euro

per un giro dalle «risorse finanziarie importantissime». In Germania scattarono decine di perquisizioni e furono

eseguite trenta mandati di arresto. Le regioni coinvolte sono il Nordreno-Vestfalia, la Renania-Palatinato, la Baviera e

il Saarland. Tra gli indagati e a processo nell'ambito dell'inchiesta "Eureka" c'è Salvatore Giorgi, «promotore, dirigente

e finanziatore» di un gruppo che - secondo la ricostruzione degli investigatori - si è approvvigionato «in Sudamerica

(in particolare Colombia, Brasile, Ecuador e Panama) di ingenti partite di stupefacente del tipo cocaina, trasportate in

Italia (in particolare fino al Porto di Gioia Tauro), in Europa e in Australia, occultate in container imbarcati su navi

provenienti dai vari porti del Sudamerica». Giorgi è inoltre accusato di aver impiegato e trasferito «nella società

"Artgelato GmbH", a cui è riconducibile la gelateria "Eiscafe Al Teatro" sita in Siegen», denaro - si legge nell'avviso

conclusioni indagini - «(non inferiore a 400.000,00 euro) proveniente dalla consumazione dei citati delitti, in modo in

modo da ostacolare l'identificazione della provenienza delittuosa del denaro e sostituirlo con altri valori, presenti sui

conti correnti aziendali, per poi successivamente trasferirlo ed utilizzarlo». La gelateria "Al Teatro" venne chiusa nel

maggio 2023 quando scattò l'operazione "Eureka". «Gli investigatori

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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- ricostruisce MDR e F.A.Z. - hanno osservato la gelateria, intercettato i telefoni ed esaminato i movimenti finanziari

dei sospettati». Il locale «era gestito dai fratelli Antonio e Francesco M» che secondo gli investigatori «gestivano la

gelateria a Siegen per conto delle loro famiglie a San Luca - per riciclaggio di denaro e come " base strategica"». «Il

terzo indagato è Antonio G., 25 anni, che lavorava nel bar». (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

mercoledì 08 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 4 0 4 6 1 2 1 § ]

Trafugano pietre da Fordongianus, fermata coppia turisti a Olbia

Si stavano imbarcando dal porto Isola Bianca di Olbia alla volta di Livorno e

avevano con sé un carico consistente di pietre prelevate dalla zona termale di

Fordongianus. Una coppia di turisti toscani sono stati fermati questa mattina

dagli agenti della security dell'autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna

durante le ispezioni di routine sui passeggeri in imbarco. Una ventina di sassi

erano stati custoditi nel bagagliaio dell'automobile con la quale la coppia stava

viaggiando. Per la loro conformazione, non si esclude che alcune delle pietre

siano state trafugate da aree archeologiche. Dell'episodio odierno, il secondo

caso di furto sventato nel corso dell'anno, è stata informata l'agenzia delle

dogane.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/05/08/trafugano-pietre-da-fordongianus-fermata-coppia-turisti-a-olbia_fb4ac3ea-d1cc-4996-9974-0149e4d3d317.html
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Navi da crociera a Olbia, impegno per un secondo rimorchiatore

Un altro rimorchiatore andrà ad aggiungersi alla flotta operante nel porto Isola

Bianca di Olbia: è l'impegno preso da Moby, società concessionaria del

servizio, dopo l'annullamento di due scali consecutivi da parte della nave da

crociera Msc Orchestra a causa del forte vento e della carenza di

rimorchiatori. La novità è emersa in occasione del tavolo tecnico convocato

dalla Capitaneria e dall'Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna

proprio per individuare le possibili soluzioni ai problemi che hanno determinato

l'impossibilità di attracco per Msc Orchestra, garantendo maggiore sicurezza

alle imbarcazioni e ai 'giganti del mare' durante le manovre di ormeggio e

disormeggio. Il 23 aprile e il 3 maggio la nave era stata costretta a comunicare

alla sala operativa della guardia costiera l'impossibilità di entrare nello scalo

ritenendolo non sicuro per via delle condizioni meteomarine particolarmente

avverse e per l'assenza di un secondo rimorchiatore. "La sicurezza del porto è

per noi una priorità assoluta - ha dichiarato il comandante della capitaneria

Giorgio Castronuovo - sicurezza come generatore di valore, come valore

aggiunto di un approdo, è una componente imprescindibile di ogni processo

produttivo, in fondo perché un porto più sicuro e professionale è certamente un porto maggiormente attrattivo per i

grandi investitori e in grado di richiamare nuovi traffici e consolidare quelli esistenti".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/05/08/navi-da-crociera-a-olbia-impegno-per-un-secondo-rimorchiatore_5d0c7e4a-7e66-4d16-b5fc-b84a245755fc.html
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Sequestro pietre al porto di Olbia

Nella mattinata odierna, nel corso delle ispezioni ai passeggeri in imbarco dal

porto di Olbia - Isola Bianca, gli agenti della Security dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna hanno fermato una coppia di turisti toscani, in

partenza per Livorno, con al seguito un carico consistente di pietre prelevate

dalla zona di Fordongianus. I sassi, circa una ventina, sono stati rinvenuti nel

bagagliaio dell'auto e immediatamente segnalati alla sezione operativa

territoriale dell'Agenzia delle Dogane per le attività di competenza e gli

opportuni accertamenti relativi alla reale provenienza del maltolto. Non si

esclude, infatti, che alcune pietre, proprio per la loro conformazione, siano

state prelevate da aree archeologiche. Quello odierno è il secondo caso di

furto sventato nel corso dell'anno. Un fenomeno che, anche per la stagione

turistica 2024, vedrà l'AdSP impegnata in controlli ai passeggeri in partenza

sempre più accurati e, in questo caso, fondamentali per la tutela del patrimonio

sardo.

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-05-08/sequestro-pietre-al-porto-di-olbia_139413/
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AdSP del Mare di Sardegna - Sequestro pietre porto di Olbia prelevate dalla zona di
Fordongianus

Nella mattinata odierna, nel corso delle ispezioni ai passeggeri in imbarco dal

porto di Olbia - Isola Bianca, gli agenti della Security dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna hanno fermato una coppia di turisti toscani, in

partenza per Livorno, con al seguito un carico di pietre I sassi, circa una

ventina, sono stati rinvenuti nel bagagliaio dell'auto e immediatamente

segnalati alla sezione operativa territoriale dell'Agenzia delle Dogane per le

attività di competenza e gli opportuni accertamenti relativi alla reale

provenienza del maltolto Non si esclude, infatti, che alcune pietre, proprio per

la loro conformazione, siano state prelevate da aree archeologiche. Quello

odierno è il secondo caso di furto sventato nel corso dell'anno. Un fenomeno

che, anche per la stagione turistica 2024, vedrà l'AdSP impegnata in controlli ai

passeggeri in partenza sempre più accurati e, in questo caso, fondamentali per

la tutela del patrimonio sardo.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci

http://www.informatorenavale.it/news/adsp-del-mare-di-sardegna-sequestro-pietre-porto-di-olbia-prelevate-dalla-zona-di-fordongianus/
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Olbia: sequestro in porto

OLBIA Le quotidiane ispezioni ai passeggeri in imbarco e sbarco al porto di

Olbia, hanno già in passato portato alla scoperta di materiale pietroso o

sabbioso sottratto dalle coste sarde. L'ultimo fermo questa mattina quando gli

agenti della Security dell'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna

hanno fermato una coppia di turisti toscani, in partenza per Livorno, con al

seguito un carico consistente di pietre prelevate dalla zona di Fordongianus. I

sassi, circa una ventina, sono stati rinvenuti nel bagagliaio dell'auto e

immediatamente segnalati alla sezione operativa territoriale dell'Agenzia delle

Dogane per le attività di competenza e gli opportuni accertamenti relativi alla

reale provenienza del maltolto. Non si esclude, infatti, che alcune pietre,

proprio per la loro conformazione, siano state prelevate da aree

archeologiche. Quello odierno è il secondo caso di furto sventato nel corso

dell'anno 2024. Un fenomeno che, anche per la stagione turistica 2024, vedrà

l'AdSp impegnata in controlli ai passeggeri in partenza sempre più accurati e,

in questo caso, fondamentali per la tutela del patrimonio sardo.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Turisti toscani sorpresi al porto di Olbia con un carico di pietre della Zona di Fodrongianus

OLBIA. Nella mattinata odierna, nel corso delle ispezioni ai passeggeri in

imbarco dal porto di Olbia - Isola Bianca, gli agenti della Security dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna hanno fermato una coppia di turisti

toscani, in partenza per Livorno, con al seguito un carico consistente di pietre

prelevate dalla zona di Fordongianus. I sassi, circa una ventina, sono stati

rinvenuti nel bagagliaio dell'auto e immediatamente segnalati alla sezione

operativa territoriale dell'Agenzia delle Dogane per le attività di competenza e

gli opportuni accertamenti relativi alla reale provenienza del maltolto. Non si

esclude, infatti, che alcune pietre, proprio per la loro conformazione, siano

state prelevate da aree archeologiche. Quello odierno è il secondo caso di

furto sventato nel corso dell'anno. Un fenomeno che, anche per la stagione

turistica 2024, vedrà l'AdSP impegnata in controlli ai passeggeri in partenza

sempre più accurati e, in questo caso, fondamentali per la tutela del patrimonio

sardo. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/53738-turisti_toscani_sorpresi_al_porto_di_olbia_con_un_carico_di_pietre_della_zona_di_fodrongianus
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In traghetto con i sassi raccolti a Fordongianus

Il materiale rinvenuto nel bagagliaio dell'auto di due turisti toscani Stavano per

partire in traghetto per Livorno da Olbia con una ventina di sassi prelevati a

Fordongianus nel bagagliaio dell'auto. Gli agenti della Security dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna hanno fermato una coppia di turisti

toscani. Il materiale ritrovato è stato segnalato alla sezione operativa

territoriale dell'Agenzia delle Dogane per gli accertamenti relativi alla

provenienza dei sassi. Nella nota diffusa dall'Autorità portuale della Sardegna

si legge che "non si esclude, infatti, che alcune pietre, proprio per la loro

conformazione, siano state prelevate da aree archeologiche".

Rai News

Olbia Golfo Aranci

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2024/05/in-traghetto-con-i-sassai-raccolti-a-fordongianus-2481441d-b75b-40aa-be62-63135d65e1d7.html
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Porto Di Olbia: riunione tecnica sulla sicurezza e l'approdo delle navi da crociera

Porto Di  Olbia: riunione tecnica sulla sicurezza e l'approdo delle navi da

crociera - Questa mattina il Comandante della Capitaneria di Porto di Olbia,

Capitano di Vascello Giorgio Castronuovo, ha incontrato, nei propri uffici, i

vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, per analizzare le

cause (e ricercare le possibili soluzioni), dell'annullamento, nell'ultimo mese, di

due scali consecutivi da parte della nave da crociera MSC Orchestra. Come

oramai noto, infatti, in entrambe le occasioni (23 aprile e 3 maggio) la nave,

oramai prossima all'ingresso in porto, comunicava alla Sala Operativa della

Guardia Costiera, di voler rinunciare all'ormeggio in considerazione del vento

particolarmente intenso e dell'assenza di un secondo rimorchiatore che

potesse essere di ausilio alla manovra. Le due Amministrazioni (Autorità

Marittima e AdSP), con il prezioso contributo del locale Corpo Piloti e del

Gruppo Ormeggiatori, hanno avviato, già da tempo, importanti interlocuzioni

con la società (Moby S.p.A.) concessionaria del servizio di rimorchio, al fine di

valutare l'adeguamento della flotta dei rimorchiatori alle mutate esigenze

operative del porto di Olbia. Tale procedura di consultazione delle parti in

causa è stata avviata alcuni mesi fa, in considerazione dell'aumento della frequenza di fenomeni atmosferici estremi

(vento di maestrale - soprattutto - con raffiche fino a 45 nodi) e dell'aumento delle dimensioni delle navi che

ormeggiano nello scalo gallurese. Porto Di Olbia: riunione tecnica sulla sicurezza e l'approdo delle navi da crociera

Nel corso della riunione sono state analizzate le criticità che hanno portato la compagnia armatrice MSC a ritenere

non sicuro l'ormeggio, cercando al contempo una soluzione il più possibile condivisa che, nel breve periodo, consenta

di garantire condizioni di maggiore sicurezza ai cc.dd. giganti del mare durante le manovre di ormeggio e

disormeggio in presenza di condizioni meteomarine particolarmente avverse. La società Moby ha condiviso le

preoccupazioni espresse dalle parti coinvolte, Autorità Marittima, AdSP e servizi tecnico-nautici, assicurando il

massimo impegno a reperire un ulteriore mezzo nautico, con adeguate caratteristiche tecniche, così da potenziare il

servizio offerto alle unità ormeggiate e/o in arrivo/partenza. "la sicurezza del porto è per noi una priorità assoluta",

dichiara il Comandante Castronuovo" "sicurezza come generatore di valore, come valore aggiunto di un approdo, è

una componente imprescindibile di ogni processo produttivo, in fondo perché un porto più sicuro e professionale è

certamente un porto maggiormente attrattivo per i grandi investitori e in grado di richiamare nuovi traffici e

consolidare quelli esistenti ". Olbia, 08/05/2024.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardegnareporter.it/2024/05/porto-di-olbia-riunione-tecnica-sulla-sicurezza-e-lapprodo-delle-navi-da-crociera/612270/
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Coppia di turisti fermata al porto di Olbia: nell'auto avevano 20 sassi presi a Fordongianus

Una coppia di turisti toscani è stata fermata al porto di Olbia dagli agenti della

security dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna. Avevano nel

bagagliaio dell'auto un carico consistente di pietre prelevate nella zona di

Fordongianus I  sass i  erano c i rca una vent ina.  I  tur is t i  sono s ta t i

immediatamente segnalati alla sezione operativa territoriale dell'Agenzia delle

Dogane per gli accertamenti relativi alla reale provenienza del maltolto. Non si

esclude, infatti, che alcune pietre, proprio per la loro conformazione, siano

state prelevate da aree archeologiche Quello odierno è il secondo caso di

furto sventato nel corso dell'anno. Un fenomeno che, anche per la stagione

turistica 2024, vedrà l'AdSP impegnata in controlli ai passeggeri in partenza

sempre più accurati e, in questo caso, fondamentali per la tutela del patrimonio

sardo.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/cronaca/coppia-di-turisti-fermata-al-porto-di-olbia-nellauto-avevano-20-sassi-presi-a-fordongianus/
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Esercitazione Mare Aperto, molo Ichnusa chiuso alle auto

Dal 4 all'11 maggio 2024 il Molo Ichnusa è chiuso alle auto e ad altri mezzi per

le esercitazioni a supporto di Mare Aperto 24-1" Con un'ordinanza, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha disposto

il divieto di accesso e sosta dei mezzi nelle aree del porto di Cagliari dalla

mezzanotte del 4 maggio alle 24 dell'11 maggio. Il provvedimento è stato

adottato per consentire il corretto svolgimento dell'esercitazione della

Protezione civile nell'ambito di Mare Aperto,.

(Sito) Ansa

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2024/05/08/esercitazione-mare-aperto-molo-ichnusa-chiuso-alle-auto_6a47c70e-cb76-482f-ba07-d27881ccb819.html
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Tirocinio alla Capitaneria di Porto per gli studenti del Nautico

"Un accordo di rilevanza strategica per il nostro istituto che ci rende orgogliosi

di poter offrire questa grande opportunità ai nostri allievi". Queste le

dichiarazioni a caldo del dirigente scolastico dell ' ITTL Caio Duilio,

professoressa Daniela Pistorino, a margine della firma della convenzione tra lo

storico istituto di via La Farina e il Comandante della Capitaneria di Porto di

Messina Francesco Terranova. L'accordo darà la possibilità ad un gruppo di

allievi dell'istituto poter di effettuare dei periodi di tirocinio presso le strutture

della Guardia Costiera nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e

per l'orientamento (PCTO). I percorsi formativi, che avranno la durata di 20 ore

per ciascuno studente e si svolgeranno con cadenza bisettimanale, saranno

personalizzati e coerenti con il profilo educativo, culturale e professionale

dell'indirizzo di studio. Molteplici le tematiche che saranno oggetto di

approfondimento durante le attività di tirocinio: dalle competenze e funzioni del

corpo delle Capitanerie di Porto/Guardia Costiera, alle attività SAR, di

sicurezza della navigazione, di pesca e ludico-balneari, fino al ciclo delle

operazioni portuali e al ruolo e compiti dei servizi tecnico/nautici. L'attività di

formazione ed orientamento del PCTO verrà congiuntamente progettata e verificata sia da un docente tutor interno

che da un tutor formativo della Guardia Costiera. Obiettivo condiviso è quello di far acquisire ai tirocinanti quelle

competenze trasversali finalizzate ad una maggiore consapevolezza sulle scelte inerenti allo sviluppo personale e

all'inserimento nel mondo del lavoro o l'eventuale proseguimento degli studi.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/05/08/tirocinio-alla-capitaneria-di-porto-per-gli-studenti-del-nautico/
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Messina. Alunni del Nautico in tirocinio alla Capitaneria di Porto

Redazione | mercoledì 08 Maggio 2024 - 12:15 Convenzione firmata "Un

accordo di rilevanza strategica per il nostro istituto che ci rende orgogliosi di

poter offrire questa grande opportunitá ai nostri allievi". Così la dirigente

scolastico dell'I.T.T.L. Caio Duilio, prof.ssa Daniela Pistorino, a margine della

firma della convenzione tra lo storico istituto di via La Farina e il comandante

della Capitaneria di Porto Autorità marittima dello Stretto di Messina,

Francesco Terranova. L'accordo, darà la possibilità ad un gruppo di allievi

dell'istituto di fare dei periodi di tirocinio nelle strutture della Guardia Costiera

nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento

(Pcto). I percorsi formativi, che avranno la durata di 20 ore per ciascuno

studente e si svolgeranno con cadenza bisettimanale, saranno personalizzati e

coerenti con il profilo educativo, culturale e professionale dell'indirizzo di

studio. Molte le tematiche che saranno oggetto di approfondimento durante le

attività di tirocinio: dalle Competenze e funzioni del Corpo delle Capitanerie di

Porto/Guardia Costiera, alle Attività Sar (Salvataggio in mare), di Sicurezza

della Navigazione, di Pesca e ludico-balneari, fino al Ciclo delle operazioni

portuali e al ruolo e compiti dei servizi tecnico/nautici. L'attività di formazione ed orientamento del Pcto verrà

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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congiuntamente progettata e verificata sia da un docente tutor interno che da un tutor formativo della Guardia

Costiera. Obiettivo condiviso è quello di far acquisire ai tirocinanti quelle competenze trasversali finalizzate ad una

maggiore consapevolezza sulle scelte inerenti lo sviluppo personale e l'inserimento nel mondo del lavoro o l'eventuale

proseguimento degli studi.

https://www.tempostretto.it/news/messina-alunni-del-nautico-in-tirocinio-alla-capitaneria-di-porto.html
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Barche sulla spiaggia non solo al Ringo. Serve una soluzione VIDEO

mercoledì 08 Maggio 2024 - 14:00 Ecco Torre Faro e Ganzirri dopo le

operazioni della Capitaneria. Basile: "In attesa del Pudm aree provvisorie"

servizio di Silvia De Domenico MESSINA - Una buona parte delle spiagge di

Messina è occupata da barche, in uso o no. Le recenti operazioni della

Capitaneria di porto hanno portato alla rimozione di alcune carcasse

abbandonate. Contemporaneamente sono stati liberati i fondali da corpi morti,

corde e catene che tenevano le barche ancorate alla riva. In mare è stato

trovato di tutto , anche segnali stradali e grosse batterie. Tutto materiale che li

non doveva stare e che invece c'era, e anche da parecchio tempo. Dopo le

operazioni della capitaneria nella zona nord Un'operazione che ha portato

sicuramente ad avere fondali e spiagge più pulite, ma allo stesso tempo quasi

impraticabili. Sì perché adesso le molte barche che prima stavano in acqua,

perlomeno durante il periodo estivo, adesso sono tutte sulla spiaggia. Questo

succede a Torre Faro e Ganzirri, ma anche in altre zone del litorale messinese.

Nuovi spazi per pescatori e diportisti, ma solo dopo il censimento Nei giorni

scorsi i pescatori del Ringo hanno avuto un incontro con il sindaco Basile e

l'assessore Caminiti proprio su questo tema. Il Comune di Messina ha intenzione di allargare il tratto balneabile sul

viale della Libertà e questo comporterà uno spostamento delle barche che si trovano li praticamente da sempre.

Basile: "La soluzione è nel Pudm" Per tutte queste aree quindi bisognerà trovare una soluzione e anche in tempi celeri

visto che l'estate è alle porte. "La risposta è nel Pudm ( Piano utilizzo demanio marittimo )", sostiene Basile. Ma il

piano è nei cassetti della regione, in attesa di parere e approvazione, da più di un anno. Nel frattempo si dovrà

trovare una soluzione tampone . Sindaco e assessore hanno già delle idee e ne hanno anche discusso con i pescatori

e diportisti interessati. E l'ipotesi di individuare delle aree da adibire a ricoveri già nei prossimi mesi non è da

escludere. Prima di tutto il censimento delle barche Resta, però, il tema del censimento. Nell'ultimo fatto a Torre Faro

sono state registrate solo 47 barche , quando quelle presenti sono più di 300 . Lo stesso sulla spiaggia del Ringo, non

tutte le imbarcazioni sono censite e anche qui il comune ha invitato i proprietari a farlo. Senza una reale contezza del

numero di barche in uso non si potrà stabilire quale area sarà più idonea allo scopo.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/video/barche-sulla-spiaggia-non-solo-al-ringo-serve-una-soluzione-video.html
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Palermo, minaccia e rapina una turista al molo trapezoidale: lei lo fotografa e lo fa
arrestare

Poco prima al Foro Italico aveva preso di mira anche un giovane. La polizia è

riuscito a bloccarlo Avrebbe rapinato una turista al molo trapezoidale di

Palermo e un giovane che passeggiava vicino alla villetta davanti all'istituto di

padre Messina. Le urla di una delle vittime hanno fatto scattare l'allarme e

l'inseguimento da parte di una pattuglia della polizia che ha portato all'arresto di

un giovane di 32 anni. A lanciare la richiesta di aiuto è stata la turista,

minacciata con una bottiglia di vetro dal giovane. La vittima sarebbe anche

riuscita a prendere lo smartphone e scattare una foto al suo aggressore che

nel frattempo è fuggito, cercando di fare perdere le proprie tracce. La turista

ha iniziato ad urlare attirando l'attenzione dei poliziotti in servizio nella zona.

Poco prima lo stesso indagato avrebbe minacciato e rapinato un giovane che

si trovava nella zona del Foro Italico.

giornaledisicilia.it

Palermo, Termini Imerese

https://palermo.gds.it/articoli/cronaca/2024/05/08/palermo-minaccia-e-rapina-una-turista-al-molo-trapezoidale-lei-lo-fotografa-e-lo-fa-arrestare-a2192e22-073e-4f01-b6b1-2dd0fc8e45eb/
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Urla al molo trapezoidale, lo scippo: scatta l'arresto della polizia

PALERMO - Avrebbe rapinato una turista al molo trapezoidale di Palermo e un

giovane che passeggiava vicino alla villetta e all'istituto di padre Messina. Le

urla di una delle vittime hanno fatto scattare l'allarme e l'inseguimento da parte

di una pattUglia della polizia che ha portato all'arresto di un giovane di 32 anni.

A lanciare la richiesta di aiuto è stata la donna che sarebbe stata minacciata

con una bottiglia di vetro dal giovane. Le urla e lo scippo: la ricostruzione La

vittima sarebbe anche riuscita a prendere lo smartphone e scattare una foto al

suo aggressore che nel frattempo è fuggito cercando di fare perdere le proprie

tracce. La turista ha iniziato ad urlare attirando l'attenzione dei poliziotti in

servizio nella zona del molo trapezoidale Poco prima lo stesso indagato

avrebbe minacciato e rapinato un giovane che si trovava nella zona del Foro

Italico.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/urla-al-molo-trapezoidale-lo-scippo-scatta-larresto-della-polizia/


 

mercoledì 08 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 121

[ § 2 4 0 4 6 1 2 5 § ]

Palermo, minaccia e rapina turista e giovane: arrestato da agenti

Un 32enne è stato arrestato poiché avrebbe rapinato una turista al molo

trapezoidale di Palermo e un giovane vicino al Foro Italico. Un 32enne è stato

arrestato poiché avrebbe rapinato una turista al molo trapezoidale di Palermo

e un giovane che passeggiava vicino alla villetta davanti all'istituto di padre

Messina . Le urla della donna sarebbe state fondamentali per far partire

l'inseguimento da parte di una pattuglia della Polizia . Gli agenti, infatti, hanno

arrestato il ragazzo. L'ipotetica dinamica dei fatti La turista avrebbe gridato

poiché minacciata con una bottiglia di vetro dal malvivente. La signora sarebbe

anche riuscita a scattare una fotografia con il suo telefono al soggetto.

Quest'ultimo ha tentato di fuggire ma le urla della donna hanno attirato

l'attenzione dei poliziotti. Il 32enne, inoltre, poco prima avrebbe minacciato e

rapinato un giovane vicino al Foro Italico.

quotidianodisicilia.it

Palermo, Termini Imerese

https://qds.it/palermo-minaccia-rapina-turista-giovane-arrestato-agenti/
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Citysea anfiteatro: apre un nuovo luogo di cultura e spettacolo al Molo Trapezoidale di
Palermo

Tutto pronto per il taglio del nastro del Citysea Anfiteatro&Cocktail Bar al

Marina Yachting del Molo Trapezoidale che aspira a diventare, per il

capoluogo siciliano, un nuovo luogo di aggregazione, cultura e spettacolo, con

il vantaggio di godere di uno dei panorami più belli del mondo, diviso tra il

waterfront del Golfo di Palermo, Monte Pellegrino e la città antica. L'anfiteatro

che contiene 200 posti a sedere, alzerà il sipario il prossimo 26 maggio.

Venerdì 10, invece, alle ore 18,00 sarà presentata alla stampa e al pubblico, la

prima Rassegna estiva 2024, ideata dallo chef Natale Giunta che di Citysea è

il titolare, insieme al fotografo Pucci Scafidi e la socia Federica Inglese Drago.

All'incontro sarà presente anche il presidente dell'Autorità portuale, Pasqualino

Monti, autore del recupero di questa zona della città che versava in stato di

abbandono. La  rassegna  es t i va  d i  C i t ysea  an f i t ea t ro  Citysea

Anfiteatro&Cocktail Bar arricchirà la movida cittadina e sarà un nuovo luogo

deputato ad ospitare musica di alta qualità, alternata a momenti di pura

evasione e grande allegria con i più rinomati comici dell'isola. Ci sarà spazio

anche per i tributi dedicati ai grandi della musica internazionale. Il tutto legato

dal comune intento di poter fruire di un luogo unico in città. Troveranno spazio la narrazione di storie, l'ascolto di

musica vera, dalla classica al jazz, sino alle nuove correnti stilistiche più attinenti ai giovani, all'intrattenimento leggero.

Si terranno spettacoli ogni weekend che si svolgeranno con la formula della doppia esibizione, una alle 19,00 e l'altra

alle 21,30. I biglietti saranno disponibili sulla piattaforma di Ticket One e presso i punti vendita del circuito Box Office.

L'anfiteatro, inoltre, contiene le due finestre simbolo di Citysea, una che guarda il lago realizzato all'interno di Castello

a mare con la nota fontana danzante, i tetti della città, la cupola del teatro Massimo, San Domenico, Santa Caterina,

la Cattedrale, Casa Professa, le chiese del centro storico, il grattacielo dell'Ina, il golfetto della Cala, Palazzo Butera

fino a tutta la costa sud e l'altra è uno sguardo azzurro come il mare sul porto industriale e croceristico.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilianews24.it/citysea-anfiteatro-apre-un-nuovo-luogo-di-cultura-e-spettacolo-al-molo-trapezoidale-di-palermo-778649.html
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ISS-Tositti e intergroup hanno istituito la newco ISS-Tositti Agency

La ISS-Tositti, joint venture paritetica tra l'agenzia marittima veneziana Tositti e

la britannica Inchcape Shipping Services (ISS), e l'azienda logistica intergroup

di Gaeta hanno istituito la newco ISS-Tositti Agency. L'operazione - hanno

spiegato le parti - rappresenta una fusione sinergica delle competenze di

entrambe le realtà: ISS-Tositti, con la sua consolidata rete agenziale e ampia

esperienza internazionale, si unisce a Intergroup che contribuisce con il suo

know-how e la sua competenza nelle attività di logistica integrata e terminal

operator. Insieme, mirano a consolidare ulteriormente la loro presenza ed

efficacia nel settore marittimo. Inoltre è stato specificato che Inchcape, con

55.000 navi/scali l'anno, l'85% dei porti mondiali coperti, 247 uffici e 3.200

dipendenti in 60 differenti Paesi, costituisce il collante fondamentale di questa

iniziativa che abbraccia un'ampia gamma di servizi: global provider, port

agency, marine service, digital e management solution.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240656-ISS-Tositti-intergroup-istituito-newco-ISS-Tositti-Agency.asp
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NOVITA' COSTA: VOLA IN CROCIERA SENZA PENSIERI CON IL SERVIZIO LOST
LUGGAGE CONCIERGE

Gli ospiti di Costa Crociere che utilizzeranno l'aereo per raggiungere il porto

d'imbarco saranno assistiti da SosTravel in caso di smarrimento del bagaglio,

con il rintracciamento e la riconsegna a bordo della nave del proprio bagaglio

entro 48 ore Costa Crociere presenta il "Lost Luggage Concierge", un nuovo

servizio che renderà ancora più uniche le sue vacanze nel 2024 Grazie a un

accordo in esclusiva con SosTravel.com S.p.A., società attiva nel turismo

digitale, leader mondiale nel rintracciamento bagagli, la compagnia italiana

offrirà ai suoi ospiti che utilizzeranno un volo per raggiungere il porto d'imbarco

una comoda soluzione per godersi in serenità la loro prossima crociera. Infatti,

in caso di smarrimento del bagaglio all'arrivo in aeroporto del volo che

prenderanno per imbarcare sulla loro crociera, gli ospiti Costa saranno assistiti

da SosTravel, che provvederà al rintracciamento e alla riconsegna del loro

bagaglio direttamente a bordo della nave, entro 48 ore (escluse le ore di

navigazione). SosTravel si occuperà di tutte le operazioni necessarie per il

recupero del bagaglio senza che gli ospiti debbano fare nulla, se non

procedere alla denuncia di smarrimento in aeroporto, necessaria per attivare il

servizio. Il servizio di Lost Luggage Concierge sarà incluso in modalità predefinita, senza alcun costo, per tutti gli

ospiti "Fly & Cruise" in partenza dall'Europa tra maggio e fine novembre 2024, che acquisteranno il pacchetto

completo "volo + crociera" tramite i canali diretti Costa e le agenzie di viaggio partner della compagnia. Tra pochi

giorni, anche gli ospiti "Cruise Only" in partenza dall'Europa nello stesso periodo, ovvero coloro che prenoteranno

solo la crociera, provvedendo eventualmente al volo per conto proprio, potranno usufruire del Lost Luggage

Concierge, acquistandolo prima della partenza direttamente sul sito di SOS Travel tramite l'app MyCosta. Questo

nuovo servizio permetterà di vivere al meglio gli itinerari Costa, anche in caso di utilizzo del trasferimento aereo.

Come, ad esempio, per le crociere di una settimana di Costa Fortuna in Grecia e Turchia, una grande novità

dell'estate 2024, che prevedono partenza da Atene e scali a Istanbul, Mykonos, Creta, Rodi e Santorini. Oppure,

sempre nell'estate 2024, le crociere in Nord Europa di Costa Favolosa, con partenza da Amburgo, dirette a Capo

Nord e isole Lofoten, in Islanda e in Groenlandia, oppure in Scozia; e quelle di una settimana di Costa Diadema, da

Kiel o Copenaghen, alla scoperta dei fiordi norvegesi. Daniel Caprile, Vice President Pricing & Revenue

Management, Itinerary & Transportation di Costa Crociere, ha commentato: " Il nostro obiettivo è offrire ai nostri

ospiti le migliori esperienze di viaggio, da qualsiasi punto di vista. Il servizio di Lost Luggage Concierge a cura di

Sostravel.com è un ulteriore passo in avanti in questa direzione, perché ci aiuterà a fare in modo che i nostri ospiti

possano iniziare a godersi la loro crociera, senza pensieri, ancora prima di imbarcare, già dalla partenza in aeroporto.

Inoltre, questo servizio in esclusiva

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/novita%E2%80%99-costa-vola-in-crociera-senza-pensieri-con-il-servizio-lost-luggage-concierge/
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contribuirà a differenziare ulteriormente le nostre vacanze nel panorama del turismo organizzato, incrementando la

qualità della nostra offerta. Per questo desidero ringraziare SosTravel.com e il nostro team Travel Service, guidato da

Massimo Callegari, che hanno lavorato alla finalizzazione di questa importante collaborazione ". Massimo Crippa,

Direttore Generale Sostravel.com ha commentato: "L'indiscusso valore dell'accordo, e la fiducia di uno dei maggiori

player globali nel settore delle crociere rappresentano un'opportunità di crescita importante per Sostravel.com. I

servizi digitali al passeggero si stanno espandendo oltre il canale di vendita degli aeroporti, e questo accordo insieme

ai precedenti accordi B2B recentemente siglati sono la migliore delle dimostrazioni".

Informatore Navale

Focus
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Joint venture "INCHCAPE-TOSITTI e INTERGROUP"

Da un lato, Inchcape, leader mondiale dello shipping services con sede nella

City di Londra e presenza consolidata in Italia tramite la joint venture con il

gruppo Tositti, con head office a Venezia e uffici operativi in otto porti italiani

Dall'altro lato, Intergroup, gruppo di logistica integrata fondato nel 1986, oggi

operante con una rete in numerosi porti e piattaforme logistiche italiane e

attraverso le sue branch di logistica, trading e forwarding, in UK dal 2016

Basandosi su un solido rapporto di collaborazione e successo, il gruppo Iss-

Tositti di Venezia e Intergroup di Gaeta hanno unito le loro competenze per

creare la newco ISS-Tositti Agency. Questa iniziativa rappresenta una fusione

sinergica delle competenze di entrambe le realtà. ISS-Tositti, con la sua

consolidata rete agenziale e ampia esperienza internazionale, si unisce a

Intergroup, che contribuisce con il suo know-how e la sua competenza nelle

attività di logistica integrata e terminal operator. Insieme, mirano a consolidare

ulteriormente la loro presenza ed efficacia nel settore marittimo. Per ISS-

Tositti l'evento coincide con un momento di forte espansione sui mercati e la

possibilità dell'apertura di altre sedi in porti strategici sia in Tirreno che in

Adriatico. Intergroup, concentrato sull'attività terminalistica, vede nella collaborazione l'opportunità di integrare i servizi

offerti nei propri scali e accelerare l'espansione del proprio gruppo aderendo ad un network globale. Per Inchcape, il

rapporto con Tositti, nato nel 2005 quindi consolidato in quasi vent'anni di collaborazione, rappresenta un'eccezione: è

infatti l'unica joint venture al 50% che il gruppo inglese ha realizzato e rafforzato sul mercato mondiale. Inchcape, con

55.000 navi/scali l'anno; l'85% dei porti mondiali coperti; 247 uffici; 3.200 dipendenti in 60 differenti Paesi, costituisce

il collante fondamentale di questa iniziativa che abbraccia un'ampia gamma di servizi: global provider, port agency,

marine service, digital e management solution.

Informatore Navale

Focus

http://www.informatorenavale.it/news/joint-venture-inchcape-tositti-e-intergroup/
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Vola in crociera col Lost Luggage Concierge

Il nuovo servizio di Costa Crociere per intervenire celermente sui bagagli

smarriti dei crocieristi che fanno transfert in aereo Costa Crociere presenta il

"Lost Luggage Concierge", un nuovo servizio che renderà ancora più uniche le

sue vacanze nel 2024. Grazie a un accordo in esclusiva con SosTravel.com,

società attiva nel turismo digitale, leader mondiale nel rintracciamento bagagli,

la compagnia italiana offrirà ai suoi ospiti che utilizzeranno un volo per

raggiungere il porto d'imbarco una comoda soluzione per godersi in serenità la

loro prossima crociera. Infatti, in caso di smarrimento del bagaglio all'arrivo in

aeroporto del volo che prenderanno per imbarcare sulla loro crociera, gli ospiti

Costa saranno assistiti da SosTravel, che provvederà al rintracciamento e alla

riconsegna del loro bagaglio direttamente a bordo della nave, entro 48 ore

(escluse le ore di navigazione). SosTravel si occuperà di tutte le operazioni

necessarie per il recupero del bagaglio senza che gli ospiti debbano fare nulla,

se non procedere alla denuncia di smarrimento in aeroporto, necessaria per

attivare il servizio. Il servizio di Lost Luggage Concierge sarà incluso in

modalità predefinita, senza alcun costo, per tutti gli ospiti "Fly & Cruise" in

partenza dall'Europa tra maggio e fine novembre 2024, che acquisteranno il pacchetto completo "volo + crociera"

tramite i canali diretti Costa e le agenzie di viaggio partner della compagnia. Tra pochi giorni, anche gli ospiti "Cruise

Only" in partenza dall'Europa nello stesso periodo, ovvero coloro che prenoteranno solo la crociera, provvedendo

eventualmente al volo per conto proprio, potranno usufruire del Lost Luggage Concierge, acquistandolo prima della

partenza direttamente sul sito di SOS Travel tramite l'app MyCosta. Questo nuovo servizio permetterà di vivere al

meglio gli itinerari Costa, anche in caso di utilizzo del trasferimento aereo. Come, ad esempio, per le crociere di una

settimana di Costa Fortuna in Grecia e Turchia, una grande novità dell'estate 2024, che prevedono partenza da Atene

e scali a Istanbul, Mykonos, Creta, Rodi e Santorini. Oppure, sempre nell'estate 2024, le crociere in Nord Europa di

Costa Favolosa, con partenza da Amburgo, dirette a Capo Nord e isole Lofoten, in Islanda e in Groenlandia, oppure

in Scozia; e quelle di una settimana di Costa Diadema, da Kiel o Copenaghen, alla scoperta dei fiordi norvegesi.

Daniel Caprile, Vice President Pricing & Revenue Management, Itinerary & Transportation di Costa Crociere, ha

commentato: "Il nostro obiettivo è offrire ai nostri ospiti le migliori esperienze di viaggio, da qualsiasi punto di vista. Il

servizio di Lost Luggage Concierge a cura di Sostravel.com è un ulteriore passo in avanti in questa direzione, perché

ci aiuterà a fare in modo che i nostri ospiti possano iniziare a godersi la loro crociera, senza pensieri, ancora prima di

imbarcare, già dalla partenza in aeroporto. Inoltre, questo servizio in esclusiva contribuirà a differenziare ulteriormente

le nostre vacanze nel panorama del turismo organizzato, incrementando

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/vola-in-crociera-col-lost-luggage-concierge
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la qualità della nostra offerta. Per questo desidero ringraziare SosTravel.com e il nostro team Travel Service,

guidato da Massimo Callegari, che hanno lavorato alla finalizzazione di questa importante collaborazione". Massimo

Crippa, Direttore Generale Sostravel.com ha commentato: "L'indiscusso valore dell'accordo, e la fiducia di uno dei

maggiori player globali nel settore delle crociere rappresentano un'opportunità di crescita importante per

Sostravel.com. I servizi digitali al passeggero si stanno espandendo oltre il canale di vendita degli aeroporti, e questo

accordo insieme ai precedenti accordi B2B recentemente siglati sono la migliore delle dimostrazioni". Condividi Tag

costa crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus
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Inchcape-Tositti e Intergroup uniscono le forze

Porti Nuova joint venture volta a sfruttare le sinergie fra il colosso dell'agenzia

e il gruppo terminalistico italiano di Redazione SHIPPING ITALY Una nuova

realtà si affaccia nel mondo dei servizi agenziali e portuali in Italia. Con una

nota congiunta il gruppo Iss-Tositti di Venezia e Intergroup di Gaeta hanno

reso noto di aver "unito le loro competenze per creare la newco Iss-Tositti

Agency. Questa iniziativa rappresenta una fusione sinergica delle competenze

di entrambe le realtà". La nota spiega come ci siano "da un lato, Inchcape,

leader mondiale dello shipping services con sede nella City di Londra e

presenza consolidata in Italia tramite la joint venture con il gruppo Tositti, con

head office a Venezia e uffici operativi in otto porti italiani. Dall'altro lato,

Intergroup, gruppo di logistica integrata fondato nel 1986, oggi operante con

una rete in numerosi porti e piattaforme logistiche italiane e attraverso le sue

branch di logistica, trading e forwarding, in UK dal 2016. Iss-Tositti, con la sua

consolidata rete agenziale e ampia esperienza internazionale, si unisce a

Intergroup, che contribuisce con il suo know-how e la sua competenza nelle

attività di logistica integrata e terminal operator. Insieme, mirano a consolidare

ulteriormente la loro presenza ed efficacia nel settore marittimo". Per Iss-Tositti l'evento coincide con un momento di

forte espansione sui mercati e la possibilità dell'apertura di altre sedi in porti strategici sia in Tirreno che in Adriatico.

Intergroup, concentrato sull'attività terminalistica, vede nella collaborazione l'opportunità di integrare i servizi offerti nei

propri scali e accelerare l'espansione del proprio gruppo aderendo a un network globale. "Per Inchcape, il rapporto

con Tositti, nato nel 2005 quindi consolidato in quasi vent'anni di collaborazione, rappresenta un'eccezione: è infatti

l'unica joint venture al 50% che il gruppo inglese ha realizzato e rafforzato sul mercato mondiale. Inchcape con 55.000

navi/scali l'anno, l'85% dei porti mondiali coperti, 247 uffici e 3.200 dipendenti in 60 differenti Paesi costituisce il

collante fondamentale di questa iniziativa che abbraccia un'ampia gamma di servizi: global provider, port agency,

marine service, digital e management solution". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Focus
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